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Conclusa a Bologna 
Y istruttoria per la strage 

A cinquanta giorni dalla strage, la Procura della Repubblica di Bologna ha concluso 
le indagini e passato l'inchiesta all'ufficio del giudice istruttore. Ultimo atto è stato l'ar
resto di due noti neofascisti. In totale i mandati di cattura emessi sono 34. A PAGINA 1) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Medio Oriente pericolo di guerra aperta 

tra l#Iran e Tirale 
Combattimenti terrestri: su un lungo fronte, scontri navali sullo Shatt-El-Arab, 
il fiume di frontiera - Bombardate le città iraniane di Abadan e Khorramshar 

TEHERAN — Violenta e pe
ricolosa escalation'degli scón
tri fra Iran e Irak, che ieri 
hanno investito il corso d'ac
qua dello Shatt-el-Arab assu
mendo il carattere di vere e 
proprie operazioni di guerra, 
anche se non formalmente di-

-' chiarata. Si combatte per ter
ra e per mare, con largo 
impiego di armamento pesan
te. Unità navali delle due 
parti sono state affondate; gli 
irakeni . hanno - bombardato 
l'aeroporto di Abadan (la im
portante città petrolifera, la 
cui raffineria è la più grande 
del mondo) e il porto di 
Khorramshar distruggendone 
in gran parte il settore mi
litare; secondo fonti irake
ne è stata distrutta anche 
la base militare di Khosro-
wabad; tutta la riva irakena 
del corso d'acqua *è sotto U 
fuoco » delle artigliere ira
niane. •••-•-,. •'•-'. .-•••--• ; 

Le prime notizie sulla bat
taglia in corso dungo lo Shatt-
el-Arab (che scorre per 150 
km) si sono avute nella tarda 
mattinata di ieri; il bombarda
mento di Abadan e di Khor
ramshar è stato confermato 

L'allarme suona per tutta l'area del petrolio. Il Paese più 
forte e la più giovane rivoluzione della regione si stanno spa
rando e bombardando in un conflitto non dichiarato che può 
degenerare in una guerra generale. C'è di mezzo lo sbocco al 
mare delTIrak e del suo petrolio; c'è di mezzo il maggior porto 
petrolifero iraniano; c'è di mezzo la praticabilità del golfo su 
cui s'intrecciano le rotte energetiche per l'Europa e il Giap
pone. E, tutt'intorno, gli altri focolai endemici dell'instabilità : 
da Israele alla Turchia all'Afghanistan. La miccia si è riaccesa 
nella polveriera del mondo. Il pericolo è enorme 

A Irak e Iran si deve dire che se è grave, per loro stessi, 
affidarsi - alla logica delle : armi, pazzesco, è il rischio ch'essi 
proiettano sulla pace regionale e mondiale; e dunque devono im
boccare la vìa della moderazione e della composizione politica. 
Alle grandi potenze e ai sistemi di alleanza che hanno voce in 
capitolo nella ' zona va detto di non soffiare sul fuoco ma anzi 
di fare opera pronta di moderazione. Questo vale anche per 

' l'Italia che ha di recente rafforzato i suoi legami politici e 1 
suoi impegni economici e militari con una delle parti conten
denti. Nessun calcolo meschino di interesse può oscurare non. 
diciamo il dovere ma l'obbligo di contribuire a quietare in tutti 
i modi possibili il ruggente vulcano che s'è risvegliato. -

dalle fonti militari iraniane. 
Nel pomeriggio, la battaglia 
si è estesa al tratto di fron
tiera terrestre a nord dello 
Shatt-el-Arab, lungo la regio
ne petrolifera del Kuzistan. 
Secondo gli osservatori, cia
scuna delle due parti cerche
rebbe di colpire le installa
zioni economiche dell'avver

sario (di fronte ad Abadan 
sorge l'importante centro por
tuale e petrolifero di Bàsràh-
JSassora, unico vero sbocco 
delTIrak verso il mare); ma 
proprio l'esistenza nella zo
na di giacimenti e raffinerie 
fra i più importanti del Me
dio Oriente accresce pauro
samente i rischi di escalation 

Nel tardo pomeriggio, l'a
genzia INA ha annunciato la 
partenza per Mosca e in visi
ta ufficiale » del vice primo 
minstro Tariq Aziz • < -

Discordanti naturalmente le 
versioni sulle perdite delle 
due parti. L'Irak afferma di 
aver affondato cinque moto
vedette iraniane, nel corso 
del bombardamento della ba
se di Khosrowabad. In prece
denza le autorità di Baghdad 
avevano ordinato a tutte le 
navi in transito nello Shatt-
el-Arab di alzare sul pennó
ne Ut bandiera delTIrak, per 
riconoscerne la sovranità sul
la via d'acqua. Una nave bri
tannica, la «Orient Star*, e 
una del Kuwait hanno obbe
dito e sono state cannoneg
giate dagli iraniani. La « 0-
rient Sfar», colpita all'altez
za del ponte di comando, è 
riuscita a raggiungere Bas-
rah. Subito dopo gli irakeni 
hanno attaccato le motove
dette nemiche. Dal canto loro 
gli iraniani affermano di ave
re affondato una piccola uni
tà da guerra • irakena e di 
averne fatte arenare altre due 
col tiro dei loro cannoni. 

La posta in gioco nello scontro nomine 
ROMA — Un'altra domeni
ca amara per rrmlorar-di te^ 
lespettatori: aspettavano di 
vedere Panatta e Barazzutti 
conquistarsi il diritto a di
sputare la finale della Davis 
e si son dovuti sorbire un 
documentario sulla vita dei 
Beduini, poi un cocktail di 
cantanti e canzonette degli 
anni 50. Uno sciopero dei . 
lavoratori aderenti al sinda
cato SNATER ha fatto sal
tare molte delle trasmissio
ni in programma mentre âl
tre agitazioni sono previste 
per la settimana prossima, 
indette da CGIL. CISL e 
UIL e nella sède di Firen
ze c'è aria di rivolta contro 
una direzione giudicata inet
ta. Uno sciopero — si dirà 
— è roba da mettere nel 
conto. Ma la situazione è 
ben diversa e la lotta dei 
lavoratori della RAI è un'al
tra spia del processo di de
cadimento che incombe sul 
servizio pubblico: quello che 
sembrava un rischio del fu
turo prossimo o lontano è 
un pericolo che incombe già 
oggi sull'azienda di viale 
Mazzini. 

Da Trento, dove ieri mat
tina si è concluso il Premio 

, -.. VK 

dotteparóla 
lii viale 
segni 

Italia — con un program
ma ridotto al minimo per 
la manifestazione di prote
sta dei lavoratori della 
Grundig minacciati di licen
ziamento j — sono arrivati 
gli echi dei discorsi dei mas
simi responsabili della RAI 
— il presidente Zàvoti e il 
direttore generale De Luca 
— dette dichiarazioni rese 
dall'oli. Bubbteo e dal mi
nistro Darida. Dotte disser
tazioni sui destini della co
municazione di massa, sul 
sistema misto pubblico-pri
vato, impegni e assicurazio
ni (ma quante volte ne ab
biamo già sentito parlare!) 
sulla lègge che dovrebbe re

golamentare l'attività deDe 
TV private; 

Ma intanto la realtà della 
RAI è un'altra. C'è un con
tratto di lavoro che non fai 
riesce a chiudere da mesi-
e mesi, .provocando frustra* • 
zioni, esasperazioni tra i di
pendenti (mai ;:s'erano !.VjL:l. 
sti, come nei giorni •: scorsi* -
picchetti davanti ai cancelli 
di viale Mazzini con coote-
stazìoni cosi dure vèrso 1 
dirigenti). C'è la nuova spar
tizione e mai s'era visto una 
redazione insorgere'pressoc-
che al completo — come ha 
fatto a TG2 con fl docu
mento firmato da 57 gior
nalisti — contro il reiterato 

tentativo, da. patte deDe ss*. 
p^terie dei. pattiti dr go
vernò, di imrjorre una nuo
va lotuzzaziooe, resa. più 
meschina e arrogante dalla 
pretesa di cacciare chi non 
si è piegato né intende far
lo per il futuro, agli ordini 
di questo o quel capetto di 
partito. Contemporaneamen
te l'assenza della legge per 
le private fa si.che alcuni 
grandi gruppi editoriali si 
preparino impunemente ad 
assediare l'ultima cittadella 
della RAI. Tmforrnazione. 

.che più di ogni altra cosa 
consente al servizio pubbli
co di mantenere il primato 
nell'ascólto.. 

La battaglia che si è in
gaggiata, m questi giorni 
contro là nuova lottizzazkh 
né è le liste di proscrizio
ne che là segreteria de e 

• socialista ^hanno preparato 
per te due metà detta RAI 
di cui si sono autoproclama
te padrone, ha in fondo 
questo significato di fondo r 
difendere, con l'autonomia 
professionale, i caratteri e 

;h:V"-:'\'1 Antonio Zoilo 
SEGUE IN SECONDA 

Pressioni nel tripartito per un atteggiamento rigido del governo 

SII! decretone votì di fiducia a 
Nessuna replica de al riferimento di Cnuri alTipol^ di «lenoni anticipate 

ROMA — n governo Cossi-
ga affronta, a partire da do
mani. un passaggio mono 
stretto: le votazioni nell'aula 
di Montecitorio sul 

(che cosata di 
ben 91 articoli!) il quale è 
stato difeso 
si trattasse di 
cabile. Palazzo Chigi 

ad insistere in un at
ra. sarò» alle proposte del 
PCI e di altri gruppi? E* ciò 

giorni. Intorno al governo, 

intanto, le pressioni e le ma
novre politiche si intrecciano.. 
Una parte dello schieramen
to tripartito spinge perché 
Cossiga faccia la faccia fe
roce nei confronti defl'oppo-

blocco gfi 

E* la lìnea dei cdted. 
te, mule voti di fiducia >. che 
proprio feri è stata fatta 
propria — a 
— dal segreb 
no Spadolini. «II 
egli ha detto — deve mssoi 
•ere fato M -fottio ai - suo 

dèi vo-
», 

_ - «tta 
ti di noud 
ga Si appresta a 
la maggiorania tripartSa a 
tata Qjisĉ Dttna 
ponendo il voto palese? Gli 
scogli che il ^ 
trerà a M 
quelli deDe — 
due pregiumiiaM 
contro il d 
relativa alla 
twtWHtrt del — , TiTS'mmm^iTs:. 
riparerà i pravi. queno dd 
passaggio agii articoli. 

e quello della Stoi

no le rispettive |HBMÌI**I 
sta mattona, con una eónfe-

drà al roto. Ed è evidente 
fin da ora che il 

za e, al 

a 
da pmr-
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Oggia Ifaifto i delegati decidono nuove lotte 

Rat: a un passo dalla rottura 
Le trattative riprendono 
oggi pomeriggio, m a -
come sottolinea la Fede
razione lavoratori metal
meccanici — vanno male 

ROMA — Le trattative • per la vertenza 
Fiat riprendono oggi pomeriggio, ma la si
tuazione appare - sostanzialmente bloccata. ' 
La FLM valuta negativamente l'andamento 
del negoziato perché la Fiat è rimasta sem-, 
pre ' ferma sulle sue posizioni. All'alba di 
ieri mattina — èrano da poco passate le 
5,30 — Foschi e i rappresentanti della FLM 
e della Fiat lasciavano il ministero del La
voro dopò una nottata di incontri, sempre 
su tavoli separati. Un ulteriore tentativo del. 
ministro di far incontrare le parti era fallito. ' 
Si decìdeva allora una e pausa di riflessio- "' 
rie », per esaminare i vari documenti « tecni
ci », e per consentire ai dirigenti sindacali 
di partecipare al * consigliorrè » dei delegati 
della Fiat che si tiene questa mattina a 
Torino. Foschi, invece, incontrerà il presi- * 
dènte del Consiglio, a cui riferirà sullo stato 
delle trattative. : ^ . \ - ^ . ^ 

La delegazione della FLM. -subito dòpo li* '" 
sospensione del negoziato, ha espresso — in } 
un comunicato — un giudizio « complessiva--./ 
mente negativo » sull'evoluzione della '. trat- -
tati va. co frotile della scelta deUa FÙM di. 
presentarsi a questi incontri — dopo la so---,. 
spensione della trattativa, la settimana scor- .' 
so a Torino •— con una proposta organica 
maggiormente, articolata, che è sfato discus
sa con i lavoratori, resa pubblica e conse-\ 

Mtrea^ 
? SEGUE IN SEODNDA-

Giovedì sciopero genera
le dei metalmeccanici - In 
Piemonte sarà contro i 
licenziamenti alla FIAT 
e in molte altre aziende 

Dalla nostra radutomi 
TORINO — La mattina del 15 settembre, 
quattromila persone affollavano il cinema
tografo di via Sacchi dove si svolgono, due 
volte alla settimana, le « chiamate » del
l'Ufficio di collocamento torinese. Un fun
zionario ha annunciato che venivano offer
ti soltanto 25 posti di lavoro, 7 dei quali 
a tempo determinato: lavapiatti, fattorini, 
manovali assùnti per 15 giorni o qualche 
mese al massimo. »"-

DdUa folla dèi disoccupati si sono levate 
grida e proteste: «Dove, sono i seimila po
sti di lavoro promessi dagli industriali? Non 
li terrete mica "in naftalina" per darli 
poi ai licenziati dalla Fiat? ». Il funziona
rio ha allargato le braccia sconsolato: «Pro
vate : a chiedere all'Unione Industriale.- E* 
qui vicino...». . . , : . . - , : / , . , . - , <-
• Net primi venti giorni di settembre, gli 
avviali al lavoro dal Collocamento sonò 
stati appena 354, Nello stesso periodo t di
soccupati iscritti alle liste sono aumentati 
alla media di 300 ogni giorno. In Piemonte 
inoltre ci sono 18 mito lavoratori di 136 
aziende sospesi a zero ore e messi m cassa 
integrazione straordinaria. Tra questi figu
rano 6500 lavoratori di aziende m crisi da 
tempo immemorabile (Singer, Vénchi Uni
ca, Monte fibre, Stima, ecc.) per i quali U 
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SEGUE IN SECONDA 

Sbloccata in extremis la vertenza dei macchinisti 

i certo: oggi a 
si viaggia in metr 

; ? . * • « -

'J&&VS* 

Raggiunta un'intesa-di massima che, a tarda sera, doveva essere sotto
posta all'assemblea dei lavoratori - Le questioni ancora in sospeso 

ÌOLANO — Sembra sblocca
ta in extremis la vertenza 
dei macchinisti deUa Metro
politana. che dura ormài da 
una settimana. Lo sciopero, a 
oltranza, proclamato a parti
re da oggi da un comitato 
di tetta.- dovrebbe dunque es
sere revocato. Il condiziona
le è d'obbligo, mancando an
cora a tarda sera la verifica 
dell'asaemblea dei macchini-

La vertenza, trascinatasi 
per anni sflentiosamente. è 
esplosa neOa scorsa settima
na, quando è stato indetto 
UDO adopero per aomemea, 
sulla base di una piattaforma 
in cinque punti sui quali,è 

4̂rfff4» - un ' pronuncia* 
preciso da parte defi* 

_̂̂ _ Una minaccia che è 
stata forse, sottovalutata, ma 

che si è puntualmente verifi
cata. Domenica 14 settembre 
per rimerà giornata nessun 
convoglio deDe due linee me-
troDootane.è uscito dai de
positi. E lo sciopero è prose
guito — questa volta senza 
alcun pi eavviso — anche per 
tutto il - lunedi successivo, 
causando danni incalcolabili 
alla città ed enormi disagi 
alle circa S90 mila persone 
che giornalmeote usano 1? 
due lmee. 

Che-cosa chiedevano i mac
chinisti? Chiedevano una ri
valutazione deB'indehnitA di 
galleria, ferma da due anni 
a 7K» hre giornaliere; il sub 
inserimento neDa busta ' pa
ga, per consentirne il godi-
mento ài fini pensionistici 
anche a chi per ipotesi non 
fosse in galleria làgli tiMiniI 

anni di servizio; il reperi
mento di posti adeguati e me
no disagiati per i lavoratori 
anziani; interventi sull'am
biente di lavoro (soprattut
to sulla linea 1. la più vèc
chia. inaugurata nel 19M): il 
riccooscfcnento infine deUa 
specificità del servizio metro
politano ai fini degli orari e 
detta normativa. 

Niente di trascendentale. 
per la verità; eppure, dopo 
sedici anni, per la prima vol
ta la metropolitana si è fer
mata cosi clamorosamente, à 
dispetto deOe critiche dei suv 
dacàn' confederali, che han-
nò WfWriHTffinwMtff SCOOSVCSSMIO 
l'azione dei macchmisti. 

Con i rappresentanti suda-

IN 

Eduardo all'Alfa 
Sono qui dalla parie 

dei lavoratori» 

MILANO — « Sono qui 
perché sto dàlia parte dei 
lavoratori. Come del re
sto tutto U popolo italia
no. Chi noti et sto é solo 
un opportunista*. 

Con queste parole, die-
, tro' 'tt parcvetttó < che "coh 
qitìàche smdià è uh tàvoli-
ho funge' da camerino 
improvvisato nell'enorme 
capannone dei Gruppi Mo
tori • dell'Alfa m Ante. 
Eduardo De Filippo ci 

-come meglio 
si potrebbe — U 

d e l l a sha pre
senza -- qut tu '- ano ; occa
sione tot po' speciale co
me questa, al debutto di 
un autunno che si annun
cia • per motti v pia - che 
«caldo». .-'•'•' " >-- ' 

'•'-' Eduardo' è arrivato da 
Firenze • aove invi nera 
dopo fl recitai per occa-
parsf del. suo; corso di 

• Daremo 
PÉÒOK-

- co dn nostro hrooro, mar-
tedi — dice — teppe resto 

'alesati brasi deOa cont-
- media che abbiamo, sera
ta insieme nel corso dei 
nostri intontii e che $t in-
titola Simpatìa. Um lavoro 
serissimo - che si fa per 
ìe prima volta i* Italia. 
Ne sono molto contento a. 

/•fosso è qui, oU'Alfa: 

SEGUE IN SECONDA 

attore 
sua 

ARESE — «Eduà, t i sT 
'nu zucchero!». La voce 
domma fl brusio, risuona 
alta nel capannone « Grup
pi Motori» dell'Alfa Ro~ 

CihoneaiQa 

tri del 
altre 

rimaste fuori dei ranreffi 
Eduardo all'Alfa, sol pal

co issato m fondo al 
pannane, si poeta una 
no atta fronte, 
una visiera, per scrutare il 
mare di fotta che applau
de. applausi che sani» di 
muràrio, non di teatro, gii- • 
da di «Bravo!». 
di 
Alle spaDe di Eduardo due 
jìpfcwtoM^ ffltograffr, u**a 
detto ntanflinvnto Alfa di 
Arese, l'altra di queflo di 
Pnmigliano d'Arco, dove 

Ennio Elsna 
IN 

Lltalìa finalista fai Davis 

- - • . • • > > ' : 
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BOLOGNA — Puntualmente, 
come annunciato, ieri mat
tina alle 11 precise, il pro
curatore capo della Repub
blica di Bologna dottor Ugo 
Sisti ha diramato un sinte
tico comunicato (per la pre
cisione il comunicato nume
ro 5 dal giorno della stra
ge) con il quale ha infor
mato ufficialmente che gli 
atti dell'inchiesta sul mas
sacro del 2 agosto sono sta
ti trasmessi all'ufficio istru
zione con la richiesta del 
rito formale, « richiesta — 
dice il documento — che si 
è resa necessaria anche a 
seguito di nuove risultan
ze». E aggiunge: «Nel cor
so dell'istruzione formale 
l'ufficio del PM darà ogni 
possibile collaborazione ai 
magistrati istruttori chiama
ti a uno sforzo ecceziona
le per realizzare una rapi
da e sicura giustizia. In ta
le modo questa Procura in
tende esprimere, nella ma
niera più concreta, ai giu
dici dell'ufficio istruzione, 
incondizionata stima e pie
na fiducia». , 

Il " comunicato conclude 
esprimendo apprezzamento 
oer la collaborazione presta
ta nel corso delle indagini 
dall'UCIGOS. dalla DIGOS, 
dai carabinieri e da « en
trambi » i servizi di sicurez
za (SISDE e SISMI). 

DUE ARRESTI — H r>as-
saggio degli atti all'ufficio 
istruzione ha coinciso con 

gli ultimi due arresti, effet
tuati nel Veneto: per asso
ciazione sovversiva e banda 
armata sono stati catturati 
Giuseppe Brancate, 32 an
ni, e Giovanni Melioli. 28 
anni. *i primo, ex ufficiale 
degli alpini, detto il «para
cadutista», fu già arrestato 
nel 1972 ; in quanto respon
sabile militare del campo 
d'addestramento fascista di 
Pennes (Bolzano). Il nome 
del secondo, invece, com
parve durante le indagini 

": per la strage tlell'Italicus, 
nel 1974, quando nella sua 
abitazone (allora viveva a 
Ferrara, da dove poi. tor
nò a Rovigo) furono trova
ti numerosi documenti com-

• promettenti, tra cui un'agen-
. da, che permetteva di lega-
' re il suo nome a quelli ben 
. più conosciuti di Claudio 
Mutti e del « gran capo » 
Clemente Graziani (nell'a
genda indicato familiarmen
te con il soprannome di 
Lello). 

Due caselle postali romane 
Tra l'altro quell'agenda 

(una delle tante agende che 
hanno permesso di ricostrui
re il mondo dell'eversione 
negli ultimi undici anni) in
dicava anche il numero di 
due caselle postali romane, 
la prima affittata dallo stes
so Graziani e la seconda da 
un profugo cecoslovacco so
spettato (dice un rapporto 
della Questura romana) di 
essere trafficante d'armi, di 
droga, nonché spia industria
le e politica. Alla morte di 
questo profugo (tale Petro-
sek), la cassetta passò in 
mano a un palestinese, Mo-
hamed Sany, poi arrestato 
dalla polizia elvetica. 

PISTA VENETA — Se su 
queste cassette postali e 
sui loro strani titolari si 
potrebbe aprire un capitolo 
molto vasto di « fantapoli
tica». l'arresto di Brancate 

e Melioli riconduce più rea
listicamente alla pista ve
neta dell'eversione nera, 
quella che dal 1969 offre ai 
giornali le maggiori notizie 
(da Freda e Ventura in a-
vanti) : sono cinque, infat
ti, i veneti arrestati negli 
ultimi venti giorni. Oltre a 
Brancate e Melioli, ricordia
mo Massimiliano Fachini, 
Gianluigi Napoli e Roberto 
Rinani. E altri nomi forse 
sono contenuti nelle carte 
degli inquirenti, nomi di per
sonaggi che sono riusciti ad 
allontanarsi nello stesso me
se di agosto. 

34 ORDINI DI CATTURA 
— Con gli ultimi due, dun
que, salgono a 34 gli ordi
ni di cattura emessi dalla 
fine di agosto, anche se sol
tanto il nucleo iniziale dei 
28 (nel quale spiccano i 
nomi di Semerarì, Signorel-

Cinquantesimo giorno dopo l'eccidio della stazione 

Due arresti e la strage 
va al giudice istruttore 

Complessivamente trentaquattro mandati di cattura - Da molti indizi si presu
me che tra gli arrestati yi sia il «Signor X», esecutore materiale della strage 

li, Mutti, Calore, Jannilli. 
Pedretti, Neri e De Orazi, 
ognuno per motivi diversi) 
appare indiziato, oltre che 
di associazione sovversiva e ' 
banda armata, del delitto di 
strage. Dei 34, sei sono la
titanti. Toccherà ora all'uf
ficio istruzione prendere in 
mano la montagna di docu
menti accumulati, vagliare 
indizi e prove, considerare, 
insomma, - il panorama nel 
quale — secondo la Procu
ra bolognese — sarebbe ma
turata l'orribile strage del 
2 agosto, 

GLI ESECUTORI — Com
mentando il sintetico comu
nicato del capo del suo uf
ficio, il PM Luigi Persico 
(con lui c'erano anche i col
leghi Riccardo Rossi e At
tilio Dardani; mancava sol-. 
tanto Claudio Nunziata a 
completare il quartetto che 
ha condotto le indagini e 
che continuerà a collabora
re con gli istruttori) ha det
to che il lavoro della Pro
cura è terminato con il com
pletamento degli interrogato
ri degli imputati e che la 
richiesta di formalizzazione 
era necessaria soprattutto 
per una. ragione: chiedere 
al giudice istruttore « ulte-

'< riori accertamenti peritali di 
carattere tecnico > sull'esplo
sivo usato per confezionare 
la bomba, aggiungendo che 
la perizia « potrebbe diven
tare una prova». 

Persico non ha voluto 
spiegare di più, ma da que

sta sua frase si è capito 
che gli inquirenti pensano 
di avere, tra gli arrestati, 
anche l'esecutore materiale 
della strage: non uno qual
siasi degli imputati, ma uno 
con nome e cognome. La pe
rizia, dunque, dovrebbe ser
vire ad aggiungere un ele
mento in più, anzi la «pro
va provata », che il «Signor 
X » ha depositato la matti
na del 2 agosto, nella sala 
d'aspetto di seconda clas
se della stazione di Bolo
gna, la valigia contenente 
la bomba che, di 11 a pochi 
minuti, avrebbe fatto scem-

pio di 84 persone, ferendo
ne oltre duecento. 

Chi è il «Signor X»? Gli 
inquirenti non rispondono. 
Sembra certo, comunque, 
che qualcosa di abbastanza 
preciso, o di molto interes
sante, abbia detto il giova
nissimo Luca De Orazi (il 
primo degli arrestati), 17 
anni, bolognese. I suoi lun
ghi «colloqui» con i giudi
ci inquirenti hanno permes
so di realizzare la comples
sa operazione che ha porta
to in tempi molto brevi a 
localizzare quello che si pen
sa sia il «livello ideativo-
esecutivo » della strage. 

••TS? 
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Il processo Amato a Bologna 
IL DOSSIER AMATO — 

Come ci si è giunti? In pro
posito i magistrati bologne
si sono molto espliciti: «Il 
giudice Mario Amato, di cui 
abbiamo letto con commo
zione le carte — e la com
mozione deriva dal coraggio, 
dalla serietà e dal lavoro 
straordinariamente completo 
del collega assassinato — 
aveva già dato un volto a 
questa organizzazione ever
siva. Fortunatamente, a Ro
ma, Amato aveva anche al
cuni amici, che hanno con
tinuato il suo lavoro, in si
lènzio. E quando è avvenu
ta la strage abbiamo potuto 
indirizzarci subito in una di
rezione ben precìsa ». 

Ora, il processo Amato ri

mane alla Procura bologne
se per le indagini, nia è chia
ro che costituisce la base 
essenziale per capire e per 
ricostruire anche storica
mente le caratteristiche del
l'associazione sovversiva, ri
nata dalle ceneri del disciol
to « Ordine nuovo ». ma for- " 
se senza soluzione di conti
nuità, come dimostrano al
cuni nomi, ormai vecchi per 
le cronache : del terrorismo 
e puntualmente ricomparsi 
nell'inchiesta bolognese. 

LE FUGHE DI NOTIZIE 
— Che il lavoro di Amato 
fosse (e sia) di estrema im
portanza e delicatezza è di
mostrato dal fatto che, ap
pena i giudici bolognesi han
no cominciato a ripercorre

re il cammino del magistra-. 
to assassinato dai NAR il 
23 giugno, sono cominciate 
a Roma pericolose (perico
lose per l'inchiesta) fughe 
di notizie, certamente «pi
lotate » da qualcuno che ave- • 
va, e ha, l'interesse a che 
quella strada non venga se
guita. L'agitazione notata in 
un certo mondo romano, che 
dovrebbe essere al di sopra • 
di ogni sospetto, è davvero 
inquietante, e propone gra
vi sospetti sulle coperture 
e sulle responsabilità di per
sonaggi altolocati, che non 
si sono peritati di nascon
dere le loro preoccupazioni 
nemmeno di fronte alla più 
spaventosa strage del do
poguerra italiano. Perché 
quelle preoccupazioni? Per
ché mettere i bastoni tra le 
ruote degli inquirenti? Per
ché tentare di bloccare l'in
chiesta bolognese, avanzan
do ipotesi di «legittima su
spicione», inventando pole
miche? Che interesse può 
avere (mettiamo) un magi
strato a porre in atto una 
attività tale da rendere dif
ficile, o più difficile, la ri
cerca della verità da parte 
di altri colleghi? E' un ca
pitolo aperto dell'inchiesta, 
ma non un capitolo a parte. 
:- IL RAPPORTO ALLA DI
GOS — Un capitolo dram
matico, se consideriamo l'or
mai famoso rapporto del 21 
aprile e inviato dalla que
stura romana alla DIGOS, 

in cui si preannunciava la 
eliminazióne del giudice A-

• mato e si facevano nomi 
e cognomi di personaggi poi 
arrestati per la strage. Nes
suno protesse adeguatamen-

rte Amato, anzi esiste, cor-
': poso, il - sospetto che qual
cuno, dall'interno del Palaz
zo di giustizia romano! ab-

: bia pilotato i killer di Ama
to. offrendo notizie precise 
sulle sue abitudini e sulla 

. scorta che al magistrato 
sembra venisse concessa a 
gironi alterni e non rego-

' lari. Ma ci sono altri so
spetti e li condensa il giu

dice Persico, parlando di un 
rapporto che l'organizzazio
ne di Al Fatah avrebbe 
inviato alle autorità italia
ne, mettendole al corrente 
che i fascisti italiani sta
vano progettando un «gros
so attentato < a Bologna ». 
Chi • erano quelle • autorità? 
E' vero che seppero prima 
della strage? E perché, an
cora una volta, come per il 
giudice Amato, nessuno si 
mosse per prevenire il mas
sacro? Risponde Persico: 
« Abbiamo chiesto notizie 
precise su questo rapporto. 
Chi deve pagare pagherà». 

Manca il capitolo dei mandanti 
' CERTEZZE E DUBBI — 
Com'è comprensibile, il la
voro che attende il giudice 
istruttore è notevolissimo. 
Un quadro dì riferimento 
esiste (ed è stato condensa
to dai PM in una «mini-' 
requisitoria»), ma ora è ne
cessario approfondire l'in
chiesta anche dove, per ra
gioni di fretta, non è poto- . 
ta giungere. Sé' è vero — 
come affermano i sostituti 
procuratori — che agli atti 
ci sono sufficienti elementi 
per considerare questo grup
po «il livello ideativo-orga-
nizzativo-esecutivo » d e l l a '•. 
strare, manca tuttora uno 
dei capitoli più importanti: '" 
quello riguardante i man
danti. Una strage di queste 

: spaventose dimensioni non 

può essere frutto di sempli
ce fanatismo politico: le ra-. 
gioni, più recondite, stan
no altrove. Forse dove si 
reggono i fili di un terro
rismo che, a sigle alterne 
e con motivazioni apparen
temente diverse, • da undici 
anni insanguina il Paese: 
All'ufficio istruzione ora tocT, 
ca questo compito: il più 
difficile, quello nel quale 
molti magistrati finora non 
sono riusciti e non sempre 
per volontà propria. 

Gian Pietro Testa 
•• NELLA FOTO: da sinistra 
Franco Preda, Paole Signo
roni o Marco Affattuato. A 
destra: il cadavere del dott. 
Mario Amato. 

Trattative 
gnata formalmente al mini
stro, la Fiat si è arroccata 
completamente sema modifi
care, nemmeno di una virgo
la. la posizione che aveva 
determinato la crisi del nego- > 
ziato a Torino ». Prosegue il 
comunicato della FLM: *In' 
questa situazione, il ministro 
del Lavoro non ha potuto mai 
presentare alle parti una pro
posta organica, mentre (so
prattutto negli ultimi giorni) 
una serie di indiscrezioni, ma
novrate sugli organi di stam
pa, su presunte "ipotesi di 
mediazione" prive di fonda
mento per quel che riguarda 
il merito — per altro asso
lutamente inaccettabile per la 
FLM — hanno contribuito a 
creare un clima artificioso e 
di confusione intorno alla trat
tativa». 

Non è, quindi, improbabile 
che il tavolo delle trattative 
si sposti, già da domani, dal 
ministero del Lavoro in un'al
tra sede che potrebbe essere 
Palazzo Chigi. La stéssa FLM 
non sembra più disponibile a 
continuare un negoziato che, 
per l'intransigenza della Fiat, 
non sta portando ad alcun ri
sultato. Tanto è vero che i 
rappresentanti sindacali han
no affermato che ritengono 
rincontro di questo pomerig
gio < risolutivo*. 

Il punto controverso è sem
pre la mobilità esterna. La 
Fiat non vuol recedere dalla 
decisione di portare avanti, 
entro il 7 ottobre, le proce
dure di licenziamento per 14 
nula lavoratori. II sindacato 
ha, invece, presentato un pac
chetto di proposte alternative, 
che consente di porre il pro
blema della mobilità esterna. 
da posto di lavoro a posto 
di lavoro, solo alla fine del 
1961. Intanto si metterebbero 
in cassa integrazione «a ro
tazione» 24 mila operai per 
15 mesi. Ma nemmeno sul 
modo di realizzare la cassa 
integrazione c'è accordo, per
ché la Fiat rifiuta fl principio 
della «rotazione» all'interno 
di una fascia più estesa di 
dipendenti. 
In mattinata, il ministro del 
Lavoro. Foschi, oltre a Cos-
siga incontrerà il sindaco dì 
Torino e i presidenti delle 
Giunte provinciale e regiona
le del Piemonte. Non è esclu
so che Foschi intenda infor
mare dello stato delle tratta
tive anche i segretari dei par
titi della maggioranza. 

Giovedì 
sindacato ha chiesto invailo 
un posto di lavoro in altre 
aziende. Gli industriali con
tinuano a « filosofeggiare » «Ir 
la mobilità interaziendale, ma 
non hanno ancora risposto al
l'invito della Regione Piemon
te di sedersi attorno ad un 
tavolo per verificare dove e 
come è possibile praticarla 
davvero. 

Bisognerebbe meditare su 
queste cifre, prima di dichia
rore alla radio, come ha fatto 
a ministra dell'Industria, che 
la mobilità è Tunica un
zione possibile nei caso Fiat, 
aggiungendo che la Fiat do
vrebbe fare come i giappo
nesi: ridurre i ealari o attag-
gerire l'occupazione. Toni Bf-

soglia dimentica che in Giap
pone il costo del lavoro è 
ormai quasi allineato con 
quello italiano, ignora che il 
contenimento dei salari ed i 
licenziamenti sono stati prati
cati massicciamente in passa
to da un'industria come la 
British Leyland, che oggi è 
•la casa automobilistica euro
pea più colpita dalla crisi. 

È' per impedire che. ven
gano attuate sciocchezze ca
tastrofiche, come quelle pre
dicate da Bisaglia, che un 
milione e 300 mila lavoratori 
di tutto il Piemonte faranno 
giovedì uno sciopero generale 
di almeno quattro ore, con
temporaneamente ai metal
meccanici di tutte le altre 
regioni italiane. Lo sciopero 
sarà contro i 14 mila licen
ziamenti avviati dalia Fìat, 
contro il pericolo che 4-5 mila 
dipendenti vengano cacciati 
via dalla Indesit, contro la 
minaccia che grava su due
mila posti alla Monte fibre e 
500 alla Pininfarina, contro le 
centinaia di licenziamenti an
nunciati in medie e piccole 
aziende. 
. Non sarà tuttavia uno scio

pero difensivo, di semplice 
solidarietà con chi rischia di 
restare senza lavoro. Sarà so
prattutto un momento di lot
ta contro la linea padronale 
del ridimensionamento. Se in
fatti passassero i • licenzia
menti, non solò la Fiat non 
si riprenderebbe (al contra
rio dt quanto sostengono i di
rigenti di corso Marconi), ma 
comprometterebbe U suo fu
turo e quello di gran parte 
dell'apparato produttivo ita
liano. Questo concetto è stato 
sostenuto, nel corso di un di
battito al Festival torinese 
dell'Unità dai compagni sen. 
Napoleone Colajanni e Sergio 
Garactni. 

La crisi dell'auto è reale 
e profonda in tutto U mondo. 
E* anche vero che la Fiat ha 
accumulato una certa esube
ranza di manodopera, con le 
migliaia di assunzioni fatte 
scrUeriatamente nétte fabbri
che del Nord fino ad un anno 
fa. Ma è già bastato il bloc
co dette assunzioni, la man
cata sostituzione dei pensio
nati e di coloro che si sono 
dimessi, per ridurre quesV an
no di 5081 lavoratori oli orga-

j mei di due soU settori detta 
Fiat: auto e siderurgia. 

Il punto cruciale però è un 
altro: se anche la Fiat riu
scisse ad espellere 14 mila 
lavoratori e costringesse poi 
i rimanenti a lavorare come 
schiavi, non riuscirebbe pia 
a recuperare un Uvetta di 
produzione pari aU'attwale e 
sarebbe danneggiata in par
tenza. rispetto atte case con
correnti, quando il mercato 
dell'auto si riprenderà. La 
scarsa produttività detta Fiat 
non dipende infatti dotta « po
ca voglia di lavorare » degli 
operai, ma dai sua impianti 
antiquati, dal modo arretrato 
e spesso assurdo in cui i or
ganizzata la produzione, da
gli sprechi che avvengono 
ogni giorno (e si tratta di mi
liardi di lire buttati al ven-
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seni come Mìrafiori, Rivetta 
ed il Lingotto. 

Dopo aver tentato la stra
da dei Ucemiamenti, ed aver 
capito che non risolveva nul
la, altre case automobttistiche 
hanno afrontato la crisi inve
stendo migliaia di miliardi 
per razionalizzare le produzio

ni e per lanciare modelli di 
autovetture che costino di me
no e consumino meno. La 
General Motors, invece di in
vocare misure protezionisti
che contro il € pericolo gial
lo* (come ha fatto la Fiat. 
contro l'accordo Alfa-Nissan), 
ha lanciato recèntemente ne
gli USA una vettura compat
ta che costa come. te.giappo
nesi e fa due miglia in più 
per ogni gallone di benzina. 

In Giappone, la Toyota co
struisce oltre due milioni di 
auto all'anno con soli 45 mila 
dipendenti. Ma quei 45 mila 
operai giapponesi non lavora
no come forsennati: le auto 
si limitano a montarle, con 
motori, cambi, componenti che 
la Toyota acquista da altre 
industrie, specializzate nel 
produrli in grande quantità 
con tecniche modulari e quin
di con enormi economie di 
scala. La Fiat e la Peugeot 
si san messe d'accordo sol
tanto adesso per costruire as
sieme i motori facendo que
ste economie, ma i nuovi mo
tori usciranno dotte linee di 
montaggio salo nel 19M. 

Il più grave degli errori e 
dei ritardi accumulati dotta 
Fiat è proprio quello di non 
aver razionalizzato l'industria 
italiana dei componenti per 
autoveicoli, ti risultato è che 
oggi i componenti che la Fiat 
monta sutte sue auto le co
stano mediamente U ì% in 
più che alle altre case euro
pee. 
E la Fiat, mentre propone i 
licenziamenti, rifiuta ti. piano 
di. settore deWauto, l'unico 
strumento che permetterebbe 
di razionalizzare l'industria 
dei componenti. 

Eduardo 
wt bel tour de force per 
un uomo di ottantanni. 
«E* vero: è la prima vol
ta che recito in una fab
brica; ma c'è sempre una 
prima volta per tutto. E 
poi — dice con uno dei suoi 
rari e per questo celebri sor
risi — mai e poi mai avrei 

perai. II Conijpfto di fabbri
ca me Vha chmtsU. to 
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avest'estofe ho riposato. Ec
comi qui. Sì, tutto questo ca
pita m un momento partico
lare: raccordo fra l'Alfa e i 
giapponesi sembra coso fatta. 
Essere qu%, allora, ta questa 
coaffmnfaro, mt spinge a te
stimoniare ai lavoratori la 
mia cordialità, la mia vici
nanza, la mia comprensione. 
E poi le duo... lo sono su
perstizioso: perà credo di 
avere portato ut po' dì for
tuna oggi a chi lavora ». 

Ma qui — gii diciamo — 
ci sono migliaia e migliaia di 
persone che verranno a ve
derla e a sentiriajptasi 
si va a un 
Arriveranno persino dei pull
man, ci saranno infere fami
glie: niente a che fate con 
l'atmosfera raccolta dei tea
tri... Tatto attesto, ce ne ren
diamo confo, non lo 

ti usuatilo come se gli 
Simo della te cosa pw 
vonmjpsy C a O n̂jssospmjB' ssBBPvounov* mi 

per ana persona come me 
che recita da toast anni in 
teatri piccoli e granai al art* 
m'ardma è dt varietà non e* 
e soggezione. Sono tanttr no» 

ne. Quando Ut sto in scena 
esco dalla vita ed entro nel
la verità, la mia: per que
sto sono sempre e comunque 
a mio. agio.; . . \ . . . "... 

Manca ancora molto atto 
spettacolo, ma Eduardo non 
lascia il capannone. Non è 
stanco, non vuole riposare; 
anzi, riposare per lui — ci 
spiega — vuole dire stare in 
camerino: '« Da - sempre .mi 
compòrto così*, sostiene. Di 
là dal paravento, intanto, 
fervono gli ultimi preparati-. 
vi. Ma intorno all'attore e' 
è come una congiura, un cor
done affettuoso e rispettoso 
di silenzio e ài proiezione. 
Con Eduardo parliamo di tan
te cose: dei tre otti unici che 
interpreterà e . metterà in 
scena a Roma; del figlio Lu
ca che quest'anno farà com
pagnia per conto suo (debut
terà a Firenze,, con la regìa 
del padre, in una commedia 
musicale di Vincemmo Scar
petta La donna è mobile) e di 
storie di gatti. 

Ormai sono quasi le otto; 
cominciano ad arrivare le 
prime famiglie di spettatori. 
Salutiamo Eduardo e ce ne 
andiamo per lasciarlo m pa
ce. *Ci vediamo dopo*, ci 
dice. Poi lo spettacolo, gli 
applausi, l'incontro con un 
pubbttco strabocchevole, quel
la certa atmosfera che sta 
al fondo di tutti gli incontri 
straordinari. 

Quando lo si va a salutare 
sta dietro al paravento con 
gli amici di sempre Franco 
Parenti e Andrée Ruth Shom-
màh: è solo un po' affatica
to, ma ha ancora voglia di 
sorridere e di parlare. In 
motti gii si stringono attorno: 
essere attori come lo 'è 
Edoardo vaoi dire anche one
sto rapporto quasi fisico con 
fl podalico. Usciamo. Netta 
sera i capannoni della fab
brica sembrano quasi appar
tenere ad un auro mondo. 
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cammenfunJu la serata. Ton
fa grazie e 

vittore 
c'è l'Aif* ?od. T* *-t*H~v, 
vinte dall'alto sono belle. Un 
po' meno viste dai ai acuito. 
a starci. Don Eduà stasera è 
più di un fronde attore, di 
un gronde autore. «Eduà, tu 
af 'nui zucchero» gridano in 
napoletano, in dialetto uteri-
atonale dette prone file. 

Certo: * un incontro de&a 

^ il lappruentante del 
QOEOOHKBO Imi sfvmUOClCoo K?Q£ Dot 

orgaisTtoto la serata in cM-
IvBajOvTanawQQC O0Q MI VtCHCYotfaV* 

ne dei nwtalnvjcrnnlcì. Cera 
già stato fl concerto delTer-
chesUa deBa Senta, inin> ni 
tempo fa. Templi e mostri 
sacri della cottura mossi a 
portata di 
utente. Non si può 
in dnlontotri In ~ 
separa un mvoromre àoTAfa. 
In san fan****, omuinrota o 
no. daaa Scola o da Eduar 
do De Filippo, anche te one
sto apjtansa sdosso si è nc-
cvrdntn. Ma pare di coglie
rà qualcosa et pia nega ap

plausi della gente che saluta 
Eduà: è il grande attore, 
il grande autore visto alla 
.tivù, la sua faccia scavata. 
il suo fisico apparentemente 
fragile, il suo grande talento 
di attore e di autore. Ma è 
anche un illustre, grande 
«terrone», un «Napoli» che 
nessuno sfotte, che tutti vo
gliono vedere, sentire, applau
dire, i «commenda» pagano 
fior di biglietti da mille per 
assistere ad uh suo spétta-
coto. Ed ècco che Eduà e qui. 
sul palco, un tavolo e una se
dia, e per Quelli che sono 
più distanti nell'immenso ca
pannone la sua immagine vie
ne riprodotta, al naturale, su 
uh grande schermo. 

«Non facciamo tanti com
plimenti fra noi» dice Eduar
do. Aggiunge: «Con voi ci 
sto Con gioia ». B consiglio di 
fabbrica,. insieme aU'elenco 
delle poesie che Eduardo leg
gerà, distribuisce un depliant 
che con lo stile di una «vo
ce» enciclopedica spiega chi 
è e che cosa ha fatto «De 
Filippo Eduardo (Napoli 
1900) » e un volantino per ri
cordare i problemi dei lavo
ratori. primo fra tutti quel
lo deu'accordo Alfa-Nissan. 
Eduardo sorride e dice: «Cer
ti vostri nuùumori si stanno 
mettendo a posto.abbastanza 
bene». La gente capisce e 
applaude. 

Eduardo fifgw fwoie sono 
nate le poesie che sta per 
leggere. «Quando sto scriven
do una <*<siMnedùì e mi im
punto su una scena, per non 
alzarmi col risento di non ri
prendere più il lavoro metto 
giù questi pensieri ». 

n silenzio od capannone 
non è certo perfetto. E chi 

• _s_n — - * * % * * -• 

potreoue pretenneno ao una 
folla di sette-ottomfla persone? 
Eduardo spiega come gli è 
venuto in meste di «suonale 
la poesia che si hnmnla «Lo 
gente ». « Una mattina che do-
vevo angore in via Concfliaiio-ne per una 
a nome deBa via 
prio bene per un affare del 

in un bar per 
e tro

vo due _ 
uno di quei tipi 

pieni di solute 
Pensate» dice 
pieno di solate e « 
alla mattino press» 
uno si è coricato aQc due di 
notte e si è dovuto •Miliare 
aDe sette e meno per anda
re a pagare le tosse. Eh. no. 
non ti fo piacere» 

ingegnere lo hai fatto ih to
no cosi serio? n buffone sei 
tu, conclusi, la gente che de
scrivo nelle mie commedie la 

't prendo dalla vita, dalla gen
te come te" ». . 

Un lunghissimo applauso. 
che si ripete quando Eduar
do legge in napoletano (co
me ha fatto per tutte le poe
sie) i versi che quello sgrade
vole incontro di prima matti
na gli ha ispirato. 

Onestamente, non saprei di
re quanta della gente che sa
bato sera ha affollato il ca
pannone «Gruppi Motori» è 
venuta per ascoltare Eduardo 
o quanta invece solo per ve
derlo. Ma è fuori di dub
bio che tanta si è ritrovata 
nelle poesie che Eduardo leg
geva. mimava, spiegava. La 
supponenza del signore che 
tratta l'attore da buffone. 
«O zi* nisciuno». il novero 
cristo che non conta niente 
in un mondo dominato da 
«Zi'» potenti, il popolino na
poletano escluso.dotta cultu
ra, che tenta dispentamente 
di pronunciare i nomi delle 
malattie do cui è afflitto («L' 
eneml» G'anenuo). la poesia 
dedicata atta sorella Tìtina 
(«dimenticata non dal popo
lo ma doDe autorità») fino 
all'ultima composizione, decla
mata in piedi: «Io vorrei tro
vare pace ». « Perché, insom
ma, se vuoi pace "dice Edu
ardo mentre il pubblico ap
plaude" e non sentire più 
niente — devi sperare sola
mente — che venga a 
detti la morte. — Io 
trovare pace — ma una noce 
senta morte — una fra le ton
te porte••— si aprisse per 
canajmre». -----

Poi fiori, targhe, scatare 
fatte da operai. «Spero di 
avervi accontentato » dice 
Eduardo a bosso voce. «Tan
ti auguri per fl vostro lavo
ro, tonti auguri 
l'Alfa Sud». 

Metro 

ho rimasti in discussione .1 te
mi degli orari (con la possi
bilità del riconoscimento di 
akuni giorni di ferie com
pensativi. di pause non rea
lizzate durante l'orario di la
voro), e quello di un ricono
scimento anche giuridico del
le caratteristiche specifiche 
della metropolitana, ebe è co
sa diversa dal servizio tran
viario e dà quello ferroviario. 

Col passare delle ere è poi 
cresciuto l'ottimismo: l'ATM 
pareva decisa a sottoscrivere 
un impegno scritto — come 
hanno preteso i macchinisti 
— a risolvere ih tempi ragio
nevoli le questioni ancóra in 
sospeso. -

Oggi, dunque, salvo sorpre
se. la metropolitana dovrebbe 
funzionare. ' • ; • ; • 

Premio 
i destini : del servizio pùb
blico; 

Scrive in un editoriale sul 
la Stampa il professor Lui
gi Firpo, consigliere (Tam-
ministrtuuone detta- RAI: 
«H male non sta nel /atto 
,che. sia lo Sta*n a i^'* 
imporre t presidenti degli 
istituti di credito o gb «i»ss 
dirigenti della RAI. Il male 
e che lo Stato è atta deri
va, e le scelte non le fa 
un governo che guarda al 
pnobiico tnferesse, ma • ano 
accozzaglia di forse paHH-
che. d'ogni colore, ' che. ne
gozia, baratto, spartisce con 
mercantesco canoino, fraa 
sono nemmeno pia t parliti... 
ma le correnti, i caporioni, 
i notatoli: dì «af te c o » 

le alchimie, le 
stnta jote. Non ' 

si tratta pia di mettere nei 

stì, sia pare óTi 
fere e con so 
ra, ma di stazzare « copi
no d'un mioifro (quel Co-

ebela segreterhi de 

TGl . od», d 
in 

rando, manipolando ' la vi
cenda della RAI: segno che 
nella carta stampata la lot
tizzazione e la «normalizza
zione » hanno compiuto già 
molta strada in più di quan
to ne abbiano fatto alla RAI. 

Tuttavia nella RAI ci so
no forze decise a resistere; 
Oggi si apre una settimana 
densa di scadenze è con
frónti. Ci limitiamo a rias
sumerle. Stamane comincia 
la riunione dei comitati di 
redazione (netta sede di via 
del Babuino): si attende che 
Zàvoli e De Luca rispon
dano atta richiesta di un 
incontro urgènte —r solleci
tato anche dal segretario 
detta FNSI. Agostini — per 
discutere preventivamente 
sui criteri per le nomine. 
Nel ; pomeriggio dovrebbe 
esserci Tannundato vertice 
in casa de. n Tempo di 
ièri, annuncia, invece, un 
summit tra Piccoli. Crasi e 
Spadolini (sarà informale 
— spiega con pudore fl quo
tidiano romano — per non 
attizzare le potamene»). In 
serata è prevista un'asnst-
tnea di redazione al TG3 
dove la DC vuole sostituire 
il direttore ; Biagio Agnes. 
(candidato a una vice dire
zione generale) con un fidu
ciario di partito; mentre 
per le 21,30 è fissato l'ap
puntamento atta Casa detta 
Cultura dove si terrà una 

«Centro per runao detto si- i 
nastro» e presieduta dott'on. 

; Rodotà, " 
Poi ci sono, per cosi due. 

le iwndpnse HH'wfafH, Uno 
, riunione informale del Con

detta quale De Luco 

_ e motivarlo; chis
sà se spiegherà e come fl 

to (direttore del TGJ): «So 
bravo ma devi andartene 

lo segreteria del PSI 
ti vuole più». 

scita detta conflittualità. In ' 
questo ragionamento del pre- . 
sidente della DC risaltano so
prattutto due cose. Anzitut
to, la genericità: il PCI ha . 
presentato a Bologna punti 
ben precisi. Forlahi invece re
plica facendo appello a un . 
orgoglioso (e un po' arro- • 
gante) spirito di partito, ma ; 
non dice nulla di concreto ! 
sutte ragioni profonde di ciò .' 
che chiama *cmfìittualità*. 
Ih secondo luogo, è evidente 
che vi è nelle parole del pre
sidènte j democristiano anche 
uh risvolto diverso, una ri-. 
sposta implicita ai suoi in-
terlocutorl interni al tripar
tito, ai quali (si tratti di 
Crasi-o di altri) dice in so
stanza: badate, che sul terre
no di una dura contrapposi
zione nei confronti dei comu
nisti non d scavalcherete di 
certo, perché abbiamo forze 
(e «solidarietà interne e in
ternazionali») tali da con
durre direttamente noi la par
tita, su tutti i terreni. 

Oggi a Parma 

le esequie 
del compagiio 
Lvugì Maurcbini 

— Alte ore 11 dt 
oggi si svolgano in piamole 
deOo Pace, dinanzi al Monu
mento al PsrtUmoo, i fune
rali del compagno dottor Lui
gi marctitni (Dario), esponen-
4joo Addomi sommVsadsoo^oma TmÒTTVÒ#oTl*o*> 

d'attento al valor 
pro

le, quindi capogruppo del 
PCI in Provincia, membro del 

federate dM nostro 

Do questo àOrecde di ma~ 

goi assesto dm trsjmrtito. La 
«governoloBtà» si sta risol

ai 

LILU PBZEA 

o* oirivjrao ir AVVIA 
H k M 

por nata*». 
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Ottomila giovani manifestano nella città elvetica 

: ancora in 
ma finisce in musica 

Un'altra protesta (questa volta quasi del tutto pacifica) contro la decisione delle 
autorità di chiudere il centro giovanile - Dopo il corteo un meeting musicale 

Y< Dal nostro inviato :• 
ZURIGO — Gli ultimi falò 
della festa «alternativa» si 
'sono spenti alle prime luci 
dell'alba nei giardini della 
Plqtz Spiz. Concludevano 
una giornata nella quale i 
nuovi contestatori di Zurigo 
hanno indubbiamente com
piuto un salto di qualità. 
Nel pomeriggio una manife
stazione disciplinata, forte, 
allegra, si era svolta lungo 
le - strade della città per 
chiedere la riapertura del 
Centro autònomo — chiuso 
con la forza dalla polizia 
una ventina di giorni or sono 
alla Limmatstrasse — e V 
amnistia per i 340 arrestati 
e denunciati nel corso degli 
scontri avvenuti il 6 settem
bre. Questa volta la polizia 
non si è vista; e non si sono 
visti neanche gli ultra di de
stra capeggiati ' da ,' Ernst 
Cincera, che avevano • mi
nacciato una contromanife
stazione, ma che poi aveva
no preferito rinunciarvi. L' 
impegno di non dare luogo a 
violenze è stato rispettate 
rigorosamente. 

•La prima esplosione di 
rabbia giovanile era avvenu
ta nel mese di maggio, at
torno al problema del Tea
tro dell'Opera per il cui re
stauro il governo cittadino 
aveva stanziato 70 milioni 
di franchi, mentre aveva ne
gato somme ben più mode
ste per te rivendicazioni gio
vanili. Da allora si ebbero 
numerose manifestazioni di 
protesta, sempre sfociate in 
atti di violenza, vuoi per i 
brutali interventi della polir 
zia, vuoi per il prevalere di 
elementi provocatori. L'ulti
ma «notte brava» si ebbe il 6 
settembre, pochi giorni do
po che -. la polizia aveva 
sgomberato con la forza il 
Centro autonomo della 
Limmatstrasse. La discipli
na e la consapevolezza di
mostrati ieri segnano quindi 
un passo avanti del «movi
mento» anche se sarebbe 

ZURIGO — Cosi era la città elvetica, come stretta d'asse
dio, nelle scorse settimane. 

prematuro considerare que
sto «passo» come definitiva
mente acquisito. - Gli ele
menti di irrazionalità sono 

, sempre presenti, anche se la 
manifestazione di sabato si 
è svolta — ciò che non è pri
vo di significato — con la 
garanzia di partiti e gruppi 
della sinistra, dal Partito 
del Lavoro (PdL), alle Or
ganizzazioni '•• progressiste 
(POCH). alle formazioni 
femministe e degli ecologi-

. sti. Massiccia la presenza di 
militanti socialdemocratici 
appartenenti alle correnti di 
sinistra. •• '••'*•-•-- '••."• 

/ giovani si sono ritrovati 
attorno alle 16 in piazza 
Hetvetia. presso la Casa del 
popolo. Un corteo di ottomi
la persone— secondo la sti
ma ufficiate —̂ ha percorso 
lentamente il centro -~ la 

famosissima Bahnhofstras-' 
se — fino alla Stadthaus, il 
Municipio. Dinanzi alle cat
tedrali dell'atta finanzot gli 
edifici degli istituti di credì-

. to e delle assicurazioni — i 
«simboli» del potere econo* 

• mico, le cui vetrate erano 
state mandate in frantumi a 
sassate durante le «batta-' 
glie» delle scorse settimane 

: — al massimo è partito 
• qualche fischio. Accanto ai 
: «punk» con il volto grotte
scamente dipinto, a ragazze 
in ' abbigliamento voluta
mente clownesco, sono sfila
ti operai, impiegati, inse
gnanti in giacca e cravatta. • 

Cerano ragazzi venuti da 
tutta la Confederazione, con 
i loro strumenti, chitarre, 

, tamburi, trombe, - interi 
complessi musicali. Negli 
slogans scritti e gridati era* . 

no i consueti segni del
l'eccentricità è dell'emargi
nazione; ma anche segni di 
solidarietà e volontà al ca
pire. «Attenzione* - Roma 
(nel probabile significato di 
centro del potére), Asterix è 
ancora qui» si legge su uno 
striscione. Ma poi anche: «I. 
lavoratori iscritti al sinda
cato lottano con voi»; e ah* : 
coro: ; «Oggi • ne picchiate 
cento, domani saremo, qua 
in mille». Un momento di 
tensione si è vissuto quando 
si sfilava dinanzi al capan
none dèlta Limmatstrasse; l .' 

' locali^sono àncora massic
ciamente presidiati dalla 
polizia. Qualcuno ha lan
ciato urta ostiti, ma non vi 
sono stati incidènti (anche ' 
se sono stati segnalati alcu
ni episodi di violenza, ai 
margini, comunque, delta 
manifestazione). 

In serata il festóso mee
ting in piazza Spiz. Orche
strine pop e rock, e solisti di 
ogni livello si sono alternati 
fino a notte inoltrata, esi
bendosi su un palco solita" • 
mente usato dalle tradizio- . 
nati bande musicali. I gio- * 
vani, a cròcchi, si sono riuni
ti attorno ai fuòchi sulle 
aiuole: qualche bottiglia di 
vino è di birra, e molti san
dwich, Spinelli e stringhe 

v non ne abbiamo visti Un al* 
tro segno di volontà positi
va? Cerio che amano a ma
no che. ci si inoltravo nella 
notte, ìli piazza Sptz resta
vano sèmpre.più soli pro
prio lóro, i gióvani emargi-

. nati, i punk, le ragazze 
clown, mentre la maggior 
parte dei «solidali» trascor
reva la serata nelle birrerie 
della vicina città vecchia. 
Fino all'alba sono restati un 
paio di migliaia, proprio co* 
loro che non avrebbero sa
puto dovè andare a dormire. 
semplicemente perché non. 

•: dispóngono 'di una casa. 
Quésto nel. cuore di una 
«metròpoli» del mondò co-

- me la Svizzera/nel 1980. -':-

; Ange4o Mataochiera 

Da ottobre in una mostra a 
l'arte e la storia delle 

a 

BOLOGNA — Nei mesi di 
ottobre e di novembre, l'Isti
tuto per i beni artistici, cultu
rali e naturali della Regione 
Emilia-Romagna ed il Comu
ne di Bologna,' con la collabo- . 
razione della Soprintendenza 
ai beni artistici e storici e di 
quella archivistica, apriranno 
a Bologna una esposizione-
documento dal titolo «Arte e 
Pietà. I patrimoni culturali 
delle Opere pie». -

Tre saranno le sedi dell'e
sposizione (il Museo civico, il 
Palazzo Pepoli Campogrande 
ed il Conservatorio del Barac
cano) per identificabili ragio
ni di contenuto. Infatti, la pri
ma sede sarà addetta alla do
cumentazione del lavoro di ri
cognizione, realizzato dall'I
stituto regionale, che ha reso 
possibile, in questa regione 
prima che altrove, la identifi
cazione di patrimoni di 
eccezionale valore storico e 

architettonico.' La seconda se
de sarà dedicata alla docu
mentazione più squisitamente 
artistica e qualitativa di que
sti patrimoni, dai dipinti alle 
orifteerie, dai tessuti alla mo
bilia. La terza sede, infine —-
quella del Conservatorio del 
Baraccano — narrerà la sua 
stessa storia, quella cioè di 
uno storico luogo di educazio
ne e di avviamento al lavoro 
riservato alle giovani donne 
del ceto artigiano 

Questa - iniziativa - vuole 
mettere in luce gli aspetti me
no noti di un mondo—quello 
delle istituzioni di assistenza e 
di beneficenza (IPAB) — 
che, disciplinato da una legge 
che risale al ministrò Crispi 
(1890), ha trascinato fino ad 
oggi un carico certo talora po
sitivo di luoghi di pietà e di 
soccorso, di comunità e di fi
lantropismo, ma che mostra 
per lo più ormai la cordi di 
una passività economica è so

ciale allarmante. Una recente 
legge regionale ha qui consen
tito tempestivamente di af
frontare. un primo riassetto 
del settore: ed è proprio ai 
modi, ai mezzi, alle finalità 
stesse di questo riassetto, spe
cie sotto il profilo dei docu
menti storici, artistici docu
mentari e anche architettoni- -
ci-urbanistici, che l'esposizio
ne intende rivolgersi. 
- L'imponente numero di i-
stituzkmi di beneficenza e di 
assistenza, oltre, mille neOa 
sola regione Emina-Roma
gnola, esige infatti di essere 
perfettamente conosciuto pei-. 
ma ancora che si proceda a 
qualsiasi decisione a riguardo 
del suo immediato destino 
Moltissimi saranno i Comuni 
che, nei prossimi mesi e anni, 
riceveranno in diretta gestio
ne beni archhettonkì e beni 
patrimoniali, contenitóri di 
storia e d'arte, nei quali la vi
cenda storica e umana delle 

comunità locali, fino al più 
piccolo paese, si narra in ter
mini altrove, irreperibili. Si 
pad bene affermare infatti 
che, ranco il camminò intra
preso dalla società per la riac-
quisizìooe dei «beai cultura
li», questo della m—iripaHr-
zaziooe delle IPAB costitui
sce il terzo tempo della libera
lizzazione comunitaria e pub-
bhea, dopoQ primo, costituito 
daDe soppressioni giacobine e 
•-.-_.- ^ ed-fl 
realizzata, anche -se in mòdo 
tanta confuso, dalle cosiddet
te leggi eversive, ad opera del-
f appena nàto Stato unitario 
italiano (1866). 
.. LVqpneJrione è. 
proprio a chiarire agH Enti lo
cali i modelli attraverso i qua
li . ' . . . , 

H luufnuufn, auuut»*n^7uauunjauiani*nuua» g r 

la toro 

Allarme 
dal 

frónte 
dei 

prezzi 

Chi gioca con gli aumenti 
e chi deve solo pagare 

Netto ridimensionamento dei «saldi» - Un milione all'anno per vestirsi - Si tornerà ai golf rammendati e ai 
pantaloni aggiustati con le pezze? - Ma c'è anche chi sostiene che si tratta unicamente di una «manovra» 

: ; Dal noutro Inviato ^ 

BOLOGNA — Le vetrine 
presentano • - cartellini. '- da 
«pazzi». «Ho visto in un ne
gozio di córso Vittorio Ema
nuele, le scarpe a 130.000 li
re». L'informazióne era di un 
amico di Milano che aveva 
fatto un giro incentro con la 
moglie e che sembrava fra
stornalo dalle scoperte fótte. 
Ma la metròpoli lombarda, si 
sa, esagera le situazioni: 
grande in tutto insomma. Bo
logna è. un'altra còsa. Set
tembre, di solito, offre un 
colpo d'occhio diverso.'^ Qui 
all'inizio dell'autunno sfida
vaappunt amento anche la 
gente di fuori, aitatacela del
l'affare: buono, attratta da 
Una campagna di saldi e di 

' ribassi senza confronti. • v 
. Chi però arriva adesso pro

va un senso di delusione. Le 
vetrine non gridano più come 
prima. Le strisce di carta co
lorata che annunciano scónti 
«folli» si sonO; diradate,' I, 

\ «sgÌfÌl»*L. le .«occasioni», - le 

«svendite» di fine stagione 
occupano uno spazio ridotto. : 
«Ma è pervia della legge, di
cono i commercianti, che ha 
messo uri po' d'ordine nella 
materia». Può darsi. E' diffi
cile. però, sottrarsi all'im
pressione. che, pure Bologna 
ha voltato pagina in fatto di 
prezzi, almeno per quanto ri
guarda i generi d'abbiglia
mento.^. - •• ."•',:• "•'-.'• >•->'-..- •,-;' 
"/ Interrogo una giovane don
na che esce da una bottega di 
calzature a mani vuote. De
lusa? «No, le scarpe che stan
no in vetrina mi piacciono 
motto. Il prèzzo è però fuòri 

'dalle mie possibilità. 108.000 
lire, capisce. Ho dovuto dire 
che mi erano strette». DàMi-

' ìanó a Bologna il mercato 
non presentò, dunque, diffe
renze sostanziali? -Pare pro
prio di no. Anche se questa 
continua ad essere la capitale 
della calzatura e l'industria 
segnata difficoltà crescenti. 
j; ̂ «1 segnali digeriti della pri
mavera scorsa, afferma-Gior

gio Zareltt delta Confedera
zione nazionale dell'artigia
nato. hanno trovato una con- \ 
ferma all'ultimo MICAM (la 
più importante manifestazio- \ 
ne nazionale della calzatura \ 
che si svolge alla fiera di Bo- • 
logna alla fine d'estate)». Le" 
esportazioni incontrano, in
fatti, forti resistenze. La con- ' 
correnza straniera ha fatto 
passi avanti dal punto di vi
sta dei prezzi, della qualità e 
pure dèi modelli. Se all'èste
ro comprano meno, allora ci 
saranno più scarpe in Italia a 
buon mercato? Era già suc
cesso nel passato, durante i 
tracolli per esempio del '73? 
Perché non dovrebbe accade
re anche adesso. -

'-•, «Ma perché, dice Zarelli, 
sotto certi livelli non si può 
assolutamente andare pena 
la bancarotta delle aziende».. 
E quali sono questi livelli? 
«Le 45-50.000 tire per le 
scarpe di qualità media. Le 
$0-90.000 per. le altre.. Alla. 
produzione, si capisce. Un ar

tigiano non può vendere a 
meno». Il che significa che al' 
negozio vanno dalle 100.000 
in su? «Sì». Ma non è una 
esagerazione? «Forse. Ce chi 
raddoppia ; il prezzo della 
produzione. E' ormai Un'abi
tudine. In giro però ci sono 
ancóra mólti negozianti che 
si accontentano di un rincaro 
del 30-50%». -

^risi o no il futuro siprer 
senta dunque, pure net setto- : 
re dell'abbigliamento, sènza 
incertezze. Comunque vada
no te esportazioni, gli aumen- . 
ti di quasi tutti i generi sono 
garantiti. Le incognite sono 
rappresentate solo dall'am
montare degli aumenti. An
che chi si sforza .di restare 
dentro i limiti di rincari fisio
logici, dettati dal tasso di in
flazione, ammette che essi 
non potranno essere inferiori 
al 15%. Il direttore di Pri
mula, un magazzino che con
ta 18 punti di vendita-sparsi 
nell'intera, .penisola, - calcola 
infatti che ì prezzi crèsceran-

Il Titan: «una palla 
» 

DAMASCUS — Ci verrà 
molto tempo prima che si cal-
|mino le polemiche e le protc-
-ste -sollevate- dall'esplosione 
del missile Titan 2, in un sito -
non lontano da Damascus nel
l'Arkansas. La zona-circo
stante è semidesertica, ma se 
fosse esplosa la carica da nove 
megatoni (la più potente 
bomba termo-nucleare di cai 
dispongono gli Stati Uniti) le 
conseguenze sarebbero state 
catastrofiche in un raggio di 
centinaia e centinaia òTcnflo-
metri. Alcuni agricoltori della 
zona hanno riferito di aver vi
sto una «palla di fuoco» di 
grosse dimensioni - separarsi 
dalla vampa dell'esplosione e 

. salire nel cielo per poi ricade
re. Probàbilmente era appùa-. 

' to Toghra nucleare avvolta : 
; daDe fiamme, n capo del co

mando aereo strategico di O-
maha (NebraskaX compete»-

i te per la zona, n e rifiutato di 
. • lare OTniaraTwm ot sorta su 
, dove si trovi la testata i 

re (secondo alcune fonti, in
fatti, ieri mattina sarebbero 
state àncora in.corso le ricer
che; secondo altre invece essa 
è stata ritrovata in unbosco);. 
ha però affermato che «non vi 
sono assolutamente radiazio
ni» netta regione. Particolar
mente significativa la testi
monianza detto sceriffo di 
Damascus, il quale ha accusa
to l'Aeronautica di aver ten
tato di nascondere troppo a 
lungo la gravità delTaccadu-
to. - "•••. • • • - - ' ' •-' :•;.•.'-
- In ogni caso, aialgrado l'in
cidente e malgrado i Titan 2 
siano già superati — per am-
nussione ufScuuc—dValme-
no otto anni, Carter ha detto 
che essi saranno sostituiti da 
nuovi missili solo «attraverso 
un normale processo evoluti
vo». .-• . . -..-..-- --

Una riforma 
e la realtà 
quotidiana 

Quando il matto bussa alla tua porta 
La chiusura dei manicoim è stata una vittoria delk forze de ma ora emergono i ritardi nell'iniziativa pubblica - Il 
contributo che occorre sollecitare e ci si deve attendere dalla collettività per affrontare un problema di civiltà del nostro tempo » . » , 

Pubblichiamo alcuni brani 
di una-lettera inviataci da 
un nostro lettore in rela-

' zkmc zd un articolo di 
Giuseppe De Luca. 

Ho letto sull'Unità un arti
colo di Giuseppe De Luca in
titolato . «Il._ manicomio a 
qualcuno piace ancora» e non 
mi sento di condividerne i 
contenuti. 

Mio marito ed io siamo 
proprietari di un apparta
mento a Milano. Il nostro vi
cino di casa (abbandonato da 
tutti i parenti) vive sul nostro 
stesso piano con una ragazza 
oligofrenica. Di giorno e di 
notte raccolgono drogati, ma
lati mentati, sbandati, ecc. 
Dal mese di maggio 1980 sia
mo stati costretti ad abban
donare il nostro appartamen
to e stiamo vivendo così, un 
po' come profughi, dalla casa 
di un amico aWaltro. 

Quando abbiamo appreso 
dell'entrata in vigore della 
legge 180 prima e della 833 
poi abbiamo pensato che fi
nalmente avremmo potuto 
considerarci un Paese civile. 

Non era giusto che esseri u-
mani fossero rinchiusi in ma
nicomio e legati per tutta la 
loro vita. Piano, piano, siamo 
stati costretti a modificare la 
nostra opinione su queste leg
gi. Come mai? I centri psico
sociali hanno orari d'ufficio 
ed al pomeriggio i medici non 
ci sono. In caso di grave crisi 
di un malato mentale, per fa
vore non chiami nessuno per
chè nessuno interverrai 

Per due anni mio marito e 
io abbiamo provato a dare 
assistenza morale e materia
le a questi nostri vicini, dedi
cando loro anche molte ore 
che avremmo potuto passare 
dormendo (le crisi sono sem
pre notturne). Abbiamo in
formato il Centro di igiene 
mentale ogni volta che ci ac
corgevamo che II vicino stava 
per entrare in un periodo par
ticolarmente grave per Imi e 
per tutti noi: NON È MAI 
INTERVENUTO NESSU
NO! Il 25 marzo abbiamo In
formato CIM. 113. commis
sariato di zona. Ospedale Fa* 
tebenefratellL 

Non mi dilungherò a 
comunicati nell'articolo, 
spunto per informare 
attuazione della nuova 
vigore della legge di riforaaa a. I to dei 191*. 

I primi dati nazionali prodotti dal 
diana preventiva del 
quanto riguarda le aMlattfcinanftaMàunaauc 1) 
95 province italiane gestisce 
psichiatrici, compresi gli 
territorio; 2) c'è stata 
numero dei ricoveri; 
nuire ha fatto si che oltre 10.000 
lizzate; 3) non c'è stato a 
dal settore pubblio» a oueBo privuUv; 4) Si 
promettente apertura 
l'orario di lavoro coincàie eoa kt sui 
anziché con la 12 o la 24 ora, coaut è 

U63%d 
hanno dato avvio ad un _ _ 
ne di strutture alisi natii*, annui aa>uuuggju* fts-i 

Questi dati, ancora parili!, ilaiaanauua 
la riforma 
positivo a si 
pratica di 
ztoat sanitari*, 1* 

dei 

no fra il 15 e il 30% (gli arti-
cóli di pelle). «Una camicia 
da uomo costerà fra le 18.000 
èie30-33.000lire. Un cappot
to di lana dalle 80.000 alle 
130.000 lire. Un soprabito di 
pelle sulle 240.000. Per un a-
bitoci vorranno dalle 110 al
le Ì35.0Ó0; se di lana pura 
attorno alle130.000». 

È' pòco? E' molto? Chi 
vendè dice che è il giusto. Il 
proprietàrio del negozio di 
confezioni Stày sostiene che i 
rincari possono èssere, conte
nuti in rapporto ai costi. 
«Non è vero,..afferma,'• che 
quésto autunnp '- *' presenti . 
con la faccia stravolta' dai 
rincari. C'è chi sembra voler, . 
aggiunge ~ polemicamente, 
portare alla, deriva il Paese, 
con una campagna allarmi
stica sui prezzi quasi fossimo 
alla vigilia del tracòllo dell'I 
economia. Non è così. Se àji'; 
gnunofa il suo dovere, è pos^ 
Sitile* contenere giti aumenti 
entro limiti normali*. ;'.>'.--* 

Ma quali sono questi limi
ti?'Nessuno sembra in grado 
di 'fissarli. Il consumatore 
constata solo che si arriva in 
un anno facilmente ar720.000 
lire ! mettendo assieme' due 
paia di scarpe (200.000); un 
abito (130.000); un cappotto 
(130,000); , alcune camicie 
(100.000); un pigiama 
(25.000); unadozzina di faz
zoletti (10.000); 12 fra mu
tande e canottiere (4O.000); 
tre golf di lana (60.000). Sen
za tenere cónto del resto: i 
calzoni dì ricambiò (almeno 
quattro} per l'inverno e testa
te; rabito di tutti i giorni per 
Puffìcioo la tuta per la fab
brica; le'cravatte; il cappello; 
il costume da bagno. Diciamo 
allora i^ milione? ' 

Forse meno; forse più. Co*. 
munque un milione che serve 
per l'abbigliamento di un só
lo componente della fami
glia. un milione da moltipli
care dunque per due, per tre, 
per quattro. Almeno secondò 
un cai'colo teorico dei bisogni. •• 
Poi ci si può accontentare an
che degli stracci deiranno 
prima o dei rifacimenti che là 
mano buona della famiglia 
pratica sui capi smessi ofuo-

M 

-.1 

Sono cose risapute che ap-
vtengono alla storia di mi

di italiani - a cui il 
boom» dei redditi aveva re

di un be
linoti e che a-

desso^ invece, hanno riscoper
to m risuolatura dèlie scarpe. 
«Anche se, dice Zarelli, pure 

DÌ quanto? .Le nuove tariffe 

del 15% circa ma sta
rnotto al di sotto 

delle tariffe orarie di altri 
settori artigiani di quasi il 
70%». 
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Con una appassionata manifestazione internazionalista 

Celebrato a Roma il 60 
del PC dell'Uruguay 

' Arismendi e Gian Carlo Pajetta parlano delle lot
te per la libertà e la democrazia in America Latina 

L 

ROMA — «Per la libertà e la democra
zia in Uruguay e in America Latina»: 
con questa parola d'ordine si è svolta sa
bato sera, al teatro Centrale di Roma, una 
appassionata manifestazione internaziona
lista — indetta in occasione del sessan
tesimo anniversario della fondazione del 
PC uruguaiano — cui hanno partecipato 
centinaia di compagni, latino-americani so
prattutto. ma anche italiani. 

Hanno parlato Rodney Arismendi, se
gretario del PCU (tuttora costretto all'esi
lio dai militari fascisti che si sono impa
droniti del potere nel suo Paese con il 
« golpe » del 1973), e Gian Carlo Pajetta. 

L'attuale realtà del sub-continente è du
rissima. complessa e anche contradditto
ria. Agli « anni della speranza » dopo la 
vittoria della rivoluzione a Cuba, sono se
guiti anni anche di delusioni e sconfitte, 
ha rilevato Pajetta. Molti Paesi — dal 
'73 — sono caduti sotto dittature militari 
e fasciste (talvolta, anche per responsabi
lità di gruppi e movimenti rivoluzionari 
sfociati in « avventurismi » senza prospet
tive): fra questi, per primi, la piccola, 
civile e democratica repubblica uruguaya-
na (nota, un tempo, come la «Svizzera 
sudamericana », oggi come una « grande 
prigione », una « grande camera di tortu
ra ») ed il Cile: adesso, ia Bolivia. E tilt- ' 
tavia. non si ha un quadro di « desolata 
disperazione ». H fascismo, infatti non è 
riuscito a bloccare il processo di rinnova
mento democratico: fra enormi difficoltà 
e sacrifici, questo processo è andato, e 
va, avanti. Pajetta ha sottolineato la si
tuazione nuova che si è determinata in 
America centrale dopo la vittoriosa lotta 
armata rivoluzionaria nel Nicaragua; gli 

• sviluppi in Brasile, dove è ripresa con 
forza la lotta democratica di massa e , 
dove la classe operaia è riuscita ad im
porre il riconoscimento e la libertà dei 
sindacati; l'opposizione e la resistenza che 
si estendono, coinvolgendo nuovi strati so
ciali e forze politiche « tradizionali », bor
ghesi, contro i regimi fascisti in Cile e. 
appunto, in Uruguay. , , 

Alla grande battaglia per una autentica 
sovranità nazionale, la libertà, il progres
so che i popoli dell'America Latina op
pressi dal fascismo e dall'imperialismo 
stanno conducendo, un appoggio impor
tante. incisivo, già è venuto e sempre 
più dovrà venire — ha concluso Pajetta 

— dalla solidarietà internazionale del mo
vimento operaio e di tutte le forze demo
cratiche, che, come già hanno imposto la 
liberazione dei compagni Corvalan e Ari
smendi, devono oggi esigere, fra l'altro, 

, dal regime fascista paraguayaho informa
zioni precise sulla sorte del compagno An
tonio Maidana, segretario del PC, recen
temente caduto nelle sue mani. ;- . 

Anche Arismendi ha detto parole di fi- ; 
ducia e di speranza. Il processo di demo
cratizzazione, sviluppo, -• trasformazione '.; 
(paragonabile al grande moto indipenden- : 
Usta che si dispiegò su scala sub-conti- . 
nentale nel primo quarto del XIX secolo) 
aperto dopo l'esito vittorioso della rivolu
zione cubana — egli ha detto — i militari 
golpisti e fascisti non sono riusciti a \ 
« chiuderlo ». < Il tentativo di consolidare 
con ogni mezzo le dittature del « cono 
Sud » (Uruguay, Cile, Argentina, Para
guay) e di impiantarne altre (Bolivia), 
« presentandosi » come il principale punto . 

: d'appoggio dei circoli oltranzisti (Penta
gono, CIA) dell'imperialismo USA ed inse
rendosi nelle difficoltà che incontra la li
nea della distensione, suscita resistenze, 
opposizioni, capacità di lotta sempre mag
giori. La lotta si svolge in forme diverse, •. 
perché diverse sono le condizioni speriti- ; 
che di ogni Paese. Dogmi, « modelli » non 
servono. Il movimento antimperialista, i 
democratici, i progressisti, i comunisti, i 
rivoluzionari latino-americani hanno però 
compreso — e lo dimostra la stessa vit
toriosa lotta dei e sandinisti », dei patrioti 
e del popolo del Nicaragua— che comun
que la vittoria passa attraverso la più lar
ga unità popolare, a livello politico e a 
livello sociale. 

Alla manifestazione — che è stata pre- i 
sieduta dal compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del Lazio del POI — . 
erano presenti, fra gli altri, rappresen
tanti dei Partiti comunisti cileno, brasilia
no, argentino, boliviano, di Grecia: del 
Frente Ampio dell'Uruguay; del Fronte 
Democratico Rivoluzionario del Salvador; -
dell'OLP; del PSI; del Comitato per la 
liberazione di Mossero (il grande mate- i-
matico uruguayano detenuto dai golpisti);. 
del Centro d'informazione degli intellet
tuali e artisti progressisti e di sinistra 
iraniani; delle ambasciate di Cuba, del 
Vietnam. dell'Angola, del Nicaragua e 
della Cecoslovacchia. 

La denuncia (cifre alla mano) degli allevatori modenesi 

Anche nella campagna «ricca» 
si sta 

Fortemente penalizzate le produzioni di latte e formaggio - I 
fenomeni speculativi - Stamane manifestazione dei contadini 

Dal nostro inviato. 
MODENA — «Si pub lavora
re in perdita? Non- si può, 
non è giusto, non si dovreb
be. Eppure da molti mesi sta 
proprio capitando che i pro
duttori della campagna la
vorano in perdita». Insom
ma, l'agricoltura sta male an
che qui, dove è più avanza
ta, più «ricca», dotata del
le strutture più forti. Arman
do Marchesini, presidente del
l'Associazione provinciale coo
perative agricole della Lega, 
squaderna sulla scrivania u-
na serie di tabelle fitte di ci
fre riguardanti il settore zoo-

, caseorio. Avverte che si trat
ta di «conti tirati alla lira, 
precisi». --

n costo di produzione di 
un litro di latte alimentare è 
di circa 380 lire, il prezzo 
regionale in vigore dal pri
mo luglio è invece di 344 li
re con pagamento a 60 gior
ni. Le 344 lire però vengono 
pagate, e nei termini previsti, 
quasi esclusivamente dai con
sorzi cooperativi mentre mol
te industrie private saldano i 
conti a 3-4 mesi, per Io più 
senza rispettare il prezzo 
concordato. In sostanza una 
perdita secca per il produtto
re attorno alle 30 lire al chi
lo. 

Altro esempio. Il latte desti
nato alla trasformazione in 
parmigiano • reggiano rappre
senta per U socio del casei
ficio un costo di circa 460 lire 
al chilo. Ma nel corso dell'ul
timo anno il nostro formag
gio più « famoso > è stato pa
gato un prezzo che ha fatto 
rimettere al produttore-110 li
re ogni chilogrammo di lat
te. n fatto è che in soli 12 me
si il costo delle macchine a-
gricole, dei fertilizzanti e di 
tutti i mezzi tecnici necessa
ri all'attività agricola ha re
gistrato complessivamente un 
aumento di oltre il 16 per cen
to, che non ha trovato com
pensazione nei prezzi ricono
sciuti ai coltivatori. Se mol
te produzioni non hanno avu
to aumenti adeguati, per al
tre c'è stato addirittura un ca
lo delle quotazioni e per qual
cuna una vera e propria ca
duta: il caso appunto del par-
migiano-reggiano, il cui prez
zo alla produzione ha subito 
un taglio del 20 per cento. 

Spiega Marchesini: «Ci so
no state prima le speculazio
ni di grosse imprese commer
ciali che hanno imposta al 
consumo prezzi troppo alti 
del JftTT^<g< T̂>/VT̂ f̂ sft̂ "* fino 
a 13-14 mila lire'Il chilo; e 
poi l'azione delle industrie che 
controllano la produzione del 

tando a sfruttare il momento 
< favorevole del mercato, han

no immesso nel circuito di-
i stributivo quantità enormi di 

questo formaggio, prodotto 
anche con latte che era sta

to importato come latte ali
mentare. Si è finito così col 
determinare un crollo delle 
quotazioni alla produzione 
senza che il consumatore he 
avvertisse vantaggi veramen
te apprezzabili, e i contrac
colpi si sono scaricati tutti 
sulle stalle sociali e sulle pic
cole e medie aziende, la cui 
attività 6 interamente imper
niata sulla produzione del 
parmigiano-reggiano». 

L'agricoltura continua a ri
vestire una grossa importan
za nella struttura sodo-eco
nomica della provincia di Mo
dena: rappresenta il 23 per 
cento del reddito complessi-. 
vo prodotto, e il 90 per cen
to delle aziende contadine so
no impegnate nella produzio
ne zootecnica e cascarla. Se 
c'è crisi in questo comparto, 
è crisi per tutto il settore. 
La brutta faccenda degli e-

Doma ha 
mi braccio 
dUaaiato 

da una tigre 
ROMA — Ha scavalcato 
la barriera che divide la 
gabbia con il viottolo dei 
visitatori. Poi s'è protesa 
con un braccio dentro il 
recinto metallico dove Ce
rano due tigri. Una le ha 
strappato di netto a brac
cio destro con una zam
pata. E' accaduto ieri po
meriggio verso le 15 allo 
zoo romano. Vittima è una 
donna di 32 anni, Nicolet
ta Maraschin, che si tro
vava in visita al parco 
con un suo amico. La don
na, che già aveva tenta
to di entrare poco prima 
nella gabbia dei giaguari, 
è una studiosa di amma
li. Almeno cosi s'è defi
nita al posto di polizia 
del Policlinico dove è sta
ta ricoverata. Prima di 
perdere i sensi completa-
mente, ha detto, infatti, 
che «gli ammali sono fl 
suo mondo, vado spesso 
allo zoo per studiarli». 

La tigre, dopo averle 
staccato il braccio, ha ten
tato di mangiai salo. In 
parte ci è riuscita, tanto 
che è risultato muta* fl 
trasporto dell'arto att'oape-

" Oa pott-
di farlo 

dai cMrurgW. 
Nonostante la perdita di 
molto tango», Nicoletta 
Maratchm — a detta dei 
medici — non è sa peri
colo di. vita. 

strogeni concorre a rendere 
più spinoso il problema: sul 
mercato provinciale si e ve
rificato uno stop delle con
trattazioni dei vitelli a car
ne bianca con immediate ri
percussioni sui prezzi alla 
stalla <meno 150-200 lire al chi
logrammo). «Non possiamo 
non essere preoccupati —. os
serva il dirigente delle coo
perative — perchè chi si la
scia prendere dallo sconfor
to e chiude la stalla, non la 
riapre certo domani. E sap
piamo tutti quanto è già pe
sante la nostra dhpendensa 
dall'estero». 

i rischi più gravi vengono 
dalla mancanza di prospet
tive. dall'incertezza in cui so
no lasciati i produttori. Que
st'anno la tassa di correspon
sabilità della CEE che pena
lizza i produttori di latte 
comporterà un esborso di ol
tre l miliardo di lire aUs 
stalle del modenese. Ma non 
Ve alcun sentore che ci si 
stia muovendo per orientare 
fmahnente la politica agraria 
comunitaria verso quel rie
quilibrio che appare sempre 
più indispensabUe. Di fron
te al precipitare della crisi» i 

si attendevano e 
avevano chiesto un interven
to finanziario straordinario 
del governo, da affiancare al
le iniziative della rtogtom E-
reHi*-F/Trosgna e degU enti 
locali,- per la ristrutturazione 
delle sainiilff frurtaittp» e del
le stalle sodali: «Un aiuto di 
questo tipo è 

pensare che 
si passivi sui 
pagati «i»Ji* stalle sociali alle 
banche incidono sul costo del 
latte, a causa denotatone, 

S 8f lire al litro, m me-
Non ci sono state rispo

ste, malgrado la situestonesl 
faccia sempre più dlfTVsBe 
Ecco perche dobbiamo farci 
sentire». 

Chiuso a Saint Vincent il convegno di Forze Nuove 

' i ' . « - • * ' -

e lo consiglia d'attendere F84 
Nell'attesa va bene il governo Cossiga che è «operazione di lungo respiro strategico» - Dura pole
mica con Andreotti definito «astro nascente della sinistra italiana» - Le trattative con l'area Zac 

Dal nostro Inviato 
SAINT VINCENT — Con un 
discorso durato tre ore, il se
natore Cariò Donat Cattin fca 
chiuso ieri il convegno di 
«Forze nuove». Era il suo 
primo intervento pubblico do
po le note vicende del figlio 
e la raffica di interviste di 
esponenti democristiani che 
ha rimesso in moto la situa
zione all'interno del partito. 
Chi si aspettava sorprese è 
rimasto deluso. L'artefice del 
«preambolo» ha confermato 
punto per punto le sue posi
zioni di netta chiusura nei 
confronti del PCI; ha difeso 
strenuamente le decisioni sca
turite dal 14° congresso; del 
«Cossiga bis» ha detto che 
esso è proprio il frutto del
la scelta compiuta in quell'as
sise e, dato ohe nulla è mu
tato nel frattempo, il presi
dente del Consiglio deve ri
manere al suo posto. Non so
lo il governo non deve dimet
tersi, ma va puntellato e so
stenuto con tutta la determi
nazione necessaria, perché 
questo gabinetto, «che espri
me un'alleanza tra partiti 
omogenei, occidentali, popola
ri, democratici e riformatori, 
rappresenta un esperimento 
per la ricerca di nuovi equi
libri nel Paese che siano sta
bili e duraturi. Il « Cossiga 
due » non è un'operazione 
contingente, ma di lungo re
spiro strategico». 

Quanto alle voci su una cri
si a dicembre, dopo il con
gresso socialista, per lasciare 
a Bettino Crasi la presidenza 
del Consiglio, Donat Gattini ha 
affermato: * Stimo Craxi per 
la sua intelligenza politica, so 
che ci terrebbe à fare il pri
mo ministro, ma so anche, 
perché me lo ha detto, che 
non vuole correre il rischio 
di rimanere tagliato fuori dal 
partito, deve pensare a raffor
zarsi. Quindi, questo proble
ma non si pone ora, non si 
porrà dopo il congresso socia-
Usta. Dopo le prossime elezio
ni politiche si vedrà». Intan
to il leader di «Forze nuo
ve» non ha nascosto l'obiet
tivo per il quale stanno lavo
rando lui e gli altri del pre
ambolo: indebolire il PCI e 
favorire un rafforzamento 
dei socialisti, * perché un PSI 
egemone nella sinistra italiana 
ci darebbe pia affidamento». 

Il senatore Donat Cattin 
non ha dunque modificato di 
una virgola le sue posizioni, 
anzi in qualche caso le ha 
espresse con toni piuttosto 
secchi e polemizzando dura
mente con l'area Zac e con 
* questo astro nascente delta 
sinistra italiana che è Von> 
Andreotti». Si è mostrato pe
rò molto interessato a rialftc-
dare un dialogo con gli anaci 
di Zaccagnini. Lo ha fatto 
capire quando ha affermato 
che il cartello che si costituì 
attorno al preambolo non è 
e un'alleanza organica, tale ri
schia di diventare se la mino
ranza continua, a mantenere 
un atteggiamento nevrotico» 
E lo ha detto proprio esplici
tamente quando, alla fine del 
suo discorso, ha Invitato Bo-
drato ó Galloni ad un incon
tro in vista deU'assemblea or
ganizzativa nazionale, che si 
terrà forse in autunno per 
trovare un accordo almeno su 
un punto, la necessità di un 
rinnovamento del partito. 

Già nel convegno che l'area 
Zac tenne a Mondovì due set
timane fa, immint oli SodiatO 
e Galloni dissero di guarda
re con attenzione agli svilup
pi nella corrente di Donat 
Cattin, ma l'ostacolo più gros
so che impedisce II dialogo 
ed questa sorto di gUuamen-
to anttcomunltta di Forze nuo-
ve». Tuttavia, ai è saputo ohe 
una trattativa augi ola è in cor
so tra i due gruppi e che ar
tefice ne è lattuale vicesegre
tario rtationrte della DC a 
braccio dèstro di Donat Cat
tin, Vittorino Colombo. . 

Giovanni FfiMitaJli 

FIUGGI — Chi comanda, chi 
legifera, chi produce, chi fa 
politica, chi pensa, chi dirige 
la DC. Una afusa di domande 
messe 11 in un certo modo' 
per arrivare ad una risposta 
già pronta: troppa gente, que
sto e il guaio, vero dell'Itali*. 
Il convegno di «Proposta» 

Ìez « Cento », la corrente più 
I destra della Democrazia eri* 

stlana, truppa di riserva, bat
tagliera, per ogni eventuale 
operazione moderata di tipo 
preambolare) parte dà qui. e 
qui si conclude. C'è dietro 
un'idea molto chiara, esposta 
senza fronzoli da accudirà 
nella sua relazione, e poi pre
cisata, messa a punto negli 
Interventi degli altri leader del 
«Cento» riuniti a Fiuggi per 
due giorni al loro convegno 
annuale. 

Ce un eccesso di democra
zia (nel senso di frazionamen
to, di decentramento del po
tere, e quindi di partecipa
zione); questo è il male del 
Paese, questo è la crisi. Per 
guarire, la ricetta è molto 

«Dalla crisi si esce 
soltanto da destra > 

sémplice: • ricompore 11 potere 
e restituirlo tutto Intero nel
le mani della borghesia capi
talistica italiana. Affinché ciò 
sia possibile è necessario con
durre in porto due operazioni 
parallele: una istituzionale, av
viando una riforma autoritaria 
dello Stato che vada stilla via 
della Repubblica presidenzia
le; l'altra politica: battere il 
movimento operaio. Come? 
Passando per la via obbligata 
della sua spaccatura. Questo, 
oggi, è l'obiettivo fondamen
tale. Allora da una parte si 
teorizza uno scissionismo da 
operare all'interno della CISL 
(«quello che davvero rimpro
vero a Scalla — dice un espo
nente veneto di "Proposta" — 
è di avere fallito l'obiettivo di 
spaccare In due la CISL), dal

l'altro si puntano tutte le car
te su Grazi, per sperare in 
una rottura insanabile dentro 
la sinistra. Ma ci si può fi
dare di Grazi? E' rischioso, 
ma' ormai si è giunti a un 
punto che non si può fare 
gli schizzinosi. Bisogna pure : 
fidarsi di qualcuno, e Grazi 
è l'unico che lo meriti. Vuole 
Palazzo Chigi? Diamoglielo, 
purché ci garantisca che li 
PSI non sarà mal più quello 
di De Martino che si « occi
dentalizzi» sul serio. 

Ecco che si arriva alla for
mula politica. Il centro-sini
stra. Ma non una riedizione 
di quello degli anni 60, quello 
di Moro e di De Martino. 
Quello è fallito perché basato 
sulla mediazione tra la DC e 
una parte della sinistra ita

liana. Il nuovo centro-sinistra, 
il pentapartito (ma per ora, 

Fr carità, guai a chi tocca 
governo Cossiga) deve fon

darsi invece sulla sconfitta 
della sinistra. 

Naturalmente c'è anche un 
nemico interno da battere. La 
sinistra DC, l'area ZAC « Far
falloni ubriachi» li ha defi
niti docardlnl; e questo epi
teto è piaciuto molto, e reso 
ufficiale nel documento con
clusivo del convegno. Il mes
saggio al partito è chiarissi
mo: « Dite a Piccoli che è ora 
di piantarla col tentennamen
ti. Dia battaglia aperta, a fon
do, contro Zac e Andreotti, e 
noi siamo con tal». Natural
mente qui viene fuori 11 ruolo 
subalterno di questa corrente. 
Subalterno soprattutto ai do-
rotel, che sono l'interiocutore 
privilegiato. ««Però ricordate
vi — avverte Scalia — che noi 
un anno fa fummo i primi a 
parlare di preambolo, quando 
sembrava un'assurdità, una 
utopia,., 

•'.'..•.'.-..•..•'::.'• Pl»«« 

In piazza San Pietro 
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Il Papa 

contro 
l'aborto 
ma tace 

sulla legge 

Dal nostro Inviato -
MODENA — La Lega demo
cratica vive la sua terza sta
gione. Nata sull'onda della 
grande battaglia dei cattolici 
democratici t per il e no a al 
referendum sul divorzio, la 
Lega si è caratterizzata, negli 
anni successivi, per la coeren
za cori cui ha elaborato, nel 
mondo cattolico, la tenitura 
dell'intesa». La rottura della 
politica di solidarietà nazio
nale e, più ancora, la con
clusione dell'ultimo congresso 
della DC hanno creato una 
situazione nuova nella quale 
l'opinione cattolica democrati
ca che nella Lega si ricono
sce ricerca una sua identità. 

Così a Modena, lontano dai 
giornalisti e anzi con 'una 
sorta di fastidio versò chi in
tendeva seguire i lavori, si 
sono ritrovati gli1 esponenti 
della Lega (da Pietro Scop
pola a Ermanno Gorrieri, ad 
Ardigò, a Paola Gotottt, a 
Livio Peseta a Pedrazzi e Bor-
gomeo) per riprendere U di
scorso su quella politica del
l'intesa che ha fatto m questi 

] La «terza 
ideila Lega 
mesi molti passi indietro: 
• La * terza stagione» della 
Lega democratica è segnata 
da un dibattito apèrto tra i 
suoi esponenti, tra chi ritie
ne che ancora sia necessario 
incalzare la DC per riportarla 
alle posizioni degli scorsi an
ni e chi, invece, è dell'opi
nione che sia ormai necessa
ria abbandonare Un tavolo 
della politica». 

A Modena queste due « ani
me» della Lega democratica 
paiono èssersi riavvicinate. 
Elemento comune è il severo 
atteggiamento critico verso la 
DC e la preoccupazione del 
rapido degradarsi della vita 
politica italiana. C'è il senso 
di una crisi di fondo del rap
porto tra i cattolici e la po
litica e pia di uno si è ri
chiamato al recente editoria

le della « Civiltà cattolica » 
nel quale si afferma che la 
DC si esprime solo con la 
* occupazione del potere» e 
non traducendo in politica 
l'impegno dei cattolici. Di que
sta DC, la Lega democratica 
non intende essere satellite 
* neppure con un'orbita ellit
tica che la fa trovare ora 
vicina ora lontana»,, ma al 
tempo stesso continua a cre
dere nella necessità e l'urgen
za dell'intesa tra i grandi par
titi popolari. 
' Oli esponènti dèlia Lega de
mocratica e in quanto reduci 
da un generoso fallimento di 
linea politica » hanno esteso 
la loro critica anche agli altri 
partiti che sarebbero tutti pri
vi di un progetto per ti rin
novamento della società, an
che se il prof. Achille Ardigò 

ha teso a sottolineare che non • 
è vero che in tutti i partiti 
manchi il dibattito sulle pro
spettive delia società: è so
prattutto la DC, e anche la 
sua sinistra, ad essere assen
te da questo dibattito, tanto 
da essere in procinto di ca
dere — come sostiene Ar
digò — in una e sostanziate 
irrilevanza storica». 

Nubi oscure, secondo Vano-
lisi détta Lega democratica, 
si addensano sul Paese in un 
momento in cui appare in 
crisi la e cultura dell'intesa». 
Tra queste, la minaccia dei 
tre referendum sull'aborto 
(uno radicale e due di parte 
cattolica) che — è stato det
to. — se si faranno uri ve
drebbero in difficoltà non per 
il merito, poiché come cat
tolici la nostra scelta è chia
ra, ma per il ctima di ten
sione che 'si creerebbe qua
lunque sta l'esito e che allon
tanerebbe ancor ptk le ipo
tesi di fondò per cui la Lega 

:lavora», v"^;-- .̂.-:-- -:JV 

r Bruno Enriottl 

Vogata sul lago con gondole e canoe 
NOVARA — Tra gli spunti ecologici che stanno riscuotendo 
sue o—o tra fl grande pubblico — marce, agriturismo, nato-
riamo — le vogate non competitive, ultime ai il vate, trovano 
un numero sempre magatola di adepti. L'esemplo detta Vo-
gatonga, pittoresca ramata di massa tra i canali di Venezia 
per barche di ogni genere, ha lasciato il seguo.-

lori a Verbaxne (purtroppo la stornata 4 stata segnata da 
un grava lutto), 191 anni provenienti da tutto fl Nord Ttatta 
liiwst solcato le acque dal Lago Maggiore per tredici duro
metri tao reazione della tersa odiatone della «Vogala touring». 
AH» mafntwtavlone — organizsati dal Tourtag club Battano 
In oottaboiasJone con gli ènti locali —; hanno prèso parie im
barcazioni a rami di ogni tipo, dalla canoa al pettino, al 

La citta di 
vaiente In torma 

al Turiamo dal 
circou nautici, il 
cui gondolieri 
rsoai e altre tipiche 
i sandali, le 

U vogata-
detta morte di 
d i t tano 

ricostruzione di una antica barca del-
a numerosi anni, veneziani. - -

jtt questa pratica sportiva, 
— c%ra tra gli altri ftneasore 

Oscooni con dna antichi 
» e la «Canottieri Diadora», 1 

gondola a otto 
le 

dicevamo-> è 
del • Bucassero». 

al 
dt.voga, lavorava al 

Cadavere 
di 

scoperto 
a Milano 

MILANO — n cadavere di 
un uomo è stato scoperto ie
ri pomeriggio in via Paleserò 
in un camioncino Ford dell' 
Amalia cargo/system posteg
giato lungo Ja cancellata del 
parco, n corpo era in avan
zato stato di decomposfado-
ne. A dare, l'allarme è stato 
un minte dei carabinieri In 
borghese poco dopo le 17,30. 

All'interno del furgone è 
.state,trovata una carta d* 
^ identità intestata a Bettino 
Sensiaui, nàto a Romano Lom
bardia (Bergamo) nel IMO e 
abitante in corso Garibaldi 
46. Ancora però non è dato 

Sere se è questo il nome 
"uomo trovato morto. 

All'interno del messo è sta
to trovato^ un. block-notes: 
sul primo faglio c'èra scritta 
una lettera induhmata ad un 
amico. Ctofai 
9 u tflX SQKSUQO* 

te anche al__. ^_ 
be stata Infatti ritrovata una 
zi iliaca usata.' Inoltre, secoo-
do la testimonianza del cu

li Ford non 
te via Pale-
- - - « quindi 

a cinque, sei 

A Rivolto il quarto MMIPJBO inter»«ttioianle 

Per le pattuglie 
accorrono in 

L'esito delle ordinale dal pretore 

Nel Brenta scaricano cromo: 
tumori può provocare 

di 
{che superavano di 

zi itane di toOe-

'-lti-\-,±!%'L.\ J'.HuZÙn'àZ: 

w far tota I tkM 

( 

CnTÀ* DEL VATICANO — Il • 
Papa è tornato a parlare con- , 
tro l'aborto rivendicando alla , 
Chiesa il diritte-dovere di ; 
condurre la sua battaglia in •' 
questa materia. Prima - del- . 
1T«Angelus» di ieri, Giovanni 
Paolo II ha Inteso replicare, 
senza citarle, alle critiche in- " 
sorte da molte partì dopo il 
suo discorso di Siena, criti
che che s'imperniavano so- . 
prattutto sulla circostanza 
che egli aveva parlato contro •' 
una legge dello Stato (aveva > 
alluso all'aspetto «giuridico») ; 
in una piazza italiana. 

Ieri queste due circostanze 
non sussistevano: egli ha par
lato, infatti, dal palazzo apo- ' 
stolico e non ha fatto riferi- •' 
mento alla - disciplina giuri- ' 
dica delTinterrusione della ! 
gravidanza. Resta tuttavia il . 
fatto dell'insistenza su un te-. 
ma che ha delicati risvolti 
politici e istituzionali. Ho 
parlato a Siena — ha detto 
— « perchè noi non poesia- ; 
mo mai perdere là coscien- • 
za che questo problema è 
soprattutto un problema di ' 
responsabilità morale ». E co
me tale si pone a «ogni co- -
scienza e a tutte le coscien- ' 
ze» mentre, per la Chiesa si . 
configura come questione.non ; 
solo morate^ma<«pastorale». -, 

In -che modo? « La Cine- .. 
sa — ha detto — è pronta ; 
a fare tutto per servire, a 
questo proposito ogni fami
glia e l'intera società. Essa ; 
non vuole giudicare nessuno, : , 
ma non può non rendere te-
sttooniansa alla verità». E 
ha ribadito la motivazione ba
silare: «Ogni attentato alla 
vita del bambino nel seno 
della . madre - è un grande 
sconvolgknento della coscien
za, è una grande disgrazia, 
è un grande dolore». 

n nuovo intervento papale 
alla vigilia del Sinodo dedi
cato al tema della famiglia, 
testimonia di un'accentuata 
mobilitazione della Chiesa, 
nhiarampnfa» in vista dell'ini
ziativa - referendaria dell'ol
tranzismo cattolico. Si sta 
forse - per aprire un nuovo 
grave capitolo di tensione ci
vile e nei rapporti tra Stato 
e Chiesa? 

:ft" 
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Varate ieri durissime misure restrittive delle libertà e dei diritti civili 
_ . . : • , • • , , - . / ' . ' ; - . - ' " , \ ; ; ; , , / . , " , ':'•.. ' . . . . . . . . . . . . . . ^ > • . . . • ' . , . • - . 

: tutti i poteri ai 
Avranno praticamente diritto di decidere in qualsiasi campo di attività^ 
istituita la censura su ogni forma di comunicazione, scritta od orale ^ Posti limiti alla libertà di associazione 

Nostro servizio ' 
ANKARA — Con una deci
sione improvvisa, che equiva
le quasi ad un nuovo «colpo. 
nel colpo*, i generali turchi 
hanno varato ieri (per la pri- ' 
ma volta in modo ufficiale) 
misure severamente restritti
ve della libertà di stampa, di 
sciopero, di riunione e di asso
ciazione. Tali misure, pubbli
cate sulla Gazzetta Ufficiale 
e diffuse dalla Radio alle ore 
13 con un lunghissimo comu
nicato che ha destato grande 
sensazione, attribuiscono a 
ciascun «comandante dello 
stato d'assedio» vigente nelle 
67 province turche il diritto di 
controllare e censurare qual
siasi comunicazione scritta o, 
verbale, per lettera, telefono, 
telegrafo, radio; di sequestra
re libri, opuscoli, manifesti; di 
vietarne la diffusione e la ven- . 
dita; di punirne gli autori, edi
tori e diffusori. 

I comandanti potranno i-
noltre assumere e licenziare 
pubblici • funzionari, sospen
dere e vietare scioperi (anche 
parziali e a singhiozzo), ser
rate, attività sindacali, riunio
ni all'aperto o al chiuso. Qual
siasi associazione potrà essere 
sciolta e la creazione di nuove 
associazioni sarà sottoposta ài 
permesso delle autorità mili
tari. ••'. ,.!" -.-•' - '.'•-' 

Le lezioni nelle scuole di o-
gni grado potranno essere so
spese; o, al contrario, potran
no essere riaperte con la forza 
le scuole chiuse per eventuali. 

scioperi degli insegnanti o de
gli studenti. ' ; ; 

Chi per iscritto o a voce, 
diffondendo notizie false o e-
sagerate, turberà l'opinione 
pubblica, sarà condannato a 
pene da sei mesi a due anni e a 
multe non inferiori alle cin
quemila lire turche (una som
ma piuttosto alta in Turchia). 
Se il reato sarà commesso con 
la complicità di uno straniero, 
la pena sarà raddoppiata; se a 
mezzo stampa, o radio o tv, 
quadruplicata, r ' " 
-',. Coloro che non si confor
meranno alle leggi sullo stato 
d'assedio, o forniranno false 
generalità alla polizia, saran
no condannati a pene da tre 
mesi a un anno. Per le persone 
espulse da una provincia, che 
vi rientreranno illegalmente, 
la pena prevista è da due a 
quattro mesi. - .. -; •-

:.i. ;. . 

I generali hanno inoltre sta
bilito una serie di regole mol
to minuziose per la selezione 
dei giudici e dei pubblici mi
nisteri incaricati di far parte 
dei tribunali dello stato d'as
sedio. I giudici, fra l'altro, 
non potranno più essere con
testati dai difensori. Non sa
ranno più discussi problemi di 
incompetenza. •.. 

• I militari avranno' il diritto 
di sequestrare gli automezzi 
di tutti gli enti pubblici, mu
nicipi e banche, per servirsene . 
in caso di emergenza. Con
trolleranno il commercio all' 
ingrosso e al minuto, il tra
sporto e il deposito di derrate. 

ISTANBUL '— Controlli a parquiaìxioni por lo strado doHo città turcho dopo il colpo di Stato. 

Potranno chiudere negozi, 
stabilire l'orario di chiusura 
dei pubblici locali. In breve, 
disporranno dei più ampi po
teri in ogni settóre della vita: 
non solo politica, ma anche e-
conomica e perfino, si può di
re, privata. • •• --'•-•-" 

La radio ha inoltre annun
ciato una serie di misure eco
nomiche molto importanti. I 
prezzi di tutti i prodotti petro
liferi, • dei concimi chimici, 
dello, zucchero, sono stati au
mentati dal dieci al venti per 
cento e la loro vendita è stata 
sospesa fino a martedì sera, 
per evitare speculazioni. La 
benzina, in particolare, è sta

ta aumentata del cinque per 
cento. •.'. ;-:• *•'••• "̂ - -' - .•: .••--: . • -

Il generale Saltile, segreta
rio del Consiglio nazionale di 
sicurezza (il cui presidente. 
generale { Evren, ; è anche il 
nuovo Capo di Stato), è stato 
nominato segretario generale 
della presidenza della Reputa 
blica. Come suo vice è, stato 
scelto il generale Saglam, co
mandante della 51" divisione. 
.Tutte queste misure e no
mine (compresa quella, awei 
nuta già sabato sera, del pri
mo ministrò incaricato, am
miraglio Buìcnt Ulusu e quel
la; ieri pomeriggio, di un go

verno formato essenzialmente 
da «tecnici» e «generali a ripo
so») sono cadute come una. 
doccia fredda sugli ambienti 
diplomatici europei,. i quali 
speravano in una evoluzione 
meno •militarésca» degli av
venimenti turchi. Nei giorni 
scorsi —- come abbiamo del 
resto a più riprese segnalato 
— si pensava che i generati 
volessero formare un governo 
al novanta per cento di tecno
crati «civili», persino con poli
tici membri dei due maggióri 
partiti. I calcoli dei generali 
sono stamperò evidentemente 
(è il menò che si possa-dire)• 

troppo frettolosi e superficia
li. Il loro candidato Feyzioglu 
è stato contestato dà sinistra e 
da destra come «incapace» e . 
•opportunista». Ecevit ha 
sconsigliato i suoi ex ministri • 
e seguaci dal collaborare, per
chè nettamente contrario, fra 
l'altro, al programma econo-

< mico dei militar], che è poi lo 
stesso del governo di Demirel. 
Questi, dal canto suo, si è pro
bàbilmente - spaventato di 

.'fronte ; alla \ prospettiva '" di 
compromettersi mandando al 
governo alcuni dei suoi uomi
ni insieme con i generali. 

In conclusione, tutti i poli
tici si sono tirati indietro; e 
questo •— si osserva negli am
bienti diplomatici — spieghe
rebbe un ulteriore irrigidi
mento dei generali, che si è 
espresso sia con le nomine di 
alti ufficiali alle supreme ca
riche dello Stato o del governo 
sia con le misure restrittive 
delle libertà. In ogni caso 1' 
impressione raccolta negli 
ambienti diplomatici e gior
nalistici di Ankara è che si sia 
bruscamente allontanata nel 
tèmpo ogni prospettiva di un 
ritorno al regime dei partiti. È 
forse troppo prestò per dire se 
i militari intèndano assumer
lo tutte le responsabilità di 
governo per un lungo periodo, 
in modo analogo a quanto av
viene in altri Paesi; ma i fatti 
inducono a formulare ipotesi 
in questo senso. 

Arminio Savioli 

è un complimento 

torse anche per la tua auto sono stati usati materia
li Hoechst. Materie plastiche, resine, fibre sintetiche, pig
menti e coloranti prodotti dalla Hoechst vengono destinati 
alle più svariate applicazioni industriali. -' 

La Hoechst, una delle maggiori industrie chimiche-dei 
mondo, è attiva in Italia con otto centri di produzione da . 
cui escono ogni giorno importanti prodotti base per nume
rose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato nazio
nale ed estero. Le attività della Hoechst spaziano in tutti ì 
campi della chimica: si studiano e si producono nuovi far
maci per sconfiggere le malattie, nuovi mezzi per proteg
gere il patrimonio agrìcolo e zootecnico, nuovi materiali per 
lavorare, abitare, vivere meglio. " ; 

La Hoechst conduce le ricerche più avanzate in ogni set
tore della chimica, per esse spende ogni anno nel mon
do l'equivalente di 500 miliardi di lire e sì avvale di 14.000 . 
ricercatori. I risultati che ottiene divengono un patrimonio • 
comune al servizio dell'uomo. Hoechst, soluzioni per l'uomo. 

Per informazioni rivolgersi a: Hoechst Malia S.pA. 
Serv. Pubbliche Relazioni - Piazza S. Tùrr, 5 - 20140 Milano 

Statano Turr, 5 - Milano 

Hoechst 
\.. 
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Pertini 
visita 

l'antica 

imperiale 
PECHINO — Conclusa la 
parte ufficiale della visita in 
Cina, il Presidente della Re
pubblica Sandro Pettini ha 
lasciato ieri mattina Pechino 
alla volta di Xian, l'antica ca
pitale imperiale, dalla quale 
proseguirà poi per Shangai e 
Hangzhou. Pertini è stato sa
lutato, poco prima della par
tenza, nella sua residenza da 
Hua Guofeng e dal vice presi
dente dell'Assemblea nazio
nale Peng Zehn, con i quali ha 
avuto un ultimo breve collo
quio. Il Capo dello Stato ha 
effettuato il volo con un aereo 
speciale cinese, un «Trident», 
a bordo del quale erano con 
lui il sindaco di Shangai Peng 
Cong, il vice direttore del di
partimento Europa occiden
tale del ministero degli Esteri 
Wang Benzuo e gli ambascia
tori d'Italia a Pechino e di Ci
na a Roma. • ^ 

Nell'antica capitale impe
riale Pertini ha visitato la «pa
goda della grande oca selvati
ca» e il museo provinciale; un 
banchetto in suo onore è stato 
organizzato . dalle massime 
autorità della provincia dello 
Shaanxi, di cui Xian è il capo
luogo.- • : •..-. ''• -^ ..'-,: 

Il ministro degli Esteri Co
lombo invece ha lasciato Pe
chino alle 14,10 ora locale, 
con un aereo di linea giappo
nese, per recarsi a New York 
all'assemblea generale dell' 
ONU. 

Alla radio 
la messa 

in Polonia: 
è la prima 

^ '̂ip^voltalî :'̂  
• • - * . > * ~ - » > -• - - * • i* ~s>-^ 

VARSAVIA — Per la prima 
volta nella storia della Polo
nia popolare la radio di Stato 
ha trasmesso la messa dome
nicale. La trasmissione del ri
to religioso cattòlico tutte le 
domeniche era una delle ri
chieste dei lavoratori di Dan-
zka in sciopero, accettata dal 
governo. '• ••• v'.- -.•- - • ',_ -% 

La trasmissione ha avuto 
luogo alle nove del mattino. 
La messa di ieri e stata offi
ciata dal vescovo di Varsavia, 
monsignor Jerzy Modzele-
wslri nella chiesa di Santa 
Croce nel centro della capita
le. Erano presenti circa tremi
la fedeli: 

'.. Nella sua omelia, radiotra
smessa ih diretta, mons. Mo-
dzelewski ha detto che «/a 
chiesa della Santa Cróce e 
con essa tutta fa Polonia vi
vono un momento importan
te» ed ha poi rivolto un rin
graziamento «a Dio e atta 
Vergine néra di Czestocho-
w > . Una parte rilevante del
la pfedìca è stata dedicata al 
concetto dett'importanza del
la verità: «È difficile — ha 
detto il vescovo —per tuomo 
vivere sema la verità e so
prattutto sema la verità sul
l'uomo, • sulla sua dignità. 
e sul senso della sua esisten
za». Alla fise della mesta, il 

di Saata Croce ha 
a 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Passaggio da operaio 
ad impiegato edile: 
anzianità e ferie 
Cara Unità, ; 

siamo cinque dipendenti di 
un'azienda a partecipazione 
statale, con il contratto de
gli edili, e vorremmo avere 
qualche chiarimento per po
ter risolvere la nostra posi
zione sulla liquidazione. Sia
mo stati assunti nel 1966 e 
1967 come uscieri e autisti e 
con il contratto degli edili -. 
eravamo qualificati come ope
rai qualificati e specializzati. 
• Dopo dieci anni, siamo pas
sati dalla categorìa operaia a 
quella impiegatizia con altre 
mansioni, senza interrompere 
il nostro rapporto di lavoro 
con l'azienda. Ora ci risulta 
da informazione del nostro 
ufficio del personale che la 
nostra liquidazione è rimasta 
bloccata per gli anni passati 
come operai, mentre da im
piegati vale la - retribuzione 
dell'ultimo, stipendio, quindi 
non ci viene rivalutata e, 
ancora, per. le ferie non ci 
riconoscono l'anzianità matu
rata come operai. 

Possiamo fare qualcosa? 
Crediamo che oltre che no
stro, si tratti di un problema 
generale.' ; y"^-. 

• , LETTERA FIRMATA 
; . - ;• _ • (Roma) . / 

DPòlisario 
•::

: attaccail 
portò di Ayo* 

" Non riusciamo francamen- ' 
te a comprendere come la di
rezione del personale della 
Vs. azienda possa avervi da
to le informazioni che ci ave-
tè trascritto, ossia che l'in
dennità di anzianità matu
rata come operaio resta fer
ma nei tempo, quando la 
norma contrattuale è chiara, 
e sarebbe bastato una sem
plice lettura per chiarirne la 
portata. -.•. -; 

Per il vigente contratto col
lettivo nazionale degli edili 
1-7-1979, gii impiegati hanno 
diritto ad una indennità di 
anzianità pari ad una mensi
lità dell'ultima retribuzione 
per ogni anno di lavoro pre
stato appunto come impiega
ti. Oltre a ciò, gli impiegati 
provenienti dalla categoria 
operaia hanno diritto, per 
ogni anno di servizio presta
to nella categoria operaia, ad 
una ulteriore, indennità di 
anzianità pari a 15/30 dèHa 
retribuzione mensile che per
cepiranno al momento della 
cessazione del rapporto di la? 
voro, è questo per l'anziani
tà operaia maturata sino al 
306-1979, e di 23/30 per l'an
zianità maturata successiva
mente. ' 

Per fare un esempio che 
chiarisca meglio, là vostra si
tuazione, immaginando che 
siate stati • assunti in data 1 
gennaio 1967, e che oopo 
dieci anni esatti siate passati 
impiegati, e che il rapporto 
di lavoro cessi al 31-13-1980, 
la vostra liquidazione sarà co-. 
si composta: 

— Perìodo operaio M-'87-
31-12-76: 15/30 di una mensi
lità per arino, e cioè 5 men
silità; . 
"—-Periodo impiegatizio 1 

gennaio 1977-31-13-'80: 1 men
silità per ogni anno, e cioè 
4 mensilità. 

La vostra liquidazióne sa
rà. quindi pari a 9 mensilità 

dell'ultima retribuzione, quel
la cioè che prenderete nel 

: dicembre 1980, ad eccezione 
dell'indennità di contingenza, 
che come sapete è bloccata 
per legge per la parte ma
turata successivamente all'I 
febbraio 1977. 

Non ci pare quindi che nel 
passaggio da operaio ad im-
. piegato ci si rimetta alcun
ché, per quanto riguarda l'in
dennità di anzianità. 

Ben diversa è, sotto questo 
punto di vista, Infatti, la si
tuazione dell'operaio. Infatti 
questi percepisce per inden
nità di anzianità, attualmen
te, 7 ore per ogni mese di la
voro, e quindi 84 ore per ogni 
anno di lavoro. A partire dal 
1981 l'indennità di anzianità 
per gli operai passerà ad 11 
ore per ogni mese di lavoro, 
e quindi a 132 ore mensili; 
sempre notevolmente di me
no di quanto percepisce, per 
lo stesso titolo, l'impiegato. 
Trattasi di una differenza ohe 

' non ha senso, antistorica, re
siduo di vecchie posizioni pri
vilegiate riservate agli impie
gati, che tendono a sparire, 
ma che non sono ancora del 
tutto scomparse. Per quanto 

. riguarda le ferie, non com-
. prendiamo bene in cosa consi

sta la portata della vostra la-
.. mentela. circa il mancato ri-
' conoscimento della anzianità 

maturata come operai. 
Infatti l'attuale OCNL edi

li (come dèi resto il prece
dente) stabilisce il diritto di 
tutti i lavoratori edili, siano 
operai o impiegati, a quattro 
settimane di ferie per ogni 
armo di servizio, a prescinde
re dalla loro anzianità. 

Per gli impiegati esiste una 
norma transitoria, per la qua
le essi hanno diritto ad una 
qiilnta settimana di ferie, qua
lora abbiano maturato presso 

- la.stessa azienda almeno 14 
anni di anzianità alla data del 

' 31 dicembre 1978 (e non è 
questo il vostro caso, essendo 
stati assunti nel 1966-1967). 

: Si può discutere se i quat
tordici anni di anzianità che 

: fanno scattare il diritto al go
dimento dèlia quinta settima
na di ferie debbano essere la-

. vorati esclusivamente come 
impiegati, o se per ragghm-

- gere questa quota possa som-
marsi anche il periodo di la
voro trascorso come operai; 
stando alla lettera del CCNL 
si dovrebbe concludere in seh-

:> so negativo, anche se pure in 
questo caso la distinzione non 
ha alcuna giustificazione M-

•* atonale e appare solo resituo 
di vecchie posizioni prirdegia-
te, destinato anch'esso a spa
rire. Si pensi a quarto propo-

; sito,/ per .misura» anche' co-
f me le distanze tra operai e 

impiegati si stiano colmando, 
almeno sotto questo aspetto, 
che ancora nel contratto del 
1973, ur vigore fino al 1976, 
mentre l'operaio aveva diritto 

• a 15 giorni di ferie, quahm-
'•• que fosse la sua amnanità, r 
impiegato aveva diritto a tre 
settimane se aveva un'anzia
nità di servizio fino a tre an
ni, a quattro settimane con 
anzianità di servizio da oltre 
tre anni a 14 anni, e a cinque 
settimane per anzianità sape-' 
riore ai 14 anni. 

Tutela penale e reintegro del lavo
ratore Ulegittmiamente lkeniiato 
L'art. 18 dello Statuto dei 

Lavoratori dispone, come è 
noto, due cose: la prima, che 
Ù lavoratore fflegtttimamente 
licenziato — cioè licenziato 
senza ghtsta causa o ghwllff-
cato motivo — ha dizitto di 
essere riammesso al posto di 
lavoro pretedantem^nte occu
pato; te seconda che. se non 
vi è reintegrazione, il 
di lavoro, detta data dei 
tenza, deve pagare al 
re la retribuzkm 
fezulagTaalope vi * 
tariiM> restando chi 

o no, il lavoratore 
diritto ad 

giusta causa o giustificato mo
tivo ha diritto non solo al sa--
lario ma anche am'efletttvo 
svolgimento dell'attività lavo-
Ias£ÌVat OSfi'aaiaìCDd&y pATtfiACilMHtlr 
do alla vita di fabbrica o detr 
l'ufficio, fruendo dei servisi 
connessi {mensa, ecc.), svol
gendo attività sindacale, qua-

la 
tecni-

te rexotag razione nel posto di 
lavoro, ai è affermato sa quel
le decano iti, paù garantire il 

» reale di quarta se-
rat di dWttti afa poiché una 
parte dei correlativi obbtìfbi 
dei daton » di lavoro non pub 

sfitta. DI catto aocosde ene te, dot- non è costWhflr con 
ncn di rado Q datore m lavo- gii a h i i w l i offerti da' ««•»-
ro IMIIUIBR* pagar» le retri- m 4^ a rtoon» aj citato 
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Reazioni al provvedimento del ministero dèlia Sanità f • 

Polemica sul metadone: 
è Peggio 
Forse sovrastimato il significato del decreto che sembra essere fondamentalmente 
espressione di un grave ritardo culturale - Il cammino già percorso da altri Paesi 

II recente provvedimento 
che introduce (o meglio, rein
troduce) l'impiego di prepa
rati a base di metadone per il 
trattamento delle farmaco
dipendenze, ha suscitato rea
zioni contrastanti e va collo
cato all'interno dell'acceso 

, dibattito in corso in Italia 
sull'uso legale di sostanze so-

; stitutive dell'eroina (o dell'e-
• roina stessa)' per combattere 

il fenomeno droga. 
Questo momento partico

lare di discussione ha fatto sì 
che anche il decreto ministe-

; riale sia stato «interpretato» 
partendo da ottiche diverse: 
da un lato è stato visto come 
un cedimento tout-court alla 
droga, un'accettazione della 
ineluttabilità della stessa, e 
quindi una rinuncia alla lotta 
(è questa la posizione presen
te in particolare all'interno 
del mondo cattolico a tenden
ze integraliste), dall'alto è 

. stato visto come un primo 
• passo verso la legalizzazione 

di sostitutivi dell'eroina e 
dell'eroina stessa (soprattut-. 

- to alla luce dell'art. 6 del de-
. creto), secondo quanto viene 

" chiesto in particolare da nu
merose associazioni di base e 
da movimenti giovanili che si 
sono battuti su questo fronte, i 
Ed al ministero della Sanità '• 
detto provvedimento è stato l 
presentato come la difesa ' 
della vita del tossicomane da 
incidenti mortali dovuti ad o-
verdose o (fatto in realtà, con
trariamente a quanto comu
nemente si crede, rarissimo) a 
taglio «sporco» dell'eroina. 

Credo che queste interpre
tazioni abbiano in comune il 
difetto di sovrastimare il si
gnificato del decreto, che mi 
sembra essere fondamental
mente espressione di un ritar-

,* do culturale che ancora inve
ste anéhe in questo campo il 
nostro Paese, e che deriva dal 
fatto che fino alla fine del 
1975 il problema droga era 
affrontato solo in termini di , 

• '• galera ed era di pertinenza u-
; nicamente delle forze di poli— 
' zia e della giustizia, e non de

gli operatori socio-sanitari: 
yCid ha determinato l'impre-

irazione di questi ultimi 

(nonché degli amministratori 
pubblici) di fronte alla nuova 
realtà venutasi a verificare 
con la legge 685 del 1975 che 
ha completamente ribaltato t 
criteri di interventi in questo 
campo: questa legge non è 
certo perfetta (non a caso an
che il PCI ha presentato in 
Parlamento una serie di mo
difiche alla stessa) ma è sen
za dubbio fra le leggi più a-
vantate esistenti attualmen
te, e senz'altro quella più «di
fensiva» della persona tossi
codipendente (e probabilmen
te se il movimento che vi è 
stato di critica, anche bizan
tina. della stessa legge, si fos
se avuto anche per imporne 
l'applicazione, qualche passo 
avanti in più sarebbe senz'al
tro stato fatto). --'" 

Questo ritardo culturale fa 
sì che anche in Italia si riper
corrano le tappe di interventi 
sperimentati in altri Paesi e 
sottoposti attualmente a se
vere critiche: è per esempio 
noto che i cosidetti «bar me-
tadonici» sono in declino pro
prio la dove hanno avuto ori
gine (Stati Uniti), e che viene 
messa sempre più in risalto 
la tossicità del metadone 

(specie a livello del fegato) 
che sembra essere superiore a 
quella detta morfina, e fonte 
di una dipendenza ancora più 
tenace. ":~-

È noto Inoltre che l severi 
controlli volti a limitare l'e
stensione del mercato grigio 
del metadone rendono questi 
servizi poco graditi ai tossi
comani (che li frequentano in 
numero proporzionalmente 
inverso alta severità di ge
stione), mentre una gestione 
elastica, aperta, di questi ser
vizi, comporta un aumento a 
livelli non tollerabili del mer
cato grigio. 

< In realtà dietro la linea del 
metadone (in qualsiasi modo 
essa venga presentata: tenta
tivo di impedire la crimina
lizzazione dei tossico-dipen
denti, strumento per la difesa 
della salute del tossicomane 
dalle incognite del mercato 
clandestino ecc.) c'è la linea 
del controllo sociale, del con
trollo chimico del tossicodi
pendente: ed è la via questa, 
praticata in tutti i Paesi che 
hanno importanti programmi 
metadonici, e consiste so
stanzialmente nel togliere al 
tossicodipendente l'alibi del-

Le molecole nate 
su polvere di stelle 

La riproduzione «in vitro», f itte da a l o n i scienziati sovietici, 
di molecole organiche conviene dello stesso tipo dì «nelle degli 
spazi interstellari, ha suscitato interesse in tetti gli ambienti 
scientifici. La direttrice delfosservatorio astronomico di Trie
ste, professoressa Margherite .Hack, ha detto che «Timnortenzà 
dell'esperimento sovietico consiste nel fatto che ciò conferme
rebbe la teoria dei radioastronomi sedia formazione delle mole
cole organiche interstellari». 
- «Queste teoria — dice la prof. Hack — sostiene che teli 
molecole non si formano direttamente nel gas interstellare dallo 
scontro di atomi di diversa specie, ma piuttosto svila superficie 
di qnei minuscoli granelli di polveri aventi un diametro di circa 
un millesimo di miffimetro, che hsnns formato insieme ai gas le 
nubi interstellari». 

«In altre parole — ha concluso Margherite Hack — le polveri 
fanno da catalizzatori e da schermo contro le radiazioni, le anali 
se da una parte sono necessarie alla formazione dette molecole, 
dall'altra avrebbero anche una azione distruttiva se non i 
ro schermate dalle polveri». _ 

lo stato di necessità per i suoi. 
comportamenti illegali: e ciò 
può avere come conseguenza ' 
la messa in crisi della dispo
nibilità di quelle forze della 
giustìzia (penso per esempio 
alla sezione speciale per le 
tossicodipendenze del Tribù- -
naie di Milano) che hanno di- \ 
mostrato grande disponibili
tà nel valutare lo stato di ne
cessità in cui si trova ti tossi
codipendente quando, com
mette atti illegali; e ciò avvie
ne senza aver prima disposto 
di strumenti per superare la 
marginalità dei tossicodipen
denti (proprio per la non ap
plicazione dei punti propost
avi della legge del'75). 

E per quel che concerne la 
supposizione che il metado
ne, pur non risolvendo nessu
no dei problemi di fondo del 
tossicodipendente, impedisca 
l'evento più drammatico 
nell'iter del tossicodipenden
te nel mondo della droga, 
cioè la morte per overdose, o 
per taglio «sporco», o per pa
tologia secondaria (epatite 
ecc.), -credo possa valere 
quanto affermato nel docu
mento conclusivo prodotto 
dal Comitato ristretto dt e-
sperti sul trattamento dette 
farmacodipendenze (per con
to del Comitato europeo sul
la salute pubblica del Consi
glio di Europa): nell'elenco 
dei numerosi «inconvenienti» 
dell'uso del metadone al pun
to 2), si afferma: «it tasso di 
mortalità dei.malati trattati 
con il metadone è di molto 
superiore al tasso di mortali
tà generale che si verifica ne
gli stessi gruppi dt età ed è 
altrettanto elevato dt quello 
degli eroinomani». (Detto do
cumento è tuti'altro che re
centissimo, essendo dell'otto
bre del 1979). Il rischio è di 
sostituire alla morte «illega
le» Una morte «legale» e di 
favorire quindi processi di ri
mozione, del problema dalla 
coscienza pubblica; ':> •ì-~ì-

Fausto Botoli 
Assessore all'Assistenza 
• psichiatrica - Provincia 

di Milano 

La «navetta» consentirà una nuova conquista per il 2000 

Un filo di mila km 
per Vàscensme&azia^ 

Il cavo scenderà da un satellite, una cabina lo percorrerà trasportando uomini e materiali 

La NASA ha cominciato un conto alla 
sei mesi: poi lancerà la «navetta spaziale» per U 
in orbite. I funzionati hanno finalmente dichiaralo 
stati risotti i maggiori problemi finora d'ostacolo per il 
namento deU'acro-razzo, del primo veicoi 
essere riutilizzato un numero indefinito di volte e a far 
calare ì costi per ogni persona o per ogni cosa 

test 

E ta navetta, dicono gli esperti, 
> veicolo spanale, ancora pia 

Arthur C. Clarice, scienziato britannico e 
di fantascienza), ha fatto una confi 
•un'argomento. 

Clarice ha dichiarato che entro l'anno 2000 si 
concretamente a costruire un 
la Terra con un satellite geostazionario,«fi 
96.000 chilometri. Un satellite del gnauli dovrà 
mente grande, e dunque re 
come la «navetta*, che n quel punto però diverrà 
te inutile. 

«L'ascensore — ha detto Clarkè — farà 
viaggi 
sugli asteroidi, quanto 
petrolio dal fondo degli oceani». Fra le 
scienziato Arthur C Clnrke figurano il 
«2001: adissia nello spazio». 

-Scienziati e scrittori — ha detto Clarice 

f i 

«Si tratte — ha aggiunto Clarice — di calare < 
filo sino a Terra, e poi di mg 
cabine elettricB motto veloce, che porti nomasi e i 

gin». «E* possibnc, e i 

(rczCCTTonXmafalai 

John W. Young e Robert L. 
mna mmnrfVmUunnvn> sa mwmluiuVfc mnmnmm nmnmni 

verni, 1 1 0 marzo, per giraffe tn 
e par poi vehmgiare fino afla 

«Air Force» di 
deBn NASA, 

'; : Squilla il campanello e fi-,! 

nalmente, dopo molte insi
stenze, arriva a cena quella 
tal conoscènza alla cui stima 
teniamo tanto; È indispensa
bile «far bella figura» e no
stro figlio ci deve aiutare, di
mostrando di essere contem
poraneamente vivace e bene
ducato. Anche in altre situa
zioni (in treno, dal negozian
te, a casa dei parenti) il bam
bino deve svolgere questa fun
zione di «rappresentanza»; in 
caso contrario, come si suol 
dire, disturba. 

Quando conversiamo con 
amici — per esempio — e so
no presenti i bambini, esigia
mo che se ne stiano seduti, 
fermi e zitti e questa lóro im
mobilità slamo disposti i a 
comprarla con gelati o pro
messe di regali. Possiamo al 
massimo tollerare (e a Volte lo 
sollecitiamo proprio in questo 
senso) che il bambino si esibi
sca quelito basta per suscitare 
l'ilarità affettata degli adulti 
presenti; deve però poi rin
chiudersi, a una nostra oc
chiata, nel pròprio mondo che 
non può sovrapporsi a quello 
degli adulti. • ^ • ì - : . > 

•"'<• Le diverse tecniche per ot
tenere 1 risultati voluti vanno 
dall'utilizzo indiscriminato 
dell'ipnosi -televisiva ' ( s i 
«piazza» il bambino davanti 
al video finché non crolla dal 
sonno) sino ali*Adesso mi hai 
seccatoi Fila subito a letto/», 
accompagnato forse persino 
da due schiaffi. E cosi i bam
bini vivono la propria vita di
ventando spesso e volentieri 
pupazzetti concili l'adulto si 
diverte («Piccino, carino, 
nghè, nghè, dai un bacino alla 
tata») e si sfoga, magari dopo 
aver subito le angherie del ca
po-reparto o del capo ufficio 
(«Piantala! Bastài Hat fatto 
ti cretino abbastanza!»). 

Questo è però solo un aspet
to del problema, visto — di
ciamo cosi — dalla parte del 
bambino; Francesco, 7 anni e 
mezzo, dice per «esempio che 
«sono gli adulti che disturba
no t bambini perchè dicono 
sempre di no*. 

Ma la questione è più com
plessa ed è giusto tener conto 
anche delle «esigenze» dell'a
dulto. È coprensibile che non 
sempre si sia disposti a comu
nicare con il bambino in ter
mini corretti, cosa possibile : 
solo Be'si lascia il nervosismo 
fuori dalla porta di casa. E 
spesso — invece — e proprio 
e solo tra le mura domestiche, 
al riparo, che urliamo contro 
le ingiustizie e le frustrazioni 
del nostro vivere quotidiano. 
. Come si può fare per conci
liare — almeno in parte — la 

Non «usatelo» per far divertire i vostri amici 

Il bambino disturba 
Allora è il momento 
di occuparsi di lui 

Agitandosi e 
spezzando alcune 
regole codificate 
obbliga l'adulto , 
ad accorgersi 
della sua 
esistenza 

nostra esigenza di armonica 
serenità con il bisogno che il : 
bambino ha dì stimoli fisici è 
culturali adeguati? * ^'-À-.-yy 

Riflettiamo su alcuni fatti 
importanti. Innanzitutto: chi 
è il bambino-che-disturbat 
In prima . approssimazione, 
potremmo definirlo come una 
persona che ha molto da. dire 

e da chiedere, principalmente 
dallato affettivo, ma non rie
sce ad Utilizzare' i canali co
municativi che l'adulto vor
rebbe è non vi riesce perchè la 
stazione trasmittente (il bam
bino) e quella ricevente (i ge
nitori, l'adulto) non sono sin
tonizzate sulla stessa lun
ghezza d'onda. L'analogia è 

forse impropria e non rispec
chia certo la complessità dell' 
interazione ' ' adulto-bambino 
ma, à ben guardare, facilita la 
comprensione di una cosa: 
quando diciamo che il bambi
no dist Urbà, intendiamo inco-
sapevolmente dire che . non 
stiamo comprèndendo che co
sa vuole comunicare e non lo 
capiamo perchè i linguaggi 

Dove maggiore è la spesa 
per la salute del cittadino 

il primato 

Unite, Italia e Irlanda. , 
i prezzi ai* o meno elevati nei 

diversi Pacali 

sono diversi. In altre parole e 
riassumendo: il bambino deve 
comunicare all'adulto (geni
tore o astraneo che sia), un 
certo contenuto, generalmen
te a tonalità affettiva marca
ta; non vi riesce perchè la co
municazione si interrompe in 
uno o più punti; cosa può fa
re? Ha due alternative: o vi 
rinuncia, rischiando però di 
rendere problematici i fonda
mentali processi di • adatta
mento ' (Interiorizzazione di 
regole e valori sociali, appren
dimento attivo dei vari codici 
comportamentali ecc.) oppu
re disturba, adotta cioè tecni
che che potremmo definire 
«d'attacco», per tentare in e-
xtremis di costruire un rap
porto con l'adulto, non impor
ta se in chiave negativa; agi
tandosi, violando alcune rego
le codificate, obbliga l'adulto 
ad accorgersi della sua esi
stenza.. • '• ^ -••• - '.-'̂ ' -, -• 

Questo bambino-che i di
sturba — dunque — è il pro
dotto di una situazione rela
zionale insoddisfacente. 
Quando, sconfortati, diciamo 
a noi stessi: «GIgino è una pe
ste, non to sopporto proprio 
più», , dovremmo '• chiederci 
dove, quando, che cosa e se 
abbiamo sbagliato. . Ognuno 
provi a rispondere «secondo 
coscienza», come sì dice: ve
drà che in breve riuscirà ad 
individuare gli errori com
messi, basta che rifletta con 
intelligènza alla storia del 
rapporto che il bambino ha a-
vuto con gli adulti, soprattut
to con il padre e la madre. Si 
accorgerà che la relazione è 
stata caratterizzata da un'af
fettività scarsa o fraintesa, 
cioè confusa con Fiperprote-
zionè.., '. '„•'• ••..:':.... >i- "Lv,.. 
-: Che fare allora, ammesso 

che si sia disposti a mettere in 
discussione se stessi e si siano 
riconosciuti gli sbagli? Dob- : 
biamo tentare di ricucire il 
tessuto affettivo, smagliatosi 
in vari punti, il che vuol dire 
soprattutto impostare su basi 
nuove il rapporto con il barn- ' 
bino, visto non più come un 
adulto in formato ridotto, co
me un «vaso vuoto» da riempi
re di nozioni e di valori, ma 
come individuo con precise c-
sìgenze affettive e culturali. 
Non ci sono — né ci potreb-. 
bero essere.— «ricette» uni
versali e risolutive, ma è in 
questa disponibilità ^M'ascol
to del bambino e del suo vi
brare emotivo che possiamo 
indicare le principale caratte
ristica di una relazione più 
completa in cui Io spazio per il 

. «fattóre disturbo*. .sìa_ridotto 
al mimmo. .•.•_•.; ...., . _., . 

Silvio Morgantj 
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Le diete delle amministrazioni pubbliche 

La grande varietà di cibi che sono indispensabili nell'età infantile 
Necessario effettuare seri controlli al momento della fornitura 

'Riprendono in questi giorni la loro 
attività (dopo la pausa estiva) anche le 
scuole materne. Una delle preoccupa
zioni che più spesso affliggono i geni
tori dei numerosi bimbi che le fre
quentano riguarda i pasti consumati 
lontano dalle mura domestiche. Ci si 
chiede: mangeranno abbastanza? I ci
bi saranno sani? Sappiamo — almeno 
intuitivamente — che durante l'infan
zia l'organismo ha bisogno di quantità 
relativamente grandi di alimenti, per 
far fronte alle richieste della sua rapi
da crescita; la dieta che i nostri piccoli 
seguonO a scuola sarà adeguata? ' 

Per tentare di rispondere a queste 
domande importanti ci siamo procura
ti le tabelle dietetiche — predisposte 
da una apposita commissione comuna
le di cui fa parte anche un dietologo — 
che saranno seguite durante il prossi-

•v mo anno nei nidi d'infanzia e negli 
asili di una grande città (Torino), rite-

. nendo assai probabile che siano molto 
simili a quelle utilizzate in tutta Italia 
e valutando quindi di poterlo assume
re come esempio significativo. ' 

Un dato che risulta evidente fin dal 
primo, superficiale approccio analiti
co, è la grande varietà dei cibi che — 
opportunamente combinati tra loro — 
vengono preparati per le mense dei 
«marmocchi» torinesi. Com'è ovvio, 
non viene trascurato l'aspetto quanti
tativo: gli aliménti sono forniti in por
zioni — di peso diverso in funzione 
dell'età che complessivamente 
paiono sufficienti a sfamare qualsiasi 
bimbo. 

E per quanto riguarda le caratteri
stiche delle merci utilizzate? A questo 
proposito, ad esempio, si apprende che 
le ditte fornitrici devono consegnare 
«verdure di stagione, fresche, selezio
nate, prive di additivi, integre delle ' 
qualità nutritive, giunte a naturale e 
compiuta maturazione, prive di prò- • 
dotti estranei e di tracce di alterazioni 
o fermentazioni anche incipienti». 11 
pesce e le carni devono essere «freschi, 
di prima qualità, senza scatti». Per i 
condimenti verranno utilizzati burro 
«fresco, genuino, pastorizzato» e olio • 
«sopraffino vergine di oliva di ottima 
qualità», mentre il formaggio grattug-
giato sarà «della qualità Grana pada
no stagionato». Per il «primo» ecco la ' 
pasta «nei vari formati, di pura semola 
garantita di grano duro, esente da 

Qualsiasi additivo» o il riso «di tipo RB 
i ottima qualità, puro e privo di im

purità». Non mancheranno il pane 
(«fresco, ben lievitato, ben cotto, privo 
di grassi aggiunti») le uova («di galli
na, fresche, di categoria A e peso g 
55-60»), la frutta («di stagione, fresca, 
di ottima qualità, selezionata, esente 
da difetti, adatta al pronto consumo») 
e — natùralemente — il latte («sterile, 
parzialmente scremato»), 

In generale si pretende, a ragione, -
che i prodotti richiesti siano «di prima 
qualità, in ottimo stato di conservazio
ne, rispondenti ai requisiti richiesti 
dalle norme igieniche e sanitarie e in 
vigore nonché dal regolamento dell' 
Ufficio di igiene» comunale. 

- Per garantire l'osservanza di queste 

disposizioni, l'amministrazione civica 
provvede ad effettuare ispezioni perio
diche nei locali e nei magazzini dei 
fornitori, riservandosi «la più ampia 
facoltà di controllo della merce anche 
a mezzo di analisi da praticarsi da par
te del competente Laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi». Analoghi 
controlli avvengono anche presso le 
cucine centrali e periferiche. . • 
'• Un altro aspetto che abbiamo preso ' 
in esame è quello relativo all'apporto 
energetico fornito dagli alimenti, te
nendo presenti i valori del fabbisogno 
calorico dei bambini. I nostri calcoli ci 
consentono di affermare che le razioni 
somministrate tra il pranzo e la me
renda sono in grado di fornire circa la 
metà delle calorie necessarie ogni 
giorno (all'altra metà dovranno prov
vedere la colazione e la cena). • ! • 
• Equilibrati sono anche l'apporto di 
principi nutritivi (proteine, grassi e 
zuccheri) ed il rapporto tra essi, im
portante sia per promuovere un cor
retto ed armònico sviluppo sia per evi
tare errori alimentari che — presto o 
tardi — potrebbero sfociare in vere e 
proprie malattie. 

In sintesi si può dire che — accom
pagnando i bambini all'asilo prima di 
recarci al lavoro — non dovrebbero 
esserci motivi di ansie circa la refezio
ne: i pasti assicureranno infatti un'ali
mentazione sana, ' varia, • compietà 
(perché appetitosi, ben preparati con 
cibi di buona qualità, sottoposti a rigo
rosi controlli) e saranno abitualmente 

consumati in allegria e fracasso (non 6 
forse vero che mangiare in compagnia 
può essere una festa, méntre l'esser 
soli rende a volte tristi o nervosi?). 

È chiaro però che gli stessi criteri 
alimentari dovranno essere seguiti an
che quando i piccoli sono a casa, dove 
— tra le innumerevoli altre — biso
gnerà anche insegnar loro due regole 
fondamentali: masticare bene e a lun
go (ciò che faciliterà la digestione e 
l'assimilazione dei cibi) e lavare i den
ti ogni sera prima di andare a letto 
(ciò che servirà a prevenire l'insorgen
za della carie). 
1 Infine, qualche consiglio spicciolo. > 
Se — alla fine di una intensa giornata 
— vostro figlio dovesse mostrare segni 
di scarso appetito, cercate di fagli 
mangiare i cibi più importanti: dategli 
perciò anzitutto la pietanza e solo in 
seguito la pastasciutta. Considerate i-
noltre che non è assolutamente neces
sario preparare per i bambini già 
grandicelli «piatti» particolari: posso
no benissimo mangiare come gli adul
ti, purché gli alimenti non siano parti
colarmente grassi o fatti cuocere in 
olio fumante. 

Per scongiurare possibili inappetèn
ze non dovete poi trascurare l'aspetto 
psicologico della presentazione dei ci
bi: poiché è indubbiamente vero che 
«anche l'occhio vuole, la sua parte» la 
vostra cucina dovrà essere il più possi
bile varia e gradevole. _ ;. 

Rita Rutigliano 
'.: - -. v v Clinica medica 1* - Torino 

Un intervento di educazio
ne ed informazione alimen
tare, per eludere il rischio di 
essere o diventare momento 
puramente «nozionistico» o 
«culturale», deve, a livello di 
programmi e didattica d'in
segnamento, trovare collega
menti e riferimenti sia in tut
ta la proposta formativa del
la scuola, sia nelle osserva
zioni del concreto e del quo
tidiano. . . ••-<:••- . 
- Tutto ciò cozza contro em-

' blematiche difficoltà: da una ' 
parte non esistono nel nostro 
sistema didattico linee e 
strumenti per tale attualiz-
zazione, da un'altra parte V 
attuale reciproca impermea- [ 
bilità dei corsi e dei pro
grammi fondamentali di in
segnaménto pòco si adattano ' • 
ad uno sforzo dì compene- r 
trazione elastico. Fonda-'' 
mentale, a primo avviso, è 1* 
aggiornamento scientifico e 
didattico degli operatori cui- -
turali, soprattutto di quelli 
impegnati nell'insegnamen-

, to delle discipline tecnico-

- scientifiche, aggiornamento 
da raggiungersi attraverso la 

Ftroposizione di corsi di per- : 
ézionamento specializzati e 

• la messa a disposizione di 
ausili didattici oltre che di 
puntuali bibliografie dell'ar
gomento. - •--' • 

In un secondo momento è .= 
- invece indispensabile la for-
-mulazione . degli - obiettivi 
• complessivi (formativi, in

formativi, didattici, cultura- : 
li) cui si rivolge l'intervento . 
sull'alimentazione. Tale ri-

~ flessione va strettamente col
legata alle linee di orienta-
mento didattico degli altri; 
insegnamenti fondamentali ' 
ed allo stimolo di eventuali 
situazioni contingenti. - : 

L'alimentazione può infat-
. ti, come argomento, essere 
affrontata a diversi livelli: 

1 ) A livello di cultura ge
nerale, analizzando il carat-

; tere di «segno di comunica
zione» che l'alimentazione 
presenta - come significato 

ì diffuso. •*•---• 
. L'intervento potrà comin-

' ciré dallo studio di come le 
abitudini alimentari - siano 
andate modificandosi per ra
gioni storiche, geografiche, 

Perchè è necessario 
saper insegnare 

etniche, religiose, economi- -
che, sia presso i diversi popo
li, sia presso le diverse classi 
sociali, fino ad evidenziare i 
significati, le ragioni ed i 
condizionamenti presenti 
òggfTiernbst'rbmÒdd di con
frontarci con'il «bisognò» ed ' 
il «consumo» alimentare. -

Secondo tale angolatura 
può risultare interessante 
qualche accenno antropolo
gico e psicologico; ma so
prattutto l'interpretazione 

.ilei condizionamenti indotti : 
. dai mass-media (pubblicità, 

ecc.). . •-••-:-•: 
- Una ricerca storica, un 

questionario sui valori emo
tivo-simbolici evocato dal 
consumo di taluni alimenti, 

; un questionario qualitativo 
o/e quantitativo sui consumi 

' e sulle abitudini alimentari 
(possibilmente conducendo 

. un confronto fra le abitudini 
dei giovani e quelle dei geni
tori — a livello mnemonico 
anche in altri periodi tempo

rali—), una ricerca sul terri- ; 
torio, se esiste il problema . 

. diffuso dell'immigrazione, 
sulla persistenza di differenti ' 
abitudini regionali, un'anali
si dei condizionamenti, visivi. 
e sugli schèmi dì linguaggio. 
usati dalla pubblicità: sono. 
tutte queste linee didattiche 
gestibili autonomamente (le •• 
ricerche ed i questionari van- 1 
no preparati e discussi insie- ' 
me ai ragazzi prima e dopo il' 
loro uso) e che inoltre favori- -
scono l'apporto critico e la 
formazione.di «esperienze e 
conoscenze» presso i ragazzi 
e propongono uno sforzo col
legiale degli insegnanti. 
• Oltre all'apporto delle di- ' 
scipline umanistiche, si do-

' vrà ricorrere alla matemati-
: ca per la parte statistica, alle . 
scienze per la parte squisita
mente tecnica, allo psicolo-. 
go, eventualmente, per con- ' 
siderazioni più specialisti
che, al disegno per l'inter
pretazione grafica e figurati-

. va del lavoro. . 
2) A livello economico-

strutturale, considerando la 
disponibilità di alimenti a li
vello geografico, mondiale, 
nazionale o locale, studiando 

, l'evoluzione quantitativa dei 
consumi alimentari,- l'inci
denza dèi costi per l'aliroen-

; tazione nelle diverse classi 
sociali, la struttura di produ-

'• zione. di trasformazione e di 
distribuzione degli alimenti. 

Può risultare indispensàbi-
-:•- le in tale appròccio un accen-
, no al problema deiralimen- . 

tazione del domani, a consi
derazioni demografiche e 

; sulla limitazione delle risor
se naturali. 
- L'analisi • - dell'evoluzione 

3uantitatìva dei consumi e 
èi eosti dei prodotti alimen-

. tari si presta ad un'ottima c-
sercitazione di matematica 

' applicata. Sono pure propo-
- rubili una ricerca, inerente 

un singolo prodotto, sui mec
canismi produttivi, di tra- ' 

I temi della nutrizione: bibliografia essenziale 
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sformazione e di distribuzio-
ne e sulla loro incidenza nel 
prezzo al consumo ed una ri
cerca più culturale , sulla 
malnutrizione nei Paesi del . 
Terzo Mondo, sulla disponi
bilità mondiale di risorse ali
mentari e sulla loro attuale 
distribuzione, sulle innova
zioni tecnologiche e produt
tive che contraddistingue
ranno l'alimentazione nel 
prossimo futuro. 

3) A livello scientifìco-
appticato, predisponendo un 
corso monografico ed una se
rie di esercitazioni pratiche. 

Accanto alle tradizionali 
conoscenze ' fondamentali 
(digestióne, principi nutriti
vi, fabbisogni alimentari) è 
utile approfondire alcuni te
mi emergenti: . •-s ' 

— principi di trasfonna-
zioné e di conservazione de
gli alimenti; ••• ---•'.'.• 

— additivi e contamina
zione chimica degli alimenti; 
- — igiene dell'alimenta- : 
zione; •• "••• •/.-'•-••.•• 

— rapportò fra alimenta
zione e salute con particolare 
riguardo alla prevenzione di 
alcuni disturbi di origine ali
mentare (carie, obesità, ma
lattie dell'apparato circola
torio, disturbi dell'apparato : 
digerente). 

L'intervento. di medici, 
dietisti, tecnici del settore, 

; può rappresentare un neces
sario supportò alla trattazio
ne critica dei temi più speci
fici. : 

Accanto aU'inscgnamento 
teorico ; è • utile introdurre 
qualche esercitazione prati
ca, sia riferita ali» abitudini. 
alimentari individuali o con
tingenti, attraverso il calcolo 
o Indicazione degli apporti 
nutritivi ed il loro-riferimen
to ai fabbisogni, sìa in riferi-
mentoi alle caratteristiche 
fisico-chimiche degli alimen
ti. 

Premessa indispensabile 
risulta comunque l'aggior
namento scientifico e cuftu-
ratedegH insegnanti delle di
scipline scientifiche. 

Marco Riva 
t IstKmtedi 

~ tecnologie fJjmciitan 
.. UùicisaadiMittao 

Un serrato dibattito alla commissione Igiene e Sanità della Camera 

La necessità che sia indicato tassativamente il genere di prodotto per impedire speculazioni commerciali e 
frodi igienico-sanitarie - L'importanza delle dizioni esatte sui contenitori - L'esempio della Germania federale 
Cara Unità, <•"---

desidero aggiungere alcune 
note alla «disputa» recente
mente svoltasi. saWUnità di 
lunedì 18 agosto e di lunedì 1 
settembre sulle virtù del mie
le. 

Debbo premettere che mi è 
parsa opportuna la precisa
zione degli apicoltori del Con
sorzio apìstico di Milano ed 
altrettanto ineccepìbile la re
plica della Merlini sulle diver
se caratteristiche dei due tipi 
di miele (grezzo e industria
le). Vorrei però fosse chiaro ai 
lettori che la differenza fra i 
due tipi di miele non è cosa di 
poco conto; e vorrei fosse al
tresì noto ai lettori che su que
sta questione del miele si è 
svolto e si sta tuttora svolgen
do un serrato dibattito in sede 
dì Commissione Igiene e Sa
nità della Camera dei deputa
ti. 
' Mi riferisco in particolare 

alla discussione che ha per og
getto il disegno di legge n. 
959, di iniziativa governativa, 

che recepisce dei nostro ordi
namento legislativo la norma
tiva CEE, risalente al 1974. 
In sede di commissione noi 
comunisti abbiamo sostenuto 
che la direttiva CEE e supera
ta e che essa va rivista alla 
luce delle più moderne cono
scenze e vedute scientifiche 
così da rendere la nostra nor
mativa legislativa conforme 
al dettato costituzionale che 
considera la salvaguardia del
la salute un diritto inalienabi
le del cittadino. 

Entrando nei dettegli ab
biamo sostenuto che: 

1 ) occorreva distinguere 
nettamente il miele grezzo o 
miele integrale dal miele in
dustriale. Per miele integrale 
deve intendersi, a nostro giu
dizio, il prodotto naturale ela
borato dalle api, che una volta 
estratto dai favi, e lasciato de
positare e filtrato, viene poeto 
in commercio senza aver subi
to il benché minimo tratta
mento. 

In particolare desidero ri

cordare che la normativa 
CEE precisa a questo propo
sito che: «Il miele non deve 
essere scaldato in modo che 
gli enzimi* naturali vengano 
distrutti o resi in gran parte 
inattivi». 

Abbiamo sostenuto, a que
sto proposito, che sarebbe op
portuno adeguarsi alia legi
slatura delta Germania fede
rale, che non consente un ri
scaldamento superiore ai 45*. 

In effetti, attraverso fat
tuale formulazione CEE, può 
essere consentite ed ammessa 
la pestorizzazione del miele a 
78*C perchè £ noto che la pa
storizzazione non distrugge 
totalmente o in gran parte gli 
enzimi; se dunque la pastoriz
zazione piovoca una inattiva
zione degli enzimi solo di me
dio grado e non di grado ele
vato è evidente che, secondò 
la normativa CEE, il miele 
pastorizzato potrebbe essere 
venduto al pubbtieo con la de
nominazione qualificante di 
miele; in tele situazione il 

consumatore, posto di fronte 
alTnnica denominerioac mìe» 
fe non sarebbero* te grado di 

e differenziare il 
dal 

miete pastorizzato. 
2) Occorreva salvaguarda

re riategriU ecologie» del 
miele; e noto infatti che motte 
«•tenne nocive per la 
umana (fhtfarmacL 
di, antiparassitari, metalli pe
santi) sono presenti, talvolta 
in notevoli quantità, in un 
gran numero dì vegetali e di 
fiori; miste naiadi U problema 
reale di trovare tracce di 
pWnbo o di altre sostenne te 
quantità più o meno rileyanti 

Per evitare tutto ciò e per 
sahragaardare rtetegrita del 
miele abbiamo pietiste, da un 
lato dei rigidi tmùti 
tollerabili delle 
pra indicate (vietando di con
seguenza remiss ione in 

quali dette tonante superino 
il limite fiatato), dall'altro la* 

te 
m miete vergine per quo u n 
dì miele nei qnaK £ comprova
te raseenza assolata delle so-

ciÒ 
e fhvorendo 

so
no te condizioni di fornire 

3) Occorreva impedire, la 
nrfÌBrinnr dei vari tipi di 

per stroncare facili ape-
cutezipuì cofttmcrciali e frodi 
di carattere 

teso quindi, 
a valorizzare virtù 
di 

MOTORI Rubrica «cura 
di Fernando Strambaci 

Anche la Renault è entrala 
nel settore delle auto Diesel 
Alla «20 GTD» già commercializzata in Italia seguirà la versione a gasolio della 
«R 18» - Un motore progettato per l'utilizzo sulle berline - Prestazioni e consumi 

Anche la Renault è entra
ta nel sempre più vasto cam- • 
pò delle vetture diesel co
struendo un motore che ha 
montato sulla sua «20». Per 
la grande fabbrica francese 
non è, naturalmente, la pri
ma esperienza in questo tipo 
di propulsori, anzi la Regie 
fu tra le prime a cimentarsi 

.nel diesel, avendo costruito . 
il suo prototipo già nel 1919. 
Si trattava, per la precisio
ne, di un motore di 250-270 

' CV che girava a 650 giri/m, 
una velocità eccezionale per 
quei tempi. 

' Le prime notizie sull'at
tuale diesel vennero fornite 
circa due anni fa, allorché 
Bernard Vernicr Palliez, 
presidente della Regie, ri
spondendo alla domanda di 
un giornalista, disse che Un 
motore a gasolio Renault 
era in fase di sperimentazio
ne. La fabbrica francese si 
inseriva in questo settore a-
vendo constatato la progres-

" sivà espansióne della richie- -
sta da parte degli utenti del
l'auto. Una espansione che 
in pochi anni, dal '75 al '79, 

: ha portato al raddoppio in 
Italia della percentuale di 
vetture diesel rispetto al to-

. tale delle vetture immatrico
late: dal 3,1 al 6,2. 

Nel 1980 c'è stato un al
tro balzo in avanti: si preve-

, de infatti che verranno ven
dute entro la fine dell'anno 
ben 120 mila macchine a ga- ; 
solio cóntro le 89.536 del 
1979. C'è da dire però che in 
Italia quest'anno si è avuto 
un vero «boom»' nella vendi
ta di automobili: già a fine 
agosto se ne erano vendute 
un milione e 196 mila e la 

• previsióne è che a dicembre 
si dovrebbe raggiungere la 
cifra di un milione e 650 mi
la. Tuttavia c'è anche un 

/ reale aumento • del diesel, 
poiché la sua percentuale 
dovrebbe salire di un buon 

• 1,3, raggiungendo il 7,5 per 
cento. ; v " 

La «20 GTD», quésta la 
' sigla che contraddistingue 

la nuova Renault, è già da 
diversi mesi in circolazione 
in Francia, mentre in Italia 
verrà commercializzata in 
questi giorni. Con lo stesso 
motore viene equipaggiata 
anche là «18», che proprio in 
questi giorni ha fatto la sua 

• apparizione in Francia e ar
riverà in Italia all'inizio del

i r a i . Viene esclusa invece da 
t parte. della Regie l'applica
zione del diesel su vetture 

/ più piccole, come la «R5», in 

3uanto, dicono i dirigenti 
ella Casa francese, alcuni 

modelli della «5» sono g i i 
; sufficientemente economici 

quanto a consumi per cui la 
motorizzazione a gasolio, 
anche perchè più costosa, 
non si giustificherebbe (va 

. anche ricordato che per .ot
tenere reali risparmi sulla 

. spesa per il carburante oc-
_ corre percorrere, tenuto' 
'. conto del superbollo impo

sto alle vetture diesel, alme
no 25-30 mila chilometri T 
anno). 

'• II nuovo diesel, che è stato 
interamente progettato dal-

; la Renault, è un quattro ci
lindri di 2.068 c e l a cui po
tenza massimi è di 64 CV 
DIN a 4.500 giri/m. Ale-

• saggio corsa 86 x 89, rap-
' porto di compressione 21,3 : 
' 1, coppia màssima 13 kgm 

DIN a 2,250 giri/m. 
< Si tratte di un motore di 

; concezione moderna, di in
gombro contenuto (per cui 
non sono stati necessari «ri-

. gonfiamenti» sul cofano del
ia vettura), compatto e leg
gero (peso a secco 160 du-

' fi). Il blocco è in alluminio 
pressofuso e in alluminio è 
pare la testate; l'albero a 
camme è in testa, mentre F 
albero motore, te ghisa, è 
basato su cinque eapporti e 
munite di otto contrappesi. 

Una delle principali doti è 
la notevole sffauòosita. U tì
pico runiore del diesel sì sen
te praticamente solo a fred-

• do e nella marcia lente. Per 
il resto la differenza da vn 

motore a benzina è 
SÌ tratta anche di 

brillante ed ciasrico, che 
aa gmidafacae e 

ve t t«raèdM4* 
km/h, mentre per quanto ri
guarda racceterazione ai 
raggiungono i 400 metri con 

^ i férmo in 21" u fl 
in 39" « 5 

Altra 
GTD» 4 ta 

oltre focTd 
«20 

> di 6,1 litri pur 100 
km a 90 Torà, di t ,7 a 120 e 
tf 9,2 litri ael o d o ~ 

Tra le 
a 
a 

la/atti fl 
scotto Ù stato < 
te riilTiiaiiu e 

sedili e tutto l'arredamento. 
Il rivestimento dei sedili è in 
velluto e quelli anteriori so
no dotati di validi appoggia
testa, mentre quello poste
riore, che è trasformabile, è 
munito di appoggiabraccio 
centrale. Di appoggiabrac

cio con maniglia sono muni
te pure le porte anteriori e 
posteriori. 

Altre caratteristiche dell' 
equipaggiamento e dell'ar
redamento della «20 GTD» 
sono: gli alzacristalli elettri
ci delle porte anteriori, il 

Uno spaccato del motore Diesel Renault 2100. 

bloccaggio elettrico delle 
portiere, le cinture di sicu
rezza anteriori , a avvolgi
mento, la consolle centrale 
con vano per autoradio, la 
predisposizione per la stessa 
autoradio con le griglie per 
gli altoparlanti sulle porte 
anteriori, l'orologio, il cas
setto portaoggetti illumina
to con chiusura a chiave, 1' 
accendisigari, il lavatcrgi-
criatallo posteriore, i lava-
tergifari, i - protettori con 
lampade allo iodio regolabili 
dall interno, i vetri atermici, 
la luce posteriore per la neb
bia, lo specchietto retroviso
re laterale regolabile dall'in
terno. Tutto l'equipaggia
mento è di serie: in opzione 
ci sono solo la vernice metal
lizzata extralight o nera e il 
tetto apribile. 

Il prezzo su strada (IVA 
compresa, ovviamente) è di 
lire 12.108.000. A questa ci
fra vanno aggiunte circa 
150 mila lire dovute ad ope
razioni varie che vengono 
effettuate al momento della 
consegna. . 

G.C, 

Italiani i «pezzi» dall'estero 
Lo hanno Scoperto i preparatori - Un Salone a Parma 

" Chi frequenta gli auto
dromi può vedere, magari 
sul praticello vicino a un • 
camper o ad.una tenda, dei ; 
meccanici lavorare intorno a 

. macchine da corsa «minori», ; 
quelle che partecipano di so
lito alle gare di contorno del
la grande casa titolata. Que
ste macchine sono messe a 
punto da quei «maghi» detti 
preparatori, la maggior-par
te dei quali operano in picco- -
le «botteghe» artigianali. 

I pezzi per . approntare 
questi bolidi, i preparatori 
talvolta sé li costruiscono 
nelle loro «folcloristiche» of
ficine, talvolta li comprano 
da costruttori di accessori 
speciali, spesso li adattano. 
Ma la ricerca di tali pezzi 
non di rado è leboriosa, ci si 
rivolge anche all'estero, do-

. ve esiste un mercato valido e 
prestigioso. Però capita di 
andare a comprare in In-

f:hiltcrra particolari che si 
abbacano a pochi chilome-. 

tri da casa, perché non lo si ' 
sa o non si ha completa fidu
cia. • ..i..-.••••• . 
' A Parma, città di lunghe 
tradizioni nel settore dello 
sport motoristico, e dove ha 
«bottega» uno dei più noti 

{Preparatori d'auto da corsa, 
'ing. Gian Paolo Dallara, si 

è pensato di far siche quanti 
: lavorano in questo campo 
possano incontrarsi, scam
biare esperienze, mostrare i 
loro gioielli. È stato proprio 
Dallara a lanciare l'anno 
scorso l'idea da cui è nato un 
primo Salone sperimentale 
che ha suscitato, come si 
prevedeva,- entusiasmo fra i -
titolari delle «botteghe» del
l'artigianato motoristico. 

L'iniziativa ha convinto 
subito l'Ente autonomo Fie
re di Parma, sèmpre interes-

' sato a rassegne di alta spe
cializzazione, il quale ha de
ciso di inserire permanente
mente il «Salone dei prepa
ratori di veicoli da competi

zioni e produttori di acces
sori specifici» — questo il 
nome della manifestazione 
— nel proprio calendario. E 
così, su suggerimento degli 
stessi preparatori, la data di 
apertura del secondo Salo
ne, che si svolgerà nei padi
glioni del quartiere fieristico 
del Parco Ducale, è stata fis
sata per il 19 febbraio 1981. 
La mostra, presentata re
centemente, durerà quattro 
giorni e oltre a quelli dell' 
auto, ospiterà i preparatori 
di moto, karts e nautica da 
competizione. t. 

- Ai Salone, unico del gene
re in campo nazionale, sa
ranno presenti anche nume
rosi preparatori stranieri ed 
è questo un fatto di grande 

; rilevanza poiché la scarsa 
conoscenza : all'estero dei 
prodotti italiani costituisce 
un serio-freno all'esporta
zione, la quale invece, dato 
l'alto liveuo raggiunto dai 
nostri preparatori, potrebbe 
essere fionda. . 

alla pensione al mare 
In quest'ottica si sta muovendo con successo la Rio che ora 
prepara un nuovo cabinato di 5 metri-;.'•....-; 

Il fatturato segna un in
cremento. Al di là di ogni 

sta di fatto che una azienda 
come te Rfo di Sarnico, spe
cializzate musa produzione 

wn intimile mudi 
relativamente lar-

ireatendersidei 
proprio giro d'affari e deSe 

A l d i l à 
dToUmto 

in affitto. La Rio 

gli ragione. In attesa che aa» 
che le leggi detto Stato è gli 

di 
novità 

giorni e rendano rapproocio. 
alla 

a Rio 500 Onda 
e 

le fato a 120 cavalli entro» 
aera sono noti 

i uategai (la barca 
per Genova), 

già notevole lo 
dt 

si 

i I 
t : 

i l 
) \ 
i ' 

I ' 
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Un film di Eduardo in TV 

Giulietta 
l'ingenua 
e Alberto 
il furbastro 

A voler essere.anticipatori, 
l'appuntamento cinematogra- ' 
fico di questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) è una piccola ante-

tirimà della prossima Bienna-
e (li Venezia, che dedicherà 

una retrospettiva completa al 
cinema di Eduardo De Filip
po. A voler essere più crona
chistici, è un film ugualmente 
tempestivo, se è vero che E-
duardo fa notizia proprio in 

questi giorni con uno spetta
colo dedicato agli operai dell* 
Alfa di Arese. Comunque la 
si rigiri, Fortunello viene pro
grammato tempestivamente, 
e vale la pena di considerarlo 
con attenzione. 

Eduardo è runico che si sia 
cimentato, più volte, nella re
gia, ottenendo forse i risultati 
migliori con le versioni cine
matografiche di proprie com

medie (Filùmena Marturano 
del *51, Napoli milionaria del 
'SO). Esordì nel *44 con Ti co
nosco. mascherina!, mentre il 
film di stasa», Fortunello, 
porta la data del 1958 e ap
partiene a un periodo che 
molti tendono a considerare 
meno significativo. 

In Fortunello Eduardo 
compare in un ruolo non da 

Erotagonista; parte ricoperta 
ivece da Giulietta Masina 

nei panni di Nanda Diotalle-
vi, detta appunto Fortucella, 
figliola illegìttima (o presun- ' 
ta tale) del ricco prìncipe 
Guidóbaldi. E' una storia pa
tetica (Nanda va addirittura 
in carcere per salvare il rigat
tiere con cui vive, e che la tra
dirà), adatta al personaggio 
della Masina che era allora, 
complice Fellini, l'ingenua di 
moda del cinema italiano. Ac
canto a lei, un'altra maschera 
tipica, il mammarolo cialtro
ne per eccellenza della nostra 
civiltà: Alberto Sordi, e chi se 
no? ". 
NELLE FOTO: Alberto Sordi • 
Giulietta Macina. 

Le opere più significative presentate al 7° FestivaldiDanzica 

La significativa presenza 
di Wajda e di Zanussi 

Pellicole che affrontano 
alcuni scottanti problemi sociali 

«I grani del rosario» di Kutz, 
vincitore del principale premio 

I guasti causati da alcune 
istituzioni pubbliche chiuse al nuovo 

Il filone storico 

Il nuovo cinema polacco 
fra nevrosi e 

critica alla burocrazia 

Di ritorno dalla Polonia v. 
DANZICA — Nel preceden
te articolo abbiamo parlato 
degli importanti fatti politici 
che hanno caratterizzato le 
giornate del 7", Festival del 
film narrativo polacco, en
triamo ora nel meritò del pro
gramma della manifestazione 
riferendo delle opere più si
gnificative. ' - -----i .: 

La situazione complessiva 
di questa cinematografia ap
pare caratterizzata dalla pre
senza di due autori, come An-
drzej Wajda e Krzysztof Za
nussi, le cui opere assumono i 
un respirò così ampio e mo
derno da assumere valori è ri
lievo internazionale. Un rilie
vo che non diminuisce lo spes
sore «nazionale» dei singoli 
film, siano // direttore d'or
chestra di Wajda (già presen
tato al recente festival di Ber
lino e recensito ih quella sede) 

. o Constans di Zanussi (in car
tellone all'ultimo festival-di 
Cannes). 

Dividendo schematicamen
te il discorso per gruppi di ar
gomenti segnaliamo subito la 
presenza di un congruo nume
ro di film che affrontano di
rettamente alcuni fra i più 
scottanti nodi sociali con cui 
deve misurarsi la società po
lacca. Sono film, come t grani 
del rosario di Kazimierz 
Kutz, in cui ritornano sia gli 
echi del cinema occidentale, 
nel caso specifico della com
media di costume italiana, sia 

l'influenza del linguaggio te
levisivo. La storia raccontata 
dal film, vincitore del princi
pale premio messo in palio dal 
Festival, è quella di un vec
chio pensionato che si barrica 
nel cadente villino in cui ha 
trascorso la vita rifiutando il 
trasferimento in un nuòvo ap
partamento. Lo strano com- -
portamento del ..-. vegliardo. 
mette in imbarazzo parenti, 
amici e autorità che alla fine 
riescono a convincerlo ad an
darsene offrendogli uh appar
tamento particolarmente am
pio e confortevole. Tuttavia 
dòpo pochi giorni trascorsi in 
quelle linde e asettiche mura, 
quasi consunto dalla nuova e 
impersonale esistenza, il vec
chio si'spegne, con il.sorriso 
sulle labbra e la mente perdu
ta nel ricordo della vecchia 
Casa. '"'- ---: •-:• 'v-vS' ";--\/ '-•-• 

Trasparente metafora dell' 
inumanità della vita dell'oggi, 
della corruzióne e dell'egoi
smo che vi albergano, il film 
di Kutz alterna ironia e ma
linconia, unghiate satiriche e 
invettive morali. Rivolto uni
camente alla indagine sulla 
condizione dell'intellettuale 
odierno è, invece. La falena di 
Tolasz Zygadlo, ritratto della 
discesa verso la follia del con
duttore di una trasmissione 
radiofonica notturna, in cui si 
alternano musiche e conver
sazioni con ascoltatori trava
gliati da problemi morali e 
materiali. Il giornalista fini

sce coll'assorbire questa va
langa d'insoddisfazioni, di ne
vrosi, di malesseri esistenzia
li, sommandoli - alla propria 
instabilità e alla propria irre
quietezza. -• ; - ..-•-. 
• • Girato in un bianco e nero ; 
fortemente virato all'azzurro* 
il film si concretizza in una 
sorta di monologo visivo, in 
una messa ih scena, a volte 
venata da tratti troppo «lette
rari», di un malessere morale 
e psicologico- che ; consente 
una lettura in trasparenza sor 
stanzialmente parallelo alla 
denuncia, più bonaria e «colo
rata», proposta dal film di 
Kutz. V * -'••: "•-•••-.y •-••• 

Se questi soni i titoli più 
riusciti del filone «sociale», in
teresse hanno destato anche 
opere come Donna e dònna di 
Ryszard Bugajski, di minore 
consistenza espressiva ma di 
rilevante significato cultura
le. In entrambi i film si metto
no sul tappeto sia i guasti cau
sati da un apparato burocrati
co miope e corrotto, sia l'in
certezza che travaglia coloro 
che tentano faticosamente di 
costruire qualche cosa di posi
tivo all'interno di un tessuto 
di istituzioni pubbliche chiuse 
al nuovo. '• * '•••-. 

Il medico ammalato dì can
cro, che cerca un rimedio al 
terribile male proseguendo al
cune sue originali ricerche, 
continuamente intralciate da 
burocrati e da colleghi invi
diosi (Spazzare via), ha non 

pochi punti di contatto con le , 
due amiche (Dorina.è donna) 
che, in un'atmosfera dì laten
te omosessualità, si incontra
no e scontrano nel tentativo di 
far prevalere i rispettivi prò-
getti politico-industriali: - l'u-
na vuole far costruire una Ca
sa di riposo per dare prestigio 
alla fabbrica che dirige, l'al
tra l'ostacola per facilitare la 
raccolta di bustarelle da parte 
dell'amante..-
: -Accanto a questo filone ce 
n'è un altro più direttamente 
collegato ai temi storici. Qui, 
a differenza di quanto avviene 
in altre cinematografìe dei 
Paesi est-europèi, ad assume
re rilievo non sono tanto i te
mi della guerra antinazista 
quanto quelli legati alla co
struzione dell'unità naziona
le. È un campo assai comples
sò, in cui l'osservatore stra
niero coglie strane e pericolo
se suggestioni nazionaliste , 
{Colpo di Stato di Ryszard 
Fitipski dedicato ad un ritrat
to quanto meno discutibile e 
al limite dell'apologia del ma
resciallo-dittatore Pikmdski) 
e autentici richiami all'orgo
glio patrio {Ricostruzione di 
un delitto del, 1901 di Filip 
Bajon. rievocazione del pro
cesso e delle condanne inflitte 
ai genitori di un gruppo di a-
lunni che si rifiutano di im
parare il catechismo in tede
sco). -

È questo, assieme a quello 
religioso, uno dei dati che 

meglio evidenziano ta com
plessità e tuntciià tei «casa 
polacco», una situazione ar
ticolata che appare davvero 
impossibile racchiudere in 
giudizi frettolosi. 

Complessivamente il pano
rama del cinema polacco of
ferto dal festival di Danzica è 
forse apparso di livello infe
riore rispetto a quello detta 
produzione deiranno prece
dente. ma va tenuto conto che 
alcuni fra i r -gisti di maggior' 
interesse della nuova genera
zione. per esempio Agnieszkq 
Holland. Krzysztof Klesto-
wski. Bduard Zebroswki e 
Andrzef Kondratiuk\ stanno 
ancora lavorando ai loro ulti-' 
mi film. i 
. Certo è che il dato emer
gente da quest'edizione è sta
to più politico che estetico. 
più sociale che linguistico. 
Uh dato che segnala le possi
bilità che si sono aperte da
vanti «f c.V sSti di questo 
Paese e d!>. mette in luce d'al
tra parie sensibilità e capaci
tà espressive sufficienti a 
trarre ispirazione e alimento. 
Forse il 1991 non sarà «tan
no del cinema polacco», ma 
sarà sicuramente una grande 
annata per il cinema polacco. 

- Umbsjrto Rossi 

PROGRAMMI TV 

Par la serie «Attor* settata» (Rete due, ora 13,30) vedremo oggi 
.due attrici impegnate in monologhi ohe hanno per protagonista 
'due vedove. Ulta Brlgnone reciterà ne«'«lnaugurazione» di Ros
so di toh Secondo ed Elsa Merlin! In ('«Incidente» di Aldo Nicola]. 
NELLA FOTO: le due brave attrici. 

•'ti :Rete 1 
, 19 MARATONA D*f STATI. Rassegna internazionale di danza, a cu

ra di V. Ottolenghi: «La sbarra», musica di F. Chopin; «La bella 
addormentata nel bosco», musica di P.I. Ciaikowsky e «La Silfide», 
musica dì H. Lovenskijold 
CHE TEMPO FA 
TEUEOKMINALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
SAM E SALLY - Ori racconti di W.O. Snwn, ragie di J. OJrwitt, 
oon Q. D—«rieram, C. Le Poussin: «La oaSena» 
MAZMMA «Z». «Una taglia su Rio» . 
MAZStflA — PINOCCHIO 
LA FROfrnERA DEL DRAGO. «Sette per un tesoro», regia di To-
shioMasuda ' \' 
ALMANACCO DEL ORMINO DOPO - CHI TEMPO FA» : 
TELEOJORNALE ••'• 
«PORTUNELLA» (IME) - Film interpretato e diretto da Eduardo 
De Filippo con Giulietta Masina, Alberto Sordi, Paul Douglas, 

'Franca Marzi 
L'UOMO EUROPEO, Trasmissioni di Folco Quilici «Il primato», (5* 
puntata) ' - .-.* •'• 

CHE TEMPO PA 

13.25 
13.80 
14-
17 

11 
IMO 
IMO 

I M S 
t t 

D Rete 2 
i i 
ILI 

17 

IME 
1U0 
I M I 
1111 

1MS 
IMO B. COLORE DSL TEMPO. «BarUeby», dal raccolto di H. Melville, 

regia di Maurice Ronet, con M. Loosdafe, M. MaOfort, M. Birsod 
ELI! EL CASO MORtSCO - Scene di una famiglia assistita raccolte da 

Gabriele Palmieri (2* puntata) . -

ATTORE SOLISTA, «Album di monologhi» scura di E. Murri; 
Lilla frignone in «Inaugurazione» di Rosso di San Secondo; Elsa 
Merlini in «L'incidente», di Aldo NtcoUj 
DI NUOVO TANTE BCUSE - Di TerzolL Vaiate e ViancUo, con 
Sandra Mondami e Raimondo Vianello, regìa di Romolo Siena (1» 
puntata) 
«S. SENSO M ERBA». - «Marc, pianista a 11 anni» 
DAL PARUUESWTO - TS SPORTSSRA 
NAROLD LLOVD SHOW (7) • 
ASTRO ROBOT. Contatto Ypsilon ( 17* episodio) : 

• Rete 3 
> OI~, eoo MlirinaHoia Saltella. Pre-

. seataztone dei programmi del pomeriggio i 

I H » TB-B SPORT MBBSSSBL Ediaìo-M d«l fescd) 
ek^nSiSa^SP •SB^BPaa» ' ^BeBPS^Ba^B*B B*BV** BVPMBe^«S^B?BBBBBBar BJBEt EEEBBBiE^PEfiEfiPSa> «a** EB 

• eoèdeu^daRatseraOriaae>,acBnfi : 

«MI TBMPOWlIlWERfaMaNlir—rJiC^rioT«zii(l'rwtf*ia) 

,• : Meato da SetmAceeavivart 

del taacdl 

Q TV Svizzeri. 
ORE 19 

21.05 n 
22.40 

19.20 Co«4adÌ»M di moatsgsa; 19.50 
(1* edoioae); 20.03 Telsfiba «Bffly; 2035 Ofetettm> sport: 

21.30 lefcgìoreale (2* esnsaae); 21.4S ..-Se*» fisU; 
Le Iroisttnw cri»; 0.10-0.20 Tilaaiuiailr ( > efaioae). : 

D TV CapodistrÌJi 
ORE 17.30 L'i 
tre; 20 Dee 

di 

1130 FOOK 19.40 
20.10 Tessi <tt 

; 22 Tetto otti; 22.15 Fisa «Il 

D TVFrmsKia 
ORE 12.05 VeaSea timanei; 1Z39 «Trlatagisiii «Alberta» (e> p—tataX 
1X45 A-2 (l-eanseae); 13J3 CsMlMi e nB-skastì girorvchi; 14 Aajser-

15 Teionsta «Poèke star-»; 15.55 Percoré sieri; 1720 
LSB-; 17.52R«crt A-2; It^OTsIniaraair; 1 t.S0 Gioco é a s w e e -

ri e lettera; 19.20 Afta sal i wginasli, 19.45 Top dee , a cera di Gay Lea; 
2 0 T r l r g i i n a i l i , 2 0 J 5 P i i i i i «Tafnisall.21351me—iti;22.451 
« « , Fatare la; 23.15' 

Osi nostro inviato 
CITTAVDI CASTELLO ^~ 
Un bel viaggio, questa volta. 
dietro a un long vehicle che 
veniva dal paradiso: un Tir 
bianco e nero, orlato in lungo 
e in largo da una tastiera di 
pianoforte. Sul fianco, la 
scritta Das Klavier bringt 
Fredde und Freunde ins Haus 
(il pianoforte porta gioia e a-

. mici in casa), sul retro, sopra 
gli sportelloni. l'avvertenza 
Wir Fahren Klavier (noi por
tiamo pianoforti). Una volta 
tanto, un autotreno rassicu
rante. simpatico. Uno può 
immaginare che lì dentro. 
chissà, si stia sbizzarrendo 
Schubertehenonebbemaiun 
pianoforte. 

Seguendo questo Tir, sia
mo ritornati a Città di Ca
stello. per il finale del Festi
val, ta manifestazione si era 
aperta con il napoletano 
Francesco Di Majo (anche 
Mozart lo chiamava Ciccio. 
quando ragazzino soggiornò 
a Napoli) e sii chiusa con un 
bel concerto vtvaldiano. Mica 
il Vivaldi accusato da Stra-
vinski di aver scritto mille 
volte lo stesso concerto, ma 
tm Vivaldi spedale, autore di 
Mottetti cantati ndrabilmen-

i te da Alide Maria Solvette ed 

Helga MUller; voci di quali
tà. bene amalgamate da Ga
briele Gandini al suono deW 
orchestra da camera di Tre
viso. costituita dal Gandini 
stesso, affermatasi quale 
gruppo strumentale del Fe
stival. A Gandini. che i anche 
il direttore artistico della 
manifestazione (venticinque 
giorni fitti di musica) darem
mo volentieri uno di quei pia
noforti del long vehicle, cari
co di gioia, amici e musica 
(sembra il titolo di un Valzer 
di Strauss). 

Ma un pianoforte (sono in 
molti a meritarlo) andrebbe 
intanto ad Antonio Ballista e 
a Salvatore Sciarrino. Il pri
mo ha tenuto scuola, qui. sul
la musica a quattro mani e 
per due pianoforti, da Mo
zart a Strawinski. Ballista ha 
avuto anche ottimi allievi e il 
meglio del suo insegnamento 
i stato espresso dal *Duo» A-
lessandro Lucchetti-Claudio 
Marino Moretti, straordinari 
interpreti della Fanteria ooa-
trappantistica di BusonL II 
Lucchetti, poi, ha frequenta
to anche i corsi di composi
zione tenuti da Sciarrino (so
no finiti ieri) con il quale, in 
veste di assistente, ha lavora
to il Moretti. Altri giovani — 

Concluso il festival di Città di Castello >f 

Le romantiche quaglie 
di Salvatore Sciarrino 

siamo sicuri che torneranno e 
rimarranno net giro — sono 
Francesco Caturano. Claudio 
Scamavini, Giancarlo Podio. 
Paolo Perazzant 

La componente contempo
ranea del Festival (un concer
to dedicato a Boulez; un altro 
a Bruno Moderna con gli 
eccellenti Solisti di Roma; 
una serata di novità con il 
'Duo» Fabbnciani-Dameri-
ni) ha avuto nella presenza di 
Sciarrino è nel concerto dei 
suoi allievi un punto di pre
stigio. Sciarrino non ha ri
sparmiato fatiche ni a se 
stesso né ai giovani, sgobban
do con essi per un mese. Solo 
nel pomeriggio e la sera, si è 
dato da fare per sistemare la 
nuova edizione delT opera 
Quaglie al sarcofago (Il li
bretto è di Giorgio Marini). 
che si rappresenterà a Vene
zia dal 17 ottobre. 

' Per tale avvenimento, la 
stanza di Sciarrino si è tra
sformata in un mare di pen
tagrammi ondeggianti su 
grandissimi fogli. Sciarrino i 
un ^astronauta» della musi
ca. tanto spericolalo quanto 
accorto. Non avrà risolto il 
problema di evitare che le fi>-
gUohne del the si riversino 
nella tazza, ma il, 

ta. Con una sicurezza che gsT 
viene doli'interno (il suo nu
mero d'opera si avvicina or-
JNSW ai saeeanta) 
Impavido la rotta. Ha\ 
lasciato la direzione artistica 

ve è stato per circa tre 
E* contento di aver fatto que
sta esperienza, ma basta cosi 
Ora non vuole pensare che al
la sua musica. E fórse anche 
questo è un gesto che coincide 

con il che 

Ubero da certe chiù-

dia. Pia si sbarrano leoncelli 
— dice Sciarrino — pia si a-
pri la strada che si voleva 

mommi per tanno pm 
a-aTeUO oasi IMI aY< 
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FILATELIA 

Documenti 
di sanità 

a Bologna 
Dal 2 al 7 ottobre il Salo

ne del Podestà di Bologna 
ospiterà una esposizione 
eccezionale che documenta 
l'uso dei bolli di sanità in 
tutta l'area italiana. Questi 
bolli risalgono all'epoca nel
la quale le epidemie di vaio
lo, peste e colerà erano una 
permanente minaccia per 1* 
Europa (si pensi che ancora 
nella seconda metà dell'Ot
tocento vi furono in Italia 
epidemie di colera) e posso- , 
no essere distinti in tre 
gruppi: 1 ) bolli che attesta
no la disinfezione delle let
tere; 2) bolli di franchigia 
delle organizzazioni sanità- . 
rie; 3) bolli usati per vistare 
le Fedi di Sanità obbligato
rie per i viaggiatori e per le 
merci che si spostavano da 
un luogo all'altro nei periodi 
di epidemie. 

Organizzata dall'Asso
ciazione italiana di storia 
postale (AISP) nella ricor- " 
renza del suo quindicesimo 
anniversario, con l'appoggio 
del Comune di Bologna, la 
mostra e la prima nel suo 
genere per il respiro con il 
quale affronta un unico ar-

f(omento e per la vastità del-
a documentazione. Origi- . 

naie anche l'impianto dell'' 
esposizione che ha lo scopo 
essenziale di far conoscere 
una documèntzione vastissi
ma scarsamente nota. Pro
prio per dare pieno rilievo al -
valore culturale dell'inizia
tiva, la mostra si apre con 
una storia delle epidemie . 
che fornisce al pubblico un 
quadro organico di questi 
veri e propri flagelli che per .. 
secoli devastarono l'Europa 
e consente di collocare i do- .'• 
cumenti esposti nel loro 
contesto. Alla stessa esigen
za culturale risponde il ca
rattere antologico della mo
stra che dà ai visitatori una 
visione organica della docu
mentazione, evitando nel 
contempo le ripetizioni che 
caratterizzano le mostre " 
nelle quali sono esposte sin
gole collezioni. 
: L'impegno profuso dagli 
organizzatori, - coordinati 
con instancabile attività da 
Mario Gallenga, non si e-
saurirà in questa mostra che 
pure, fin d'ora, appare de
stinata ad un eccezionale' 
successo; la vastissima do-., 
cumentazìone raccolta co* 

<sUtmirà infatti la r>ase di aste 
volume del quale l'AlSP sta 
curando la stesura e che sa
rà edito dalla Italphil di Ro
ma. Un volume che aggior-
nèrà le classiche opere di 
Cario Ravasini e di K.F. 
Méyer, risalenti, rispettiva
mente, al 195^ e al 1962. 

La posta 
trasportata 
sul Tevere 

Il 23 settembre, giorno 
successivo a quello di emis
sione della nuova serie di 
uso corrente «Castelli d'Ita
lia», uno speciale dispaccio 
sarà trasportato sul Tevere 
da Castel Sant'Angelo alla 

t Rocca di Giulio II ad Ostia 
; Antica, due dei castelli raf-
< figurati su francobolli della 
serie stessa. Per l'occasione, 
la corrispondenza destinata 
ad essere trasportata con il 

. dispaccio speciale sarà bol
lata con un bollo figurato in 
dotazione a un servizio po
stale distaccato che U giorno 
23 settembre funzionerà a 
Castel Sant'Angelo. 

L'iniziativa prèsa : dagli 
Amici del Tevere rientra nel -
quadro delle attività intese 
a recuperare U fiume alla vi
ta della città ed ha ricevuto 
l'adesione della -Regione 
Lazio, dell'Ente provinciale.' 
per il turismo, del Museo ; 
nazionale di Castel Sant' • 
Angelo, della Sovrintenden
za della Rocca di Giulio II • 
nonché del ministero delle 
Poste, il quale ha concesso il 
bollo speciale ed ha autoriz
zato l'effettuazione del di
spaccio fluviale. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 

:: Fino al 28 settembre è in 
. uso presso l'ufficio postale 

di Domodossola Stazione 
una targhetta celebrativa 

. del 70* anniversario della 
prima traversata aerea delle 
Alpi compiuta il 23 settem
bre 1910 dal pilota peruvia
no Geo Chavez su monopla
no Blériot; in seguito atte fe
rite riportate durante l'at
terraggio Chavez perse la 
vita. La sua impresa sarà ri
cordata anche con un bollo 
speciale usato il 26 settem
bre presso l'aerostazione 
dell'aeroporto di Milano Li-
nate; il giorno successivo, 27 
settembre, saranno effet-

. tùati due dispacci - aerei 
straordinari da Milano a 
Domodossola e Briga. 

Oggi, 22 settembre, nelle 
località sedi dei castelli raf-

' / figurati sui francobolli della 
serie «Cartelli d'Italia» sa
ranno usati bolli speciali il
lustrati coìt-vejmtt^siéi^cja* 
stellisteaat* "vlv-*1.-" XV/L-

n 26 settembre, a Milano 
(Palazzo Litta), sarà usato 
un botto speciale in occasio
ne della mostra filatelica 
«L'Europe è la Resistenza». 

Alfredo 
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Davis: vittoriosi a Roma, azzurri per la quinta volta finalisti 

E contro l'Australia 
tutto merito suo 
i tre punti decisivi 
Battuto anche McNamara, Adriano soddisfatto: «Sono in splen
dide condizioni di forma» - Barazzutti si arrende anche di 
fronte alla riserva Frawley - Prossimi avversari i cecoslovacchi 

ROMA ' — Ha giocato tre 
delle più belle partite di una 
carriera ormai lunghissima 
e si può tranquillamente di
re che l'Australia l'ha bat
tuta lui col valido aiuto del 
fido Paolo Bertolucci nel 
doppio. Adriano Panatta, 
trentanni, romano, vittorie 
sui campi di mezzo mondo, 
57 successi in Coppa Davis 
su 84 incontri disputati, ha 
conquistato ieri il punto de
cisivo sconfiggendo in tre 
set il solido australiano Pe
ter McNamara. • , -, - . 

•-• • Il campione voleva sbri
garsi in fretta perché, tifo
sissimo della Roma, voleva 
andare a vedere i gialloros-
si all'Olimpico giocare •- col 
Brescia. Si è . spicciato in 
tre set ma non tanto in 
fretta perché McNamara lo 
ha fatto soffrire. < E' un bel 
giocatore », dirà Panatta del
l'australiano a fine partita, 
«ma io sono in condizioni 

di forma splendide e non po
tevo : perdere ». In effetti 
Adriano ha dovuto soprat
tutto preoccuparsi della ri
sposta di rovescio di «Mac» 
e così' ha sempre forzato 
il servizio correndo qualche 
rischio e commettendo cin
que doppi falli, due perico
losissimi. nel terzo gioco del 
la terza partita con l'au
straliano in vantaggio 2-0. 

I due atleti hanno giocato 
sotto un sole tropicale in un 
campo trasformato in un 
forno rovente. All'avvio Pa
natta, concentrato e attento, 
ha fatto pensare ; che non 
ci sarebbe stata partita. 
«Mac» infatti non riusciva 
ad azzeccare un diritto nem
meno per sbaglio, In 34 mi
nuti 6-1. Ma l'australiano è 
tenace e coraggioso e ci ha 
impiegato quasi un'ora per 
cedere la seconda partita. 
E' passato in vantaggio 2-0, 
si è fatto raggiungere e ha 

resistito Ano al 5 pari. Ha 
{ perduto il servizio decisivo 

dopo un vistoso errore di un 
giudice di linea. 

« Mac » aveva messo in 
rete la prima palla di ser
vizio e aveva giocato la 
seconda con un curioso ef
fetto. La palla infatti si era 
depositata esattamente sulla 
linea centrale. Il giudice di 
linea aveva gridato «out» 
e Panatta non si era mos
so. Ma ' non ha avuto diffi
coltà ad ammettere che il 
colpo era buono .e cosi il 
giudice arbitro ha ordinato 
la ripetizione del servizio 
concluso però con un dop
pio fallo. 

Ecco, i giudici di linea. 
-' Il loro è un lavoro difficile 

e delicato. Sono costretti a 
restare immobili sotto il so
le < per ore, concentrandosi 
unicamente -su - una linea 
bianca e senza nemmeno 
potersi permettere il lusso 

di godersi una buona parti
ta. Meritano rispetto e com
prensione. E tuttavia va det
to che al Foro Italico han
no sbagliato troppo valutan
do fuori palle valide e vice
vèrsa. Va anche detto che 
Adriano e « Mac » hanno ga
reggiato in correttezza resti
tuendosi i punti che i giu
dici gli hanno erroneamente 
tolto. Sul 3-2 a suo favore 
e 40-15 per « Mac » alla 
battuta L'azzurro ha ricono-

w fi dettaglio ^ 
ITALIA-AUSTRALIA 3-8 

PatMtta-MeNamee 5-7, 64, 
M, 6-4, McNsmara-Banmnit-
U 104, 1-6, 64, 64, Fanatta-
Bertoluccl battono McNa-
mee-McNamara £4, 9-7, 9*7, 
24, 6,4; Panatta-McNamsra 
6-1, 74, 64, Frawley-Bara* 
sutti 24, 64, 84. 

soluto un ace dell'avversa
rio che il giudice di linea 
aveva considerato fuori. 

Il secondo set si è con
cluso 7-5 per Adriano con 
una palla alta e lunga di 
«Mac», con uno splendido 
rovescio lungolinea di Adria
no e col doppio fallo già 
descritto. Il tutto in 55 mi
nuti assai faticosi ed equi
librati. La terza partita ha 
copiato la seconda con l'au
straliano subito 2-0 e subito 
agguantato. Panatta si è 
concesso pochissime distra
zioni ma nel terzo gioco, 
proprio forzando il servizio 
per evitare la micidiale ri
sposta di rovescio dell'av
versario, ha corso il rischio 
di concedere uno 0-3 diffidi-
mèute rimediabile. Quello 
era infatti il momento feli
ce di McNamara: meno fal
loso col diritto, temibile col 
rovescio, mobile e attento. 
La partita si è decisa dopo 

il 4-3 per l'australiano che 
aveva il servizio a disposi
zione e quindi la possibili
tà di portare a due 1 pun
ti di margine. Qui Adriano 
ha prima utilizzato un dop
pio fallo di t Mac » e poi 
l'ha trafitto con un preciso 
rovescio lungolinea. Neale 
Fraser, capitano degli ospi
ti, ha cercato di rincuorare 
il suo stanco guerriero ma 
non è servito a nulla. Mc
Namara non aveva più. nien
te da dare. 

McNamara e McNàmee 
non avevano vere esperien
ze di Coppi* Davis avendo 
giocato sólo contro il debo
lissimo Giappone. Sono in
cappati in un pubblico co
me quello romano,. in un 
caldo da tropici e in avver
sari che vivono la Coppa da 
dieci stagiom. Per gli az
zurri quella di questo au
tunno sarà la quarta finale 
di Coppa Davis in cinque 

anni. Ma anche stavolta, co
me nelle altre occasioni, do
vranno giocare lontano dai 
campì di casal 

L'ultimo platonico singo
lare è stato disputato al 
meglio dei tre set dalla ri
serva australiana Rod Fraw
ley e da Corrado Barazzut
ti. Ha vinto l'ospite 2-6, 64, 
8-6 fissando in 3-2 il pun
teggio finale di questa ap
passionata e tormentata se
mifinale.' ,. .. ': 

Prossimo avversari saran: 
no i cecoslovacchi che han
no. eleminato grazie alle pro
dezze di Lendl, che ha bat
tuto Vilas, ih tre set nel 
match decisivo l'Argentina. 

Remo Musumeci 
Nella foto accanto al titolo, 
Panatta, a sinistra, e Baraz
zutti che sombra voler man
giare la pallina. 

Tra gli azzurri 
per il Portogallo 

anche Collovati 
che risale dalla fi 

ROMA — Per la partita amichevole che la Nazionale 
italiana di calcio disputerà mercoledì prossimo contro 
il Portogallo a Genova (inizio alle ore 20.30), sono 
stati convocati i seguenti 16 giocatori: Altobelli (In
ter), Antognoni (Fiorentina), Giuseppe Baresi (Inter), 
Bettega (Juventus), Bordon (Inter), Cabrini (Juventus), 
Causio (Juventus), Collovati (Milan), Gentile (Juven
tus), Graziani (Torino), Oriali (Inter), Pruzzo (Roma), 
Scirea (Juventus), Tardelli (Juventus), Zaccarelli (To
rino) e Zoff (Juventus). 

Le convocazioni di Enzo Bearzot, che sarà assistito 
per la prima volta da Cesare Maldini, da poco entrato 

; a far parte del clan della Nazionale, rispecchiano le 
attese. E d'altra parte ben poco avrebbe potuto inven
tare, potendo contare solo su alcune partite di Coppa 
Italia e due domeniche di campionato. 

Determinanti sono ancora i blocchi dell'Inter e della 
Juventus. Le eccezioni sono Antognoni (Fiorentina). 
Pruzzo (Roma), Zaccarelli (Torino) e Collovati. finito 
in serie B con il Milan, ma non per questo dimenti-
cato dal CT della Nazionale. . 

-Anche il responsabile tecnico del Portogallo, Juca, 
ha reso noto l'elenco dei convocati. Sono i portieri 
Bento (Benfica), Damas (Guimaraes); i difensori Ba-
stos Lopes I, Larànjeira (Behflcà),. Gabriel (Porto), 
Eurico (Sporting), Gregorio Freixo (Guimaraes), Eduar
do Luis (Maritimo); i centrocampisti Carlos Manuel, 
Alves, Chalana (Benfica), Rodolfo (Porto). Valter 

* (Portimonense) e gli attaccanti Nenè (Benfica), Ma
nuel Fernandes, Jordao (Sporting) e Julio (Boavista). 

Il Portogallo sarà impegnato nel girone eliminatorio 
dei mondiali contro Svezia, Irlanda del Nord ed Israele. 

Ritmo sostenuto e molti golcon il Cagliari a San Siro: 4-1 

e una meraviglia 

Bersellini invece protesta: 
siamo calati alla distanza 

ma 
MARCATORI: 5* Minai», T 

Boccaloni, 21' Setvaoi, J6* 
Altobelli su rigore, W Ma* 

INTER: Bordon (7); Canati 
(«), Baresi (6); mainato 
<*), Mozzini (6) (71* Fan-
cheli}, Bini (7); Marini 
(7), Prohaaka (7), Altobelli 

: (6), Boccaloni (I) (ti' Ca
so), Mnraro («) (18 Ctoni-
Uni, 13 Tempestili, 16 Am-

• bui. 
CAGLIARI: Corti (t); Lama. 

Sellarne <6), Anali (•)', 
Ricci (6); Beoni (•). " 

MILANO — Allora, Berselllni, è contento? 
e Insomma ». • • ' 

Come insomma? Quattro reti anche oggi. 
«.Insomma,»,- ..-.....• .... ^ •-• • -
La faccia solare dell'allenatore dell'Inter, 

sempre chiara e piana come quella di un 
funciullo, sembra velata da un'ombra. Come 
mai? Che cosa c'è che non è andato in que
sta squadra che vince con quattro reti alla 
volta? 

• La squadra è un po' calata nel secondo 
tempo. La fatica si è fatta sentire in qualche 

: reparto. Per fortuna che è cresciuto Pro-
haska, sottotono all'avvio». I commenti di 
Beraellini non sembrano concedere nulla al
la platea che, forse per la prima volta da 
tempo immemorabile, esce soddisfatta dallo 
stadio. Su Muraro goleador e addirittura ge
lido. « Basta che si trovi all'appuntamento 
con i traversoni di Pasinato ed è fatta». Il 
Cagliari? «Buona squadra. Sfortunata. Ha 
preso due gol a freddo. Però ha giocato e 
come. E' stato alla nostra altezza». 

Anche Mazzola sembra venuto « dal fred
do». «Non montiamoci la testa», dice. «Ci 
è andata bene. Ecco tutto ». Come ecco tutto? 

Non c'è un miglioramento rispetto all'anno 
scorso? La gente ha visto giocare. Ce pia vo
lontà. «Più fortuna» replica, «Si, la squa
dra è maturata. Le occasioni che si perdeva
no prima, adesso vengono sfruttate». E ba
sta? «Vedremo». Sconcertante, invece, Alto-
belli. In barriera sul tiro di Serraggi c'era 
anche lui. « Ho messo un tacco, afferma, e co
si la palla ha Ingannato Bordon ». Cosa non 
farebbe questo Altobelli por di segnare! 

Sull'altra sponda sono più espansivi, Tid-
dia: « Ci hanno infilato due volte mentre sta
vano all'attacco. E* stato un duro colpo. Però 
s u l 2 a l e s u l 3 a l avremmo potuto segnare 
ancora noL Se ce l'avessimo fatta, la partita a-
vrébbe forse preso un'altra direzione». Sel
vaggi, fra i migliori dei sardi: «Troppe due 
reti, a freddo. Ci hanno tolto il morale. E 
poi mancavano Brugnera e Marchetti, duo 
uomini di grande esperienza, Non dimenti
chiamoci che Ricci e Loi erano praticamente 
all'esordio». Pero il Cagliari ha fatto la sua 
bella figura. «Si la squadra c'è». ; 

-. \ - • • • - : ' - • " - : - " . - • ' . • • ' • . ' " • • . ' • . ' 

gitani (7), Selvaggi (7), 
Lol 17) (« ' Tavola), fi, 
ras (6) (1* Goletti, 13 Ca-
Bestrari, 15 Gattelli, 16 
Virate). 

ARBITRO: Prati di Panna. 
NOTE: cielo coperto, terre

no in buone contusioni; spet
tatori 60 mila. Ammonito per 
proteste Servaggi. Angoli 6-2 
per l'Inter. 
MILANO —Lo stàdio Meàz-
za si è leccato i baffi. La 
gente finalmente ha fatto 
tredici. No. non sulla sche
dina del totocalcio ma sulle 
gradinate, durante lo spetta
colo della domenica pomerig
gio che richiama sempre un 
gran numero di affezionati 
clienti del caldo (sessantami
la ieri) promettendo una 
rappresentazione con i fioc
chi. L'Inter aveva messo as
sieme due vittorie e sei reti 
nel giro di quattro giorni: 
• Udine e contro il Craiova 
in Coppa dei campioni. Con 
il Cagliari, sulle ali di cosi 
consistenti successi, non a-
vrebbe forse concesso il tris? 

Lo ha concesso. Dopo neanche 
otto minuti era già in van
taggio di due reti. Una più 
bella dell'altra. Pasinato con 
un contropiede velocissimo 
aveva offerto al 5* la palla 
del primo gol a Muraro. Il 
secondo Io aveva siglato con 
una discesa sino ai margini 
dell'area cagliaritana e un 
gran tiro di Beccatosi. 

Insomma, festa grande per 
merito dei nerazzurri che 
hanno cominciato di gran 
carriera mantenendo — ecco 
la novità della seconda di 
campionato — il medesimo 
ritmo per quasi tutti i novan
ta minuti. Che stia maturando 
una mentalità da prof essio
nisti pure sui campi di cal
cio italiani? I giocatori più 
pagati d'Europa, se non del 
mondo, si sono messi a ren
dere per quello che ricevono 
ogni domenica da chi affolla 
tribune e gradinate? Speriamo 
che sia cosi. Chiuso lo scan
dalo delle partite vendute, è 
venuto il momento, nell'inte
resse di questo straordinario 
spettacolo, di liquidare anche 
quello, meno clamoroso ma 
non meno <*•"•>"*tV delle par
tite non giocate o giocate a 
meta. 

Abbiamo scritto: festa gran
de per merito defllnter. Va 
subito però aggiunto: del
l'Inter e del Cagliari flqoale 
si è presentato davanti ai 

d'Italia senza aku-
soggezione e con la voglia 

di vincere. Sempra, dall'i 
aOa fine, i sardi 

INTER-CAGLIARI — 
ava il pcMno flof« nafta 

di Muraro a San Siro: qui se-
fattro, che conclude il 

trastato jt viso aperto la 

spesso in difficoltà la difesa. 
A parte il gei di Selvaggi su 

bravissimo, m altri 
ti — fermo ad osservare U 

in rete sulla 

di chi non partecipa al gioco. 
i «bianchi» hanno faOtto per 

il gol (palo di Loi un 
e tiro ) 

n 4-1 dell'Inter si 
que anche a 

!? 

Può anche darsi. Ma un Ca
gliari chiuso neOa propria 
area che cosa avrebbe otte
nuto? La difesa e quella che 
è. Alla fine la sconfitta la 
avrebbe rimediata ugualmen
te con fl risultato di mettere 
in mostra solo il suo reparto 
più debole. Invece, accettan
do rincontro a viso aperto, 
ha sciorinato davanti al pub
blico, del Mforrs una com
pagine bene impostata, intelli
gente, capace di arrivare nel
l'area avversaria in 

O campionato ha ^ allora 

trovato già alla seconda di 
«A» la squadra leader? E' 
un po' presto per dirlo. Cosi 
com'è pero, se nell'impegno 
professionale tutti daranno fl 
meglio di sé, l'Inter ha le 
carte per ripetersi. Merito 
certo di J*rohaska che se non 
è un « mostro » — e anche 
ieri lo ha dimostrato — ha 
importato però in Italia oltre 
ad un. discreto bagaglio tecni
co un rendimento costante; 
ma inerito anche dei «vec
chi » e in particolare di Pa
sinato, sicuramente il miglio
re in senso assoluto, fl quale 
sta imparando non solo a cor
rere in avanti ma a contra
stare arretrando (l'uomo nuo
vo deBa nazionale é lui?). 
" Se il giorno si vede dal 
mattino, questo campionato 
può riservare dunque solo 
una grossa sorpresa: quella 
appunto della ripresa sui cam
pi di gioco... del gioco del 
calcio. C'è d'altra parte da 
augurarselo perché le statìsti
che sul numero degli spetta
tori durante le partite di Cop
pa Italia contengono già suf
ficienti elementi di riflessione. 

L'idea che chi prende una 
buona paga, deve anche dare 
si sta facendo rapidamente 
strada. Da uno che, diciamo. 
guadagna cento ""frffpi all'an
no per fare il calciatore, si 

prestazione da 
Sul piano, al

ai è leccato 

là qualità fa difetto. 
ieri il 
le labbra. 

La cronaca è tutta uno scop
piettare di azioni. Comincia 
subito l'Inter. Marini. Proba-
ska, Pasinato, Beccakissi dan-
no fiato all'attacco dove, ac
canto a Muraro ed Altobelli, 
si fa vedere spesso sulla si
nistra Baresi n Cagliari ri
sponde per le rime, affidan
dosi a Loi e Selvaggi. I primi 
due gol dell'Inter nascono 
proprio su contropiede. Senza 
che i sardi alzino bandiera 
bianca. Al 21' arriva infatti 
la rete di Selvaggi su puni
zione. I nerazzurri che vanno 
avanti, sempre avanti, ;si 
mangiano un'occasione dietro , 
l'altra. Altobelli sbaglia gol 
già fatti. Non sbaglia però 
il 3 a 1 su rigore al 36' (per 
atterramento dello stesso at
taccante milanese da parte di 
Ricci). = 

Il secondo tempo ripete il 
primo. Là quarta rete arriva ; 
a conclusione di una delle 
moHissime azioni. C'è un fallo 
su Prohaska. E* il 30*. Tira 
Muraro. Rete. E* il secondo 
gol dell'ala sinistra su tiro 
piazzato. Specialista, dunque, 
della punizione? Muraro come 
Corso? Ma no. Che c'entra 
Corso? La sua foglia morta 
era un'altra cosa. Però Mu
raro segna. E ciò il cronista 
rileva. Questa è l'Inter IMO, 
senza geni magari ma con 
tanta buona volontà. E può 
darsi che basti. La gente, co-

per adesso è con-

Incarti 

È morto 
a Los Angeles 
pugile inglese 
in coma 

un terribile Aro 
Era campione europeo dei pesi gallo - Aveva 24 anni - Nel tragico 
match aveva incontrato per il titolo mondiale il messicano Pintor 

Una tragica notizia dal mondo del pugilato: 
JohtmmOwen, gallese di ventiquattro anni, 
campione europeo dei gallo, è morto per i 
colpi subiti nei match di Los Angaln contro. 

, il messicano Guadalupa Pintor, campione del 
mondo della stessa categoria. Owen era en
trato in coma subito dopo la conclusione del 
durissimo combattimento, alla dodicesima ri
presa. 

n match si era snodato in modo equilibra
to perotto round, con una leggera prevatorm 
dei campione ih carica, Pintor. Nel round 
conclusivo, centrato ai manto da un gando 
sinistro, Owen si accasciava al tappeto. L'ar
bitro Larry lluiindilla chiamava il modico 
che ordinava il ricovero in ospedale del po
vero pugile. 

Owen è stato immediatamente sottoposto 
ad un intervento chirurgico, per la rimostone 
di un grumo di sangue formatosi nel cer
vello. Ma non vi è stato nulla da faro. Dopo 
alcune ore è avvenuto il decesso. 

Owen era un pugile titolato, campione euro

peo e del Couunoziweatth dei gaOo 
curriculum di vontisoi vittoria, don ] 
una sola sconfitta Lo 

m 

tattica di Pintor che par 
p*r la 

Un 
Agli caparti il confronto ara 

tutto impari, una soda mujnoaft 
atmo affare ilimqpit suua pano di 
un affare che ha sieurazntntjo ~ 
chi milioni ad otfnaanttorl a 

A «unto si potrebbe» ag|Juzntre la i 

festa Inferiorità dot gaOsae (ohe ora 
già kn sua nona linosa • ohe da ci 

r) ha atteso li ho 
prima di laterronujoro II 
NELLA POTO 

Arriva la squalifica, ma per il tifoso 

il giorno dopo 
Quei giovani Svecchiati 

a tre fiutai 
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Sofferta più del previsto la vittoria (2-0) della Juventus 

Il Como meglio dei greci 
Il successo dei bianconeri spianato da un incredibile autogol4(Lombardi) e da un calcio di rigore trasformato da 
Cabrini - Bella prestazione dei ragazzi di Marchioro . Meno di ventimila gli spettatori presenti al Comunale di Torino 

Lombardi (C) autorete; al 
Si' Cabrini (J) rigore. 

JUVENTUS: Zoff 1; Cuccured-
du 7, Cabrini 7; Furino 7, 
Gentile 7, Sdna 7; Ornalo 
5, Tardelli 6. Bettega 6, Bra
dy 7 (dal » ' del s. t. Ver. 
sa). Fuma 6. (12. Bodini, 
13. Osti, 15. Frandelli, 16. 
Marocchino). 

COMO: Vecchi 8; Vierchwood 
7, Riva 7; Centi 6, Fontolan 
6, Volpi 6; Mancini 6, Lom
bardi 7, Nlcokttl 6, Gobbo 
8 (dal 15' del s. t. Glovannel-
11), Mandressi 7. (12. Giù-
liatd. 13. Ratti, 14. Marezzi, 
16.' De Falco). 

ARBITRO: Patrassi, 5. 
NOTE: giornata autunnale, 
campo in ottime condizioni. 
Circa 20 mila spettatori di cui 
9.852 paganti per un incasso 
di 44.938.000 lire. Ammoniti 
Vierchwood e Lombardi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sembrava doves
se mancare all'ultimo Liam 
Brady, sofferente ad una ca
viglia per essere stato arpio
nato dai difensori nell'occasio
ne che In fruttato il calcio 
di rigore a favore della Ju
ventus contro il Panathinaikos 
in Coppa, ma alla fine l'irlan
dese ce l'ha fatta a «gua
rire». Chi sono invece, pur
troppo, venuti a mancare so
no stati gli allegri giocatori 
del Panathinaikos e al loro 
posto sono arrivati i cadetti 
del Como i quali agli ordini 
di Pippo Marchioro si sono 
disposti in modo che la Ju
ventus sudasse le proverbiali 
sette camicie. E si deve al 
caso se al 21' del primo tempo 
la rete del Como è stata « bu
cata! perché si è trattato di 
un'autorete, tanto netta quan-
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JUVENTUS-COMO « Btttega spara a rete e Fontolan parerà con un braccio; Cabrini, foto a destra, reaItua II rigore. 

to involontaria: un tiro dal li
mite di Cuccureddu che ca
sualmente incocciava lo stinco 
di un giocatore (Lombardi) 
e metteva fuori causa un por. 
tiere (Vecchi) già pronto sul
la palla. 

Assenti i pellegrini del Pa
nathinaikos è venuto a man-
caie il divertimento perché al
la «zona» disposta da Ron-
ny Alien c'era invece una pre
cisa disposizione degli uomini 
di Marchioro, pronti a muo
versi sul modulo della ari-
messa». Infatti se all'inizio 
c'è stato un brivido, quello 
l'hanno patito i tifosi delia 
Juventus quando al 9', in 
un'azione di contropiede, Man-
dressi, dopo aver condotto da 
solo la danza contro la difesa 
juventina, non si è accorto 
che, entrato in area, alla sua 

sinistra c'era solo e piazzato 
Lombardi, pronto per l'ulti
mo «assist». Mandressi e il 
suo egoismo hanno raccolto 
soltanto un calcio d'angolo. 

La Juventus faticava a tro
vare il ritmo giusto anche 
perché il gioco a centrocam
po degli avversari, passaggi 
di prima e rasoterra, allunga
vano il collo di Furino e Bra
dy, dell'inconcludente Causio 
(sempre più giù di corda), 
dello stesso Tardelli, e l'auto
rete giungeva come la libera
zione da un incubo: la palla 
correva da Tardelli a Fatina 
e da questi a Bettega che vi
sto l'accorrere di Cuccureddu 
porgeva per il terzino in pros
simità dell'area di rigore: 
gran staffilata di destro di 
Cuccureddu e la palla incoc
ciava Mandressi {ma tutti di

ranno poi Lombardi) e ripie
gava alla sinistra di Vec
chi, ormai irrimediabilmente 
spiazzato. 

Il Como era obbligato ad 
aprirsi e per poco non capi
tolava ancora. Merito della 
grande bravura di Vecchi se 
la cannonata di Cuccureddu, 
sferrata da pochi passi, è fini
ta in calcio d'angolo. Nico-
letti (il capocannoniere della 
«B» dello scorso anno, su-
pervisionato dalla Juventus 
nella scorsa stagione) saggia
va, il polso a Zoff ma il tiro 
da lontano non impensieriva 
più di tanto il portiere della 
nazionale e al 36* il Como era 
virtualmente al tappeto: sul 
centro in area ci provava 
prima Tardelli e sulla re
spinta era Bettega pronto a 
tentare il gol ma sulla linea 

Fontolan respingeva col brac
cio sinistro: rigore sacrosan
to che Cabrini trasformava 
dal « dischetto » malgrado 
quella volpe di Vecchi avesse 
intuito il tiro. 

Dopo tre minuti era Bette-

S, su suggerimento di Bra-
, ad aggirare con sommo 

stile il suo « angelo custode » 
Fontolan e a porsi nelle condi
zioni di trovarsi a tu per tu 
con Vecchi: mentre il portie
re tentava di uscire dai pali 
Bettega lo anticipava di de
stro e la palla, colpita chissà 
come, attraversava tutta la lu
ce della porta e si perdeva 
a fondocampo. Prima dell'ini
zio della partita Bettega ave
va ricevuto il premio come 
capocannoniere della stagio
ne 1979-1960 e questo era il 
modo peggiore di onorare un 

premio cosi prestigioso. Suc
cede. 

Dopo 27 anni (6 marzo '53) 
la Juventus stava rivincendo 
contro il Como (aveva segna
to Boniperti quel giorno), ma 
la gente che si era recata su
gli spalti voleva qualcosa di 
più, anche perché 1 tifosi non 
si rendono mai conto che con-
tano anche gli avversari. Dal-
l'altr'anno a quest'anno gli ab
bonati sono almeno duemila 
in meno, e l'esordio in cam
pionato, malgrado la vittoria 
infrasettimanale contro il Pa
nathinaikos, avveniva davanti 
a meno di ventimila persone! 

Come contro i greci, nella 
ripresa la Juventus ha «am
ministrato » la vittoria, rasen
tando la noia, anche perché 
l'arbitro Patrussi (la prima 
volta che giudicava la Ju
ventus) sorvolava su un fallo 
commesso da Cabrini in area 
su Mandressi 

Patrussi si ricordava di ap
plicare alla lettera il regola
mento solo sul finale, quan
do Cabrini veniva messo a 
terra in area da Volpi: dal 
« dischetto » Cabrini tentava 
una variazione sul tema e 
spediva questa volta alla sini
stra di vecchi. Ma 11 portie
re comasco si tuffava giusto 
e parava. 

Niente da dire sul risulta
to: la Juventus è ,più forte 
del Como, ma se si tolgono 
i calci piazzati {rigori, corner, 
punizioni e... autoreti) dei 7 
gol fatti nelle ultime tre par
tite ne restano solo un paio 
manovrati. Il Como paga lo 
scotto del salto in «A», ma 

,la mano di Pippo Marchioro 
si vede e come. 

Nello Paci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Evidentemente 
la fatica di mercoledì in 
Coppa contro l'allegra bri
gata di Ron Alien ha fatto 
da tonico per la Signora. 
Quattro golletti ai greci, un 
paio (e avrebbero potuto es
sere assai di più) ai coma
schi. che non saranno pro
prio il Real Madrid dei tem
pi d'oro, però non sono nean
che da considerarsi alla 
stregua di un Panathinaikos 
qualsiasi... 

Giovanni Trapattoni nono
stante la vittoria non ha 1* 
aria particolarmente allegra. 
Ad ogni buon conto si po
ne a disposizione dei ero-

Per Trapattoni bello il primo tempo 
Marchioro invece invoca lo straniero 

nisti attendendo le relative 
domande sull'andamento del
la gara. 

Come riassume, ' mister, 
questo confronto tra bianco
neri e lariani? 

«Ho visto un primo tem
po bello». 

E U secondo tempo? 
' «Amici, siete voi che do
vete giudicare...». 

D'accordo, però insistia
mo. 

Come giudica la presta

zione dei suoi .uomini nei 
secondi quarantacinque mi
nuti? 

«Ho capito l'antifona. Se
condo voi il nostro secon
do tempo ha lasciato a de
siderare? Bene. E allora vi 
invito ad andare all'estero 
e a vedere certe partite.. Ad 
esempio cosa credete che 
facciano in Olanda nel se
condo tempo allorché il pri
mo si conclude con un "2-0 
a favore... Comunque vor

rei, ardentemente vorrei. 
poter sempre vincere per 
2-0. Diciamo che nel secon
do tempo abbiamo ammini
strato il vantaggio acquisi
to nel primo. Molto bravo 
Vecchi che na effettuato al
cune belle parate» 

Di ritorno dagli Stati Uni
ti, Francesco Morini spende 
parole di elogio per la. sua '' 
vecchia squadra: «Ho visto-7 

una Juvè pimpante con un 
Brady in più». . 

Pippo Marchioro, allena
tore dei lariani, non sembra 
invece molto soddisfatto del
l'andamento della gara. « La * 
Juventus non mi è parsa og
gi in giornata di grazia. E 
poi, signori, bisogna pur
troppo anche preventivare 
certi arbitraggi parziali...». 

Perché, Marchioro, secon
do lei i rigori non c'erano? { 

« Desidero essere onesto. 
Dalla panchina il primo ri

gore, ad esempio, mi è par
so sacrosanto, però c'è an
che da valutare l'altra voce 
della campana». 

Quale? - . -
«Quella di Vecchi, ragaz

zo sincero. Il portiere mi ha 
giurato di aver ricevuto una 
manata durante l'azione che 
ha causato il rigore». 

Sarò mister, però non le 
sembra che vi manchi un' 
altra punta? Difficilmente 
andate verso porta. 

«A questo proposito non 
escludo affatto' l'arrivo, e 
anche imminente; di un at
taccante straniero! ». 

Renzo Pasotto 

L'Avellino battuto inaspettatamente in casa: 2-3 

Cinque gol e Fiorentina su di giri 
Gli uomini di Carosi fanno sfoggio di classe ed esperienza - Ingenuità difensive dei padroni di casa - Partita emozionante 

MARCATORI: al 34* del pÀ. Sacchetti <F); 
nel eJ. al 1' Figa (A); al 13' e al 34' Deso
lati (F) e al 43' Massa (A). 

AVEIXINO: Tacconi C; Gjovamume S, Be
nnato C; Valente t, Cattaneo 5, Di Somma 
5; Figa 6, Crnwhnannl S (Ugototti al 34* del 
s-M. De Ponti t, Vignala 7, Yuacy • (Massa 
dal 24* del sX). (12 Di Leo. 13 Ipaaro, 14 
Repetto). 

FIORENTINA: Galli 8; Contratto «. Tendi • 
(Ferretti, dal 33' del *JL}\ GalbUti «, Guer-
Tini 6, rallegrai»» C; Rèstem 5. Sacchetti 
7, Desolati 7, (Manzo dal 44' del sX), An-

«, Bertoni C (12 reificano, 15 Or-
14 Zenone). 

ARBITRO: Casarin, di Milano C 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — Tanti gol, gioco brioso, mol
te emozioni. Tra Avellino e Fiorentina fini
sce 3-2 a favore degli uomini di Carosi. Un 
risultato tutto sommato giusto, che premia 
la scaltrezza, dei viola e che punisce gli ir-
ptoi per le ingenuità, soprattutto difensive. 

E* una Fiorentina dalla manovra corale 
ancora asfittica, quella vista ieri, ma è una 
squadra che in fase risolutiva riesce a far 
sentire il peso della classe e dell'esperienza 
degli uomini che la compongono. L'Avellino, 
dal canto suo, si conferma squadra gagliarda, 
vivace, giovane. Contro la Fiorentina, gli ir-

pini pagano un piccolo peccato di presunzio
ne, peccato peraltro comprensibile dato il pe
sante' handicap, e una notevole dote di ine
sperienza-

L'Avellino. Fin dalle prime battute di gioco 
gli irpini non fanno mistero delle loro inten
zioni. Puntano al risultato pieno, a nome e 11 
blasone degli avversari non intimoriscono gli 
uomini di Vinicio. 

A centrocampo gli irpini fanno le cose mi
gliori. Vignola si conferma stella di prima 
grandezza, dai suoi piedi partono suggeri
menti sempre preziosi per 1 compagni; Cresci-
manni è buon comprimario, dà man forte al
la manovra; Valente è il aolito lottatore, il 
suo rendimento è all'altezza delle precedenti 
esibizioni; Figa e Beruatto come sempre ri
vendicano il ruolo di motorini del reparto. 
Confortanti le note anche in attacco. Pur se 
all'asciutto, De Ponti e Juary, confermano le 
loro potenzialità, creano più di un problema 
alla ben disposta retroguardia ospite. Qual
che problema, invece, per la difesa. Ancora 
una volta il reparto palesa un'intesa appros
simativa, i suoi uomini in più di un'occasio
ne denunciano gravi lacune. Tre gol, quelli 
subiti ieri, che portano a marchio defi'im-
prowisasiooe dei reparto. A Vinicio, ovvia
mente, il compito di trovare gli adeguati cor
rettivi. 

La Flsirnllna Si muovono bene le 

individualità, lascia qualche perplessità la 
manovra nel suo complesso. In difesa Galli 
si conferma legittimo erede di Zoff. CSI'in
terventi dell'estremo difensore viola, ieri più 
che mai determinanti, sono la naturale risul
tanza del felice connubio tra classe e perfet
ta condizione atletica. Qualche problema, in
vece, per Tendi e Guerrini, rispettivamente 
alle prese con gli mtranrendenti Juary e De 
Ponti. Buono, al tirar delle somme, anche la 
prova del centrocampo. Gli uomini di Carosi 
non strafanno, per ora si limitano a proporre 
schemi semplici, che sembrano essere manda
ti giù a memoria. E 1 gol, non a caso, sca
turiscono da manovre simili neUlmpostesto-
ne e nell'esecuzione. I pericoli maggiori i 
viola li portano con azioni che nascono sulla 
destra, azioni che solitamente trovano in 
Sacchetti un autorevole ispiratore ed inter
prete. In attacco Bertoni e Desolati recitano 
senza problemi nei ruoli assegnati, entrambi 
giocano secondo i noti livelli di rendimento. 

Le partita. L'Avellino parte a apton battu
to. la Fiorentina, nel primo quarto d'ora pre
ferisce fare opera di contenimento. Piuttosto 
rigide le marcature sugli opposti fronti. Vini
cio colloca Cattaneo su Bertoni e 
ni su Desolati. Carosi, dal canto suo, 
a Guerrini e Tendi i compiti di tenere a ba
da rispettivamente De Ponti e Juary. A 

trocampo duelli Beruatto-Antognoni, Vatante-
Bostelli, Figa-Contratto, Greaetmanni-Casa-
grande, VtamolarSacchetU. 

Al 10* GaW protagoniste, scambio Vignola-
Do Ponti, botta del centravanti, gran volo 
del portiere ospite che sventa il pericolo. 

> Passata la sfuriate iniziale degli Irpini. la 
manovra si fa più equilibrata, e i portieri non 
corrono grossi rischi. 

Al 34' Si Fiorentina passa in vantaggio. A-
atone viola sulla destra. Sacchetti, patta al 
piede, si avvia verso la porta, nessun difen
sore lrptno interviene, preciso diagonale del
l'interno e gol. 

Nella ripresa, al 1', pareggio dei padroni di 
Scambio in profondlA^Beruatto-Valente. 

erosa dei mediano, testa di Figa. Risulta va
no, questa volta, il volo di Gatti. 

Al 13* la Fiorentina passa nuovamente in 
vantaggio. E* ancora Sacchetti a creare lo 
scompiglio netta tre quarti irpina. Ce' un 
cross dall'Interno gigliato, un liscio di Giovan-
none, un preciso tiro di Desoli» Per Tacco
ni è la seconda capttobudone. 

Al 34' tana rete viola. La alala nuovamente 
DBSQistl dopo «ver ricevuto al centro detl'a-
ea un preciso wejnerintsnlo da Contratto. 
A r detta fine l'Avellino accorcia le 

a nauseare su pamagitn di Vt 

ROMA-BRESCIA — Il gol vincente realizzalo da Pruzzo su calcio di rigore. 

Poco brillante la Roma: 1-0 

Pruzzo su rigore 
ma al Brescia 

è andata anche bene 
* < 

• -, - « 

Malgìoglio è stato infatti graziato in più d'una occasio
ne - Falcao al 50 per cento - Volonterose le «rondinelle» 

MAKCATOBI: nei pX Ansfvft. 
ne (A) al » aojforete; neBa 
riera* Terrisi (A) asTlì', 
Beatasi (A) al 25% Tonisi 
(A) al W; Canne (N) al 

Bella impresa casalinga della squadra di G.B. Fabbri 

7- AnahrnM» S 7,An*vfteoff. 

«, Mancini C (1 

tT sX). TinhanaMi t. Bel. 
letto •. (13. Morato, 15. " 

NAPOU: Ci irrisi «; ] 
tetti a, Mwanaon 7; 
ne 5 (Msites ont 3T s4.>. 

5. ltskVgstei 5 (C*: 
zT %JLh (1*. nere, 

M. Olisltel). 

Un Ascoli «che non t'aspetti» 
travolge Krol e il Napoli: 3-2 

MARCATORE: nel s.t. al 5' 
Pruzzo (rigore). 

BRESCIA: MalgiogUo (8); Po-
davini (7), Galparoli <6>: De 
Blesi (6), Guida (•). Ven
turi (I); SaWonl (S), Bia-
gjni (I), Setta (•> dal SS' 
Bergainasehl (6), Jachtei 
(7), Penso (•). • 12. Peltts-
zaro, 14. Tom unni, 15. Bo-
nemettl, 13. Montagni. 

ROMA: Tancredi ((); Spinosi 
(7), De Nadal (5); Turene 
(«), Falcao (•>. Rossano 

• (7); B. Conti (5) danti' 
. Rocca (e-c), Di Bartolomei 

(7), Prezzo (7), Aneelottl 
(t), Amenta (nx.) dal »V 
Sorbi (•). • 12. Soperchi, 
14. Gtovannelll, 1*. Searnee-
chla. 

ARBITRO: Ballerini (5). 
NOTE*, tempo bello, tempe

ratura torrida, terreno in ot
time condizioni. Spettatori 60 
mila circa, dei quali 29JB3 
paganti per un incasso di L. 
ì3£47XQCtì(quoU abbonati L. 
ltì.000.000 pari a 13.500 spet
tatori). Espulso al 77' SaMo-
ni per proteste nei confronti 
delfartntro. Ammoniti Amen
ta, B. Conti, Venturi. Guida 
e Pruzzo. Calci d'angolo 6-5 
per il Brescia. 
ROMA — La Roma ha vinto 
su rigore contro il Brescia. 
Cosi d'acchito diresti: vitto
ria di fortuna. Riflessione 
completamente sbagliata Per
che MaSf̂ oejuo si 5 visto re
spingere dal palo sinistro una 
palla rovesciata in rete da 
Pruzzo (19*). Altre due patte 
calciate rispettivamente da 
Sorbi (34') e da Pruzzo (54*) 
lo hanno graziato. Infatti Mal-
giogUo era ormai tagliato fuo
ri, ma fortuna che entrambi 
i tiri siano finiti di poco fuo
ri Da mettere inoltre nel con
to qualche discutibile decisio
ne arbitrale. 

Un paio di tatti ai danni 
di Pi uzzo meritavano, perlo
meno, di essere puniti cofì 
pnnWontd^oBcondaato a-
rea di rigore {non vogliamo 
dire dal rigore). Ecco, per-
dò, che setta evidente come 
la Roma abbia, per buona 
parte deUlncontro, tenuto in 
mano le redini del gioco. Che 
poi il suo caldo non aia sta
to an'alteaa» di queuo che le 

unse di dominare, in Cop-

r delle Coppe, il Cari Zete, 
un'altra verità. 

La fatica di mercotodi, il 
caldo, l'avversario che 

diga con die» 
ci «ansai: oneste le ragioni? 

di più le 
precarie di Conti 

(era stato colpito duro con 
lo Jena), m " _ _ 
di De Nsdai, te iMulte risor
se ausaci» di Falcao (è 

al » par cento), 

menato qualche fendente di 
alleggerimento. Pensate che 
Sella (Romano è un vero 
mastino, vero?) non è mai 
riuscito a tirare in porta e 
che l'ex Penzo ha preso sol
tanto un pallone di testa. Ciò 
è accaduto al 15' della ripre
sa, su invito di Jachini (il 
migliore dei suoi). Ma Tan-

Gaudio Sala 
è del Genoa 

GENOVA — DéMOde» acUe Ole 
e d C a m ebe •m—lui n amia 
s Saa Stt« pXirtte Mitri! l'ez 
eotXeWCoUHt 4 n XOTHoe) C B 9 M \ I O SÉV 

te. I* «arict* r«—bla WMtt ha 

• TENNIS — H oBcostoiawo la
n a ba Tinto l i uinièimlU omo-
pel Jinaons di tarate Tnrtwmto in 
finale il «oriettco Tatarin 6-1. s-l. 
D titolo femminile è stato vinto 
daQs fiWToatotatPa Sknnerafca eoe 
ha battuto la Salnikofa (Tfts) 
per 6-1. 7-5. < 

credi non ha avuto proble
mi. 
- C'è chi ha voluto mettere 

in forse il rigore assegnato 
alla Roma al 5> della ripresa. 
Ma anche la TV ha mostrato 
il faUo di Jachini, da tergo, 
su Di Bartolomei che stava 
puntando a rete. Ad incaricar
si della trasformazione è sta
to Pruzzo, che con una finta ' 
ha spiazzato MalgiogUo, man-
danaolo a buttarsi sulla de
stra, mentre fl pallone si in
saccava dalla parte,opposte. -
L'uscita di Salvioci (espul
so);'non ha-giovato aliante- ' 
ma, anzi. Ma noi1* giudichia
mo legittima la vittoria dei 
giailorossi, a MalgiogUo do
vrebbero ricordare anche le 
due respinte di pugno, alle 
quali lo hanno chiamato Sor- ~ 
hi e AncelottL Crediamo pro
prio che le «rondinelle» non 
possano attaccarsi aL.. fumo 
della pipa. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm: ho fatto 
uscire Amenta perché 

protestava troppo 
ROMA — «Partite- difficile, sofferte ogiocata «otto, un caldo 
afoso»: così si presente Liedholm ai giornalisti per a do
po partite dell'Olimpico. 

«Abbiamo sprecato troppe energie nel primo tempo — 
tinua l'allenatore della Roma — nella ripresa si è tette set 
molto la stanrhwiss per la partite disputata mereoledì 
contro i tedeschi; i misi ragazzi hanno faticato più del . 
visto per avere ragione di un Brescia molto attento in due-
fa». 

Mi pare che sul punteggio non ci sia motto da dire — pro
segue 11 «barone» anche se è venuto su calcio di rigore, men
tre nel primo tempo la Roma ha creato almeno due palle gol 
con Pruzzo, non inalliisli par sfortuna. 

Sulla sostituzione di *"y"rtr. dopo appena venti minuti di 
gioco, l'allenatore eteQorosso cosi « » — ^ - «Bo sustMuilo 
Amente per puntatone, protestava troppo sul fallo da rigore 
ai suoi danni e prima che perdesse le staffe l'ha msrrflaVr ne-

spognatoi». Sul rigore battuto da Pruzzo il «barone» za 
unto: «Per il moznento i rigori li batte Prueao per la ctez-

aca dei cannonieri, in segua» si vedrà». 
A liBdhnbn è stato chiesto un parere sul Brescia: «Non mi 

ASCOU PICENO — Ascoli dal 
tre volti quello visto ieri allo 
ZeppeUe contro il Napoli del-
l'ecosoneae volante», Ruud 
KroL NeOe prima mezz'ora di 

nello ( 
ntte: il 
i l i ) "• 

da gol; si 
del 

infine, tre
tre marutl dal 

inizio Moro ha la 
per portare 

l'Ascoli: Trevies-

tra 
il 

pallone fin dentro l'area di ri
gore dove la da a Moro, n 
capitano yamhia con Amata
si che gli ripassa subito la 
sfera, n suo tiro però va ad 
infrangersi alla base del palo 
di sinistra deOa porte difese 
da Castellini, n numero uno 

balzo. Dopo pochi secondi è 
il centravanti ascolano Ana-
staai sd impegnare l'asti emù 
difensore partenopeo aOa dif-
ficile presa a terra con un gran 
tiro da venti metri. 

n Napoli si te notare al C: 
iteirangjnln hatts MITIBI fnl 

se di teste Bruscototti che 

nietri. Pars» verità è 
bravo Caoteihnt a neutralte-

dsvaaaraA ta nanoàs l'a-
dell'ala " " ""^ 

Anche U Napoli 

to questa sagra dogU errori a 

al 10*. prima Damiani, poi 
Pellegrini danno modo a Fu-
liei di sfoderare la sua classe 
con due parate danaro degne 
dei suo prestigio. 

Inaspettatamente al 35' il 
Napoli passa in vantaggio. 
Mussila batte un angolo dalla 
destra. Rtorende il pallone Vi-
neanant che fa partire un vto-
lentissuno tiro vero j a porta 
^aa* a» «naan\^s>« Zt^^SnnSJB' «14 esnn»^p«jaaVa\ «na» ena 

la 
Uva (dopo 
caSnule 

i) fa secco 
ictr-

napoa se-

Intento co da I«BJI> 
ffl prteM ttodl Krol 

caoaisr del p.t. fino a oasi 

nauosnto osso) retrovie come 
noto tei sa fare tutte le astoni 
dei Napott. La sua è 

fiotto dei final». Al 43* U !f a-
POU 

doppiare. Ma arriva fl 
tempo. 

Fabbri nmua te moaes giù-
sta: toglie un difensore (Man
cini) e k> sostituisce con un 
attaccante. Pircner. Alili' 

da una 
di TteiteansUo fi cui 

aRlndtetro è rac
colto da Torrisl che 

parte a 
volta con uà non» di-
Infatti te 

catara per l'Ascoli la 
sogno, al raV. U tan 
«ani, consoni solito 

cotta di Pttttci C 
" " l). 

Pratico DB raUca 

I * 1 

.V* Vi / ' . . . . / ',... ' ' r1* iù£Éà&>'Ém*È& mi&8ii&ffi4ààssà u^tftò^na^r^aà»^^^ !<Ol fi*utéj£f Sl-Ì*-* te «y 
i n l f t i r i ì 
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Sul campo di un Perugia sotto tono (0*0) 

// Bologna strappa 
un altro punto 

La squadra di casa deve ancora recuperare quattro dei cinque 
punti di penalizzazione - Buona la prova del brasiliano Eneas 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 5, Tacconi 6; 
Freslo 6, Pi» 7, Di Gennaro 6 (dal 12' s.t. 

' Garetti); Bagai 5, Batti 6, Fortaaato 6, De 
Graal 6 (dal 36'M. Dal FiuawX De Rosa 5. 

BOLOGNA: Zlaetti 7; Benedetti 6, Vallo 6; 
Paris 7, BackJecaaer 7, Fabbri 5 (dal 1' s.t 
Sali); Pileggi 6, Dosseaa 6, Garritaao 5 (dal 
12* s.t. Fiorini), Eaeas 6, Colomba 6. 

ARBITRO: Longal di Roma, *. 
uv; <h Dal nostro inviato ;.,..> 

PERUGIA — Perugia zero, Bologna zero. La 
grande sfida fra le due squadre sotto zero non 
ha partorito vittime. Il Perugia logicamente 
alla fine piagnucolava, dopo due partite il suo 
handicap £ ancora molto pesante. Si è allegge
rito solo di un punticino. Sogghigna sornione 
invece il vecchio Bologna. Ora è a meno 2 e ha 
a portata di mano la possibilità fra 7 giorni, se 
fa la festa alla Roma dei miracoli, come spera 
Gigi Radice, di annullare in sole tre battute il 
fardello dei 5 punti di penalizzazione. •. 

Lo 0-0 finale non lascia spazio alle recrimi
nazioni per nessuna delle due squadre. Più 
bravo il Bologna nel primo tempo, più ardente 
ìl Perugia nella ripresa. In tanta animosità e 
ardore sono mancati i gol e le emozioni. Queste 
ultime bisogna dire che sono state veramente 
poche. Diciamo una per parte, tutte e due nella 
ripresa. Al 18* Zinetti ha superato sé stesso • 
riuscendo a cacciare in angolo una insidiosissi
ma girata di Bagni che aveva raccolto un sa
piente invito di testa di De Rosa. Al. 36' era 
Eneas a mandare di testa di poco sopra la 
traversa una palla crossata da Paris, che aveva 
scavalcato Malizia e che chiedeva soltanto di 
essere spinta in rete..Giustificato il disappunto 
del brasiliano. Per ìl resto c'è stato sola qual
che tiro in porta da media o lunga gittata, che 
però ha trovato sempre pronti all'aggancio i 
rispettivi portieri. Il Perugia a dir la verità s'è 
lamentato con l'arbitro per la mancata conces
sione di un calcio di rigore. .•\-,v.".. •.,- .--v-

Era il 12' del primo tempo quandi Di Gen
naro calciava una punizione per un fallo com
messo ai danni di Butti da Colomba. La palla 
perveniva sulla destra a Bagni che al volo ri
metteva al centro dove s'erano appostati For
tunato a De Rosa, Sulla sua strada però là 
sfera incocciava nella mano destra di Fabbri 
che ne interrompeva la corsa. Il fallo del libero 

bolognese era tanto netto quanto involontario. 
Il signor Longhi da due passi faceva segno di 
proseguire, scatenando le ire molto composte, 
occorre dire, 1ei perugini. Era un episodio che 
poteva dare ma svolta precisa alla partita. Ma 
sarebbe stato giusto? Pensiamo di no e pensia
mo anche che T'arbitro abbia in quei brevi atti
mi optato per la decisione migliore. 

Fra le due squadre quella che è piaciuta di 
più e stata senz'altro quella bolognese. Ha di
mostrato di essere più squadra rispetto a quel
la umbra. Gioca un calcio discretamente pia
cevole, sciolto e con sincronismi già acquisiti. 
La difesa ci è parsa abbastanza solida. A cen
trocampo molto bravi Paris e Colomba, quest' 
ultimo però calato un pochino alla distanza. 
Forse manca ancora qualcosa in fase conclusi
va, dove Garritano si muove tantissimo, ma 
con scarsi risultati. Merita anche un cenno di 
merito la prova di Eneas. Il «colored» petronia
no ha fatto vedere un paio di numeri veramen
te eccezionali. Bellissimo un suo acuto al 19' 
della ripresa, quando con un paio di tocchi 
vellutati mandava letteralmente in barca il po
vero Nappi. Preciso servizio al centro per Gar-

- ritano che tirava prontamente. Poteva essere 
gol ma ci metteva una pezza il bravissimo Pin,. 
uno dei migliori del Perugia, che riusciva a 
deviare in angolo con Malizia fuori posizione. 

Per il Perugia a dir la verità le note non sono 
molto positive. La squadra ancora annaspa in 
campo con schemi approssimativi e portati a-
vanti un po' alla garibaldina. Manca di un 
preciso costrutto; per Ulivieri c'è ancora molto 
lavoro da fare. Ieri il tecnico ha rispolverato 
improvvisamente l'argentino Fortunato, un 
giocatore che non è ancora entrato nelle grazie 
del suo allenatore. Decideva anche di schierare : 

subito il giovane Di Gennaro, acquistato sol
tanto venerdì dalla Fiorentina; forse i due in
nesti qualcosa di buono sono riusciti a produr
re, ma è ancora troppo poco. Il tanto bistratta
to Fortunato, dopo un primo tempo fuori tono, 
ma non per colpa sua, è cresciuto nella ripresa. 
Alcune sue incursioni hanno fatto venire i su
dori freddi alla difesa rossoblu. Chiaramente il 
giocatore ha bisogno di lavorare a fondo e di 
giocare e non di fare panchina. Ma soprattutto 
deve essere impiegato nel suo ruolo preferito 
che rimane quello di centravanti. 

Paolo Caprio 

CATANZARO-TORINO — Duello Mentehini-Qratiani In area Calabre*». 

Il Catanzaro (1-0) davvero molto forte 

PERUGIA — Ulivieri impre
ca. Ce l'ha con l'arbitro Lon
ghi reo di non aver accordato 
un rigore nettissimo nel primo 
tempo. II tecnico del Perugia 
alzala voce. Forse per farsi 
sentire proprio dal- direttore 
di gara sito nel locale attiguo. ; 
«Era un rigore grosso còme 
una casa — dice il tecnico dei 
Ferugia — l'arbitro ha sba
gliato di grosso». 

Il Perugia ha mostrato an
cora grossi limiti in fase d'ai-' 
tacco. «Riusciamo a sviluppa
re —prosegue Ulivieri — una 
notevole mole di gioco sulle 
fasce laterali, ma ci mancano 
ancora quegli inserimenti 
centrali che portano più facil
mente alla conclusione». 

Ulivieri: 
«Il rigore 
èra nétto» 

Due debuttanti ieri nel Pe
rugia. Di Gennaro, il centro
campista giunto appena saba
to mattina a Perugia e subito 
schierato in campo, ha favo
revolmente impressionato. 
«Ho chiesto io la sostituzione 
— ha detto l'ex viola — ero 
stanco. Credo di aver sabito 
legato con i compagni». 

Fortunato alla prima asso
luta nel campionato italiano 

non ha ancora convinto. Il suo 
commento è telegrafico. «Pos
so ancora migliorare, ma la 
squadra dovrebbe giocare più 
avanzata». 

Gigi Radice, dall'altra par
te, regala sorriseti màlizìpsi. 
Il suo Bologna sta marciando 
al meglio annullando lo svan
taggio iniziale. «Una buona 
partita — dice il tecnico ros
soblu — la mia squadra sta 
migliorando, anche se l'han
dicap condiziona un pò* il gio
co, si sta battendo con il car 
rattere giusto. Anche Eneas 
sta migliorando e potrà dare 
un grosso contributo nel pros
simo futuro». . 

Stafano Dottori 

MARCATORE: Palanca al 
36'deip.t-

CATANZARO: ZaniaeUl 7; 
Sabadial 7, Ranieri 8; Man-
ro 8, Meaichiai 7, Morgaati 
7; Sabato 7, Grazi 7, (sosti. 
tetto al 14' del s.t. da Bor
ghi) De Gtorgb 7, Boscoso 
7, Palanca 7. 12) Mattioli, 
14) Salvador!, 15) Salsiccia, 
16) MotabcUo. 

TORINO: Terraneo 7; Volpa
ti 7, Catto** 6; Patrizio Sa
la 8, Danova 6; Salvador! 6, 
D'Antico 6, Sckwa 7, Gra-

' zlaal 6, ZaccarelU 6, Mite
ni 6. 12) CopparoaL 13) 
Masia, 14) Daria, 15)Emti-

ARBITRO: Bergamo 7. 
NOTE: temperatura esti

va, campo ottimo, spettatori 
ventimila circa. Ammoniti 
Oraziani e Danova del Tori
no, Orazi e Menichini del Ca
tanzaro. Calci d'angolo 8 a 4 
per il Torino. 

Detta redazione 
CATANZARO — Due punti 
pieni al Catanzaro e primo 
scivolone del Torino. L'I a 0 
della ' squadra • di Burgnkh 
contro quella di Rabitti sigla
to da Palanca al 36* del p.t, 
Krò non deve lasciare né de

li né meravigliati. II Torino 
è squadra di tutto rispetto, ha 
davvero tutti i numeri per en
trare nella rosa delle grandi 
che si contendono lo scudetto. 
Ma anche il Catanzaro ha 
una aspirazione e l'ha già but
tata anche ieri tutta sul cam
po. Vuol diventare una di 
'quelle provinciali-rivelazione 
a cui le grandi dovranno fate 
l'inchino. Lo hanno dimostra
to gli anziani, un bravissimo 
Orazi, punto di riferimento 
saldo al centrocampo, e un ot
timo Ranieri; lo hanno dimo
strato i giovani alla Mauro, 
un mediano di spinta alla 

Una grande 

ferinpir 
I granata, pur giocando bene, non riescono 
a rimontare il gol vincente di Palanca 

grande, entrato in campo in 
veste di rincalzo di Maio e u-
scitone da protagonista. 

Dieci e lode, dunque, a que
sto Catanzaro impostato su 
un gioco vivace e limpido a 
centrocampo, . ricco di idee 
sulle fasce laterali e di lanci 
lunghi, su una certa capacità" 
di usare la tattica del fuori
gioco. Ma lode anche al Tori
no che non si è mai piegato 
sull'I a 0 e, con protervia, ha 
fatto di tutto per risalire la 
corrente. A provarci in mille 
modi è stato Oraziani. Tutta
via il «nazionale» non è riusci
to ad andare oltre il tentativo. 

La partita, a questo'puntò, 
si spiega da se. L'inizio è un 
inizio rabbioso e graffiente 
tutto per il Torino. E sicuro di 
far punti e si landa all'attac
co. Il timore della squadra di 
Burgnkh però, non è di lunga 
durata. Il Torino punta tutte 
le sue carte sui lanci brucianti 
alle punte Graziani e Maria
ni Sdosa, sostituto di PeccL 
che insieme al libero olandese 
Vafi de Korput manca all'ap
pello, svolge bene il molo di 

t'ala d in raccordo. Patrizio 
Sala è però U primo, al 12', a 
farsi vedere nell'area del Ca

tanzaro, con un tiro che sorvo
la di poco la traversa. 

Il Torino sì è dato sùbito, 
come abbiamo détto, una tat-: 

tica, quella di attaccare, men
tre il Catanzaro cerca di non 
farsi spingere alle corde. Al 
17', infatti, il copione è chia
ro: questa volta a far correre i 
brividi, è un tiro bruciante di 
Graziani che, in diagonale, si 
perde sulla sinistra della por
ta avversaria. Il Catanzaro da 
parte sua fa motto lavoro, cer
ca di lanciare Palanca anche 
se la prima occasione è per 
Sabato che arriva tardi su un 
bel lancio dì Orazi. Il tornan
te calabrese rfotrebbe far sec
co Terraneo, ma indugia e 
perde roccasione. 

Torino àncora in evidenza 
sunna punizione calciata da 
D'Amico e che ZanineUi bloc
ca a terra. È il 25* ma il Ca
tanzaro sembra ormài avere 
superato ogni timore. Al 26 
infatti, sa un calcio/d'angolo 
battuto da Palanca e respìnto 
in area dai difensori granata, 
c'è U sospetto de un fatto di 
mano. E poi à l'anticipo del 
gol che deciderà la partita. E 
ancora «a calciò di punizione, 
siamo al 33*, e a batterio e 

ancora Palanca. E Terraneo e 
costretto dapprima al calcio 
d'angolo, poi sempre su tiro di 
Palanca, alla respinta. L'ag
gressività dei giallorossi è ora 
al punto giusto ed ecco al 36' 
l'azione della rete. < 

Il tutto nasce da un Orazi 
che trova Palanca sul filo del 
fuorigioco ma perfettamente 
smarcato. Danova e Volpati 
che si sono dati il turno sul 
piccolo bomber, sono lontani, 
il giocatore calabrese arriva 
tutto solo di fronte a Terra
neo, ne aspetta l'uscita e in
sacca. Al 37' gran tiro ancora 
di Palanca. - / 

Il secondo tempo si apre 
con un pensiero in più. Riu
scirà il Catanzaro a contenere 
la rabbiosa offensiva grana
ta? Burgnich ha fatto gli stes
si calcoli, ma al 14* deve sosti
tuire l'ottimo Orazi, uscito 
acciaccato dallo scóntro. Al 
suo posto entra Borghi, ma a 
provarci, nel ruolo del coordi-
narore è Mauro. La prova è 
perfettamente riuscita. Dal 
20* in poi Palanca, dopo esse
re stato colpito duramente, «si 
siede». Il Torino, intanto ten
ta l'impossibile. Dal 30* al 36* 
sono sei minuti di fuoco. Un 
fuoco di fila in cui impegnati 
sono Graziani e Sala. Quest' 
ultimo fa volare alto Zanìnelli 
alla ricerca di una palla che 
va a rotolare sull'esterno della 
rete. • - . - - • 

- Ormai i torinesi suonano la 
carica. Boscolodel Catanzaro 
ha appena finito di triangola-. 
re con. Sabato é Borghi, che 
Graziani fa il terribile al 39': 
si libera di due avversari, arri
va in zona di tiro ma spara 
alto; e al 43'tenta di testa, ma 
il risultato ormai è davvero in
chiodato. -

Nuccio MaraNo 

Pistoiese senza u<Mo 
Tutte e due le reti segnate neirultimo quarto d'ora - Entrambe sono scaturite da passaggi dei due stranieri: Silvio e Neumann 

MARCATORI: nel s.t. al 30» Benedetti (P), al 43' Acerete (U). 
PISTOIESE: Mascella 6; Zagaao 5, Borgo 6; Peni! di Iti 7 (dal 

33»aWsa.PapM»eBf),nifcgle%IJ|^e;SBWee; 
7, Rognoni 7, Fraatataei é, Quattrini 6.12 Pratesi; 13 Ve 
ria»; 15 Cslsamri; l e Polverino. 

UDINESE: Desta Coma 6% FeHet 6, Minai suv. (dal 33* del sU. 
i6); Bittae>Sgarbossa7,Tesser«$ Bencina7, Acereto*, 

é, Vriz 6 (dal 22* del %JL BflardT), Prsdrls 6. 12 
13 Leosnwdazzi; l e Koetlang. 

ARBITRO: Caejw, dC-Mcaawa 6. 
NOTE: giornata estiva, terreno soffice, spettatori 14 mila 

circa-(paganti 8.936, abbonati 3.500) per un incasso di 
103.700.000 lire; calci d'angolo 4 per parte; ammoniti: Miani 
per gioco pericoloso, Frustalupi per gioco scorretto, Bencina 
per comportamento non regolamentare. Sorteggio doping posi
tivo per Rognoni, Frustalupi, Quattrini, Mtam, Billia, Acerbi*. 

PISTOIA — È successo tutto nell'ultimo quarto d'ora. La 
Pistoiese ha sbloccato il risultato con il suo giovane gioiello 
Benedetti e l'Udinese ha rimediato il pareggio a due minuti 
dalla fine con l'interno Acerbts. Due gol che sono scaturiti da 
altrettanti passaggi da parte dei due stranieri: Silvio, il giovane 
brasiliano dalla tecnica sopraffina, ma troppo ingenuo, ha ef

fettuato il cross che ha messo nelle condizioni Benedetti di 
schiacciare di testa il pallone in rete: Neumann, il tedesco che 
ha disputato oltre 170 partite nel Colonia, ha battuto un calcio 
d'angolo, con un pallone carico d'effetto, che ha ingannato la 
difesa degli arancioni, fra i quali manca l'uomo-goL -" 
• Infatti, né il brasiliano Silvio, ne il giovane impetuoso quanto 

abile Quattrini hanno nei piedi la «castagna». Sono più dei 
rifinitori o, per meglio dire, dei suggeritori. Questo discorso 
vale anche per i bianconeri di Marino Perani poiché Predella, ; 
pur dimostrandosi in posse no di notevole esperienza, non e mai 
riuscito ad impensierire Mascella. Anche Bencina che ha gioca
to da mezza penta, ha badato più a giocare in fase difensiva che 
non all'attacco. 

L'Udinese, lo ha dimostrato sin dalle prime battute, ha impo-
stato la gara sulla difensiva, ha cercato la via del gol con tipiche 
azioni di contropiede. Detto che la Pistoiese si sarebbe meritata 
qualcosa in più, che dire dei due stranieri? Silvio, come abbia
mo accennato, ha messo in mostra una buona tecnica ma solo 
raramente ha trovato il coraggio e Io spazio per incunearsi 
nell'area friulana. L'unica cosa importante l'ha fatta al 30' 
della ripresa, quando su calcio di punizione per un fallo di 
Neumann su Rognoni, ha ricevuto il pallone da Agostinelli (che 
era stato servito da Fruetarupi) ed ha effettuato un perfetto 
traversone che $ stato sfrattato appieno da Benedetti, che fa 

parte della Under 21, il quale è saltato più alto del compagno 
Quattrini ed ha girato con perfezione a rete. 

Il tedesco Neumann, come èra da precedete, è apparso assai 
abile e più sicuro di se. Ha giocato tutta la prima parte e per 
una buona mezzora della ripresa in una posizione diciamo cosi 
da centrocampista metodista, ma ha commesso qualche errore 
creando così del panico nella difesa friulana. Poi Perani ha 
deciso di farlo giocare una ventina di metri più avanti con il 
compito di suggeritore e dai suoi piedi sono partiti numerosi 
palloni da rete. Anche il gol del pareggio, come abbiamo ricor
dato, £ partito dal suo piede. 
' Comunque sia Neumann che Silvio devono ancora ambien

tarsi, devono imparare la lesione. Si sono meritati a sufficiente 
in questa gara che è stata più che mediocre pesche le squadre 
hanno adottato più o meno lo stesso modulo: «a centrocampo 
infoltito, una difesa ermetica sperando... neiTiniskaìva e nett'a-
bitiUdeUe punte (si fa per dire!). 

Un incontro un po' noioso che si Ò ravvivato solo negli ultimi 
15 minuti dopo che i padroni di casa erano andati in vantaggio 
grazie all'abilita dimostrata dal giovane mediano che nella 

agiooe militava netta Lutei* st (C 21 
.';.'• torisCtusssni 
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Pallacanestro • Bologna 

«Trofeo Battilani» 
conquistato 
Carrera Venezia 

posto la Sinudyne di Bologna^ al terzo il Billy 
Milano e al quarto la Sacramora di Rimini. Le prime tre 
hanno perso ciascuna una partita, ma per effetto della 
differenza canestri i veneziani si sono aggiudicati il torneo 
che ha avuto nel brasiliano Marquinho umiglior realizza
tore con 88 punti. L'assessore comunale Mazzetti ha anche 
premiato Haiwood giudicato dai quattro allenatori miglior 
giocatore del «Battilani». 

Alla vigilia del campionato questa manifestazione bolo
gnese ha proposto diverse annotazioni. Intanto ha confer
mato che la Carrera può fare molto avendo in Dalipagic e 
Haiwood una coppia straordinaria. I veneziani per ingenui
tà (oltre che per la tenacia del Billy) hanno perso il primo 
match, poi hanno compiuto un capolavoro sabato sera dan
do 21 punti alla imbambolata Sinudyne. Nell'ultima parti
ta pur mostrando parecchi affanni in difesa, specie nella 
prima parte, hanno superato la Sacramora per 108 a 106. 
E si è visto che attorno ai due straordinari giocatori (Hai
wood ha realizzato 38 punti e Dalipagic 34) possono muo
versi anche gli altri elementi E infatti Serafini è stato 
utilissimo nel finale contro la Sacramora. 

La Sinudyne ha avuto sabato una grossa e imprevedibile 
sbandata. Ha mostrato durante i tre giorni del torneo che 
ha qualche problema da risolvere, ma c'è da considerare 
che Ettore Zuccheri, nuovo allenatore, ha voluto insistere 
su un gioco per creare una squadra veloce. E questa sua 
insistenza crediamo potrà dare frutti alla distanza. Era 
atteso Marquinho, secondo nuovo straniero. Ha macinato 
in attacco, ha segnato parecchio (ieri 27 punti) e ha confer
mato di essere un buon combattente; è da rivedere in dife
sa. L'elemento più continuo è stato l'americano Me Millan 
(24 punti anche ieri); esemplare il suo secondo tempo con
tro il Billy (successo della Sinudyne per 109 a 90). In 
buona forma pure Bonamico mentre gli altri hanno avuto 
un rendimento altalenante. 

Il Billy presentatosi a Bologna senza il secondo america
no ha dimostrato di possedete una straordinaria vitalità. 
Guidato da D'Antoni (e in panchina con l'agitatissimo 
Peterton) ha confermato in ogni incontro una notevole 
grinta. Lotta sempre con accanimento anche nelle situazio
ni difficili e in questo modo è riuscita a sorprendere proprio 
la Carrera nell'incontro d'avvio. Individualmente buono il 
rendimento di Dino Bosetti e Ferracinii 

Infine la Sacramora che ha cambiato allenatore proprio 
alla vigilia del «Battilani» (Faina al posto di Taurisano). 
Agonisticamente la squadra si è mossa niente male con 
Williams difficile da controllare e con un ottimo France-
scato che è stato puntuale in tutti e tre gli incontri. 

Marmolada A De Pellegrin 
si aggiudica il 
Federico Tesio 

MILANO — Marmolada 
ha dato scacco ai maschi nel 
premio Federico Tesio ieri a 
San Siro. La tre anni della 
scuderia Gabriella, partita 
alla quota di 2.15, ha fatto 
onore al ruolo di favorita, 
. imponendosi per due. lun
ghezze sul coetaneo Pian 
del Lupo che, a sua volta, ha 

' tegolato di due lunghezze e 
mezzo il francese Armistice 

•Day.-••'"••--•'-
La corsa è stata dominata 

dalla campionessa di Ric
cardo Zanocchio che ha as
sunto il comando già dalla : 
sgabbiata. In retta «T'arrivo 
la bella figlia di Sassafrass 
aveva sempre un buon van
taggio su Van Houten netta 
scia del quale si portava 
Pian del Lupo mentre più al -. 
largo avanzava Armistke 
Day. Cedeva alla distanza 
Van Houten ed era Pian del 
Lupo il più positivo a muo
vere all'assalto di Marmola
da. Fruste alzate negli ulti
mi metri e vittoria netta del- : 
la femmina sul portacolori ' 
detta scuderia Vs 

il campionato 

a cronometro 

PESCARA — L'azzurro 
Mauro De Pellegrin, 24en-
ne emiliano di Reggio,'si è 
aggiudicato il campionato i-

; taliano a cronometro riser
vato alla categoria dilettan
ti. Per l'alfiere della Lam
bnisco GiacObazzi si tratta 
della quinta affermazione 
stagionale, senza dubbio la 
pia ambita, dopoché in pre
cedenza, 7 giorni prima, si 
era fregiato per la quarta 
volta della maglia di 

lite. 
Alla piazza d'onore, di-

staaziato di 25" si è classifi
cato il friulano Maurizio 

. Bidinost, campione uscente 
detta categoria il quale, do
po 4 mesi di parziale attività 
dovuta ad un incidente pati
to od Giro del Friuli, a< 

loda Ladslao di Oppehn 
ma riusciva a salvare il ter
zo posto in fotografie per 

ha coperto i 2^00 
i del percorso in 2*16**. 

• N e l CrstefMM g M H M g k 

ancora imbattuta Jeanne I-

CtefledL Le 

da poco tempo. Terzo, di
stanziato di 30** si è piazza
to sorprendentemente il ro
magnolo Bonanri. che ha 
preceduto razzano Dette 
Case, vittima però di una 
foratura subita dopò 0 via. 

Atta manifestazione, or
da! 

tivo «Gli amici di 
>so»13a-

tfctj. Ciò ha lasciato con I*a-
in bocca gli 

da Val eTArien (I 
va); B Balista (Là Baroe); 
Carie (Stsning); Opera Ita-
~ (Mina). 
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La Spai 
a sorpresa 
già sola 
in vetta alla 
classifica 

Le migliori occasioni ai padroni di casa 
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Milan irriconoscibile 
Stentato 0-0 a Varese 

VARESE: Rampulla; Arri
ghi, Braghin; Tommasoni 
(dal I* s.t. Brambilla), Ceci
li, Cerantola; Turchetta, 
Dona, Salvadé, Facchini 
(di! 25' s.t. Tresoldi), Di 
Giovanni. 
MILAN: Piotti; Tassotti, 
Minoia; De Vecchi, Collo-
vati, Baresi; Buriani, Novel
lino, Galluzzo (Cuoghi dal 
25' s.t.), Romano (dal 1' s.t. 
Carotti), Vincenzi. 
ARBITRO: Magni, di Ber
gamo. ; -.. / 

Nostro servizio . 
VARESE — Il Milan è uscito 
indenne dalla prima trasferta 
del suo diffìcile campionato. 
Zero a zero a Masnago contro 
il Varese, una squadra neo

promossa quest'anno in serie 
B, che si è battuta sullo stesso 
piano dei rossoneri, dimo
strando di essere già arrivata 
ad una più che soddisfacente . 
condizione globale di gioco. I 
rossoneri al contrario, denun
ciando tutte le loro lacune in 
attacco, possono ritenersi sod- : 
disfatti del punticino rimedia-, 
to ieri. • ' • v.,:•. v:'- "','•; 

Un . Milan irriconoscibile, 
che ha palesato anche un'as
soluta mancanza di centro
campo, un settore che ha ri-. 
sentito ancora della forzata 
assenza di Antonelli. Senza 
attacco e con il centrocampo 
che faceva acqua, sotto la fre
sca spinta dei giovani varesi
ni, il Milan ha annaspato pa
recchio anche in difesa: nel 

primo tempo hanno cercato 
invano De Vecchi e Buriani di 
dare maggiore incisività alla 
spinta rossonera. 

I difensori milanisti, nella 
prima parte di gioco, sono 
spesso andati a «vuoto», di 
fronte ai rispettivi avversari 
denunciando una condizione 
atletica molto improvvisata. 
Evidentemente Giacomini 
non riesce ancora a trovare la 
giusta formula. :" " • -~ v--
' La velocità è stata Tarma 

vincente del giovane Varese di 
Fascetti, una squadra brillan
te, che è scesa in campo per 
nulla intimorita dall'avversa
rio, anzi spronata a fare bella 
figura di fronte al proprio 
pubblico. 

: Nel primo tempo è subito il 

Varese che attacca. E' un gio- ' 
co pulito, che parte puntual
mente dal centrocampo (dove 
Giacomini non riesce a porre 
nessuno dei suoi) e che si con
clude sui piedi di Turchetta e < 
Di Giovanni, i quali alternati- '[ 
vamente mettono in difficoltà •; 
Piotti. Al 7' furiosa mischia in 
area rossonera con tiri a ripe
tizione di Turchetta, Facchini' 
e Di Giovanni respinti dalla 
testa dei difensori in qualche 
modo. Quindici minuti più 
tardi il Varese ria la grossa oc
casione per passare in vantag
giò: cross dalla destra di Tom
masoni e Braghin solo in area 
incredibilmente non riesce ad 
agganciare. L'unico contro
piede ficcante del Milan si 
conclude con l'atterramento 

al limite di Galluzzo. La pu
nizione molto forte di De Vec
chi è bene parata però a terra 
dall'esordiente diciannovenne 
portiere Rampulla. Il gioco 
comincia a diventare nervoso 
e l'arbitro estrae il taccuino in 
più di un'occasione per am
monire Di Giovanni, Arrighi 
e Baresi. Ancora un paio di 
belle azioni in contropiede dei 
padroni di casa poi si va tutti 
al riposo. • : ^ J - ^ . . 
vi Nella ripresa esce Tomma
soni che praticamente è stato 
il regista avanzato del Varese. 
I btancorossi cominciano a ca
lare sul piano atletico anche 
perché le punte hanno fatto 
un gran correre nella prima 
frazióne di gioco. Ci si atten
de dunque il ritorno del Mi-

Soffertadai 
rossoneri la 

veloce manovra 
della squadra 

avversaria 

Jan, squadra esperta, ma nep
pure in questa circostanza 
con il Varese negli ultimi 15' 
praticamente fermo, i rosso-' 
neri sono all'altezza del loro 
nóme (e dei loro giocatori). 
L'unica consolazione rimane 
Una traversa colpita di Buria
ni ed una mezza girata al volo 
di Vincenzi parata a terra. 
Magra consolazione per una 
squadra che non ha mai na
scosto le proprie mire a torna
re in serie A. \ 

Neppure le sostituzioni di 
Romano con Carotti (il quale 
si farà espellere per proteste a 
2' dalla conclusione) e di Gal
luzzo con Cuoghi servono a 
risolvere i problemi di Giaco-
mini il quale al termine dell' 
incontro si è limitato a dire 
che la partita era prevista 
particolarmente impegnativa. 
Il Milan deve dimenticare al 
più prèsto questo brutto in
contro; ma dimenticare non è 
sufficiente. Bisogna che torni 
la serenità non solamente fra i 
giocatori, ma anche in seno 
alta società stessa. Già domé
nica a Sari Siro sarà di fronte 
al Genoa, una squadra che 
poco concede allo spettacolo e 
che bada al risultato. :' . - ~ 

Gigi Baj 

I biancazzurri continuano a non vincere (1-1) 

Lazio «da À» per 10 
poi il Verona la fa tremare 

Partenza alla grande e gol lampo con Greco - I veneti pareggiano al 38' 
MARCATORI: Greco (L) al 3 ' e Capuzzo (V) al 38' del frìtto 

tempo. '"•"'- ' 
VERONA: Paleari; Oddi, Fedele (dal 25' p.t. Roversl); Piange

relli, Gentile, Triceila; GufdoUa (dal 13' s.t. Ulivieri), Ferri, 
Capuzzo, Scalai, Del Nero. N. 12 Paese; n. 13 Ioriatti; n. 15 
Iaaes. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, Cltterio; Perroae, Pocbesci, M i -
stropasqoa; Viola, Saagola (dal 22* s.t. Massoni), Gartascaet-
1L Bigon, Greco. N. 12 Nardin; n. 13 Pigfcin; o. 15 Censi; n. 16 
Valenzi. 

ARBITRO: MatteL di Macerata. ••"•'-•'.. 
NOTE: spettatori paganti 12.050 (incasso 58.000.313 mila 

- lire); abbonati 2728 (quòta 9.155.800 lire); ammoniti Pochesci, 
Viola, Piangerelli, Citterio, angoli 7-5 per il Verona. 

- w. Nostro servizio -'. 
VERONA — La Lazio impressiona per mezza dozzina di 
minuti, tiene il pallino per un altro quarto d'ora, poi si infila 
nell'anticamera della delusione, ergo le perplessità restano e 
qualcuna forse si dilata. A metterla bruscamente in discussione 
ha sicuramente contribuito il Verona, che dopo una partenza 
impacciata e gonfia di pericoli è cresciuto nel ritmo e nell'auto

revolezza, riorganizzandosi efficacemente nelle retrovie e an
dando finalmente in gol dopo una astinenza durata 488 minuti. 

Ma nello sconcerto e nelle mortificazioni la Lazio ci ha mésso 
senz'altro parecchio di suo. Piedi buoni ne ha, però finisce 
probabilmente per abusarne, dimenticando che in serie B oc?. 
corre anche grinta (non nervosismo, e magari con interventi 
spigolosi che sfiorano il codice calcistico) e che la semplicità e 
l'umiltà sono armi valide e non un indice di debolezza. Sotto 
questo profilo il Verona ha saputo impartirle una lezione, u-
scendo alla Hj«tjin«> per dare buone dimostrazioni sul piano, 
psicofisico, ma anche reagendo con carattere nei momenti più ; 
delicati e prendendo via via misure che gli hanno permesso di i 
rimediare alle topiche e di far valere le proprie intenzioni tatti- i 
che, al punto che il pareggio conclusivo non gli regala assoluta- { 
mente niente. - : - ' " . • :* j 

Lazio sparata all'inizio, dicevamo; e infatti dopo che un'im- j 
periosa discesa di Pochesci aveva fatto suonare il campanello! 
d'allarme nelle retrovie veronesi, al 3' Greco andava a rete. Lai 
manovra partiva da Citterio, che proiettandosi sulla sinistra si; 
liberava con incredibile facilità dì Guidolih e ScainL.per poij 
spedire la palla a centro area dove appunto Greco—in anticipo! 
su un Gentile di nome e di fatto — batteva a colpo sicuro. 

' Per un po' la Lazio dominava incontrastata, filtrava con : 
disarmante'disinvoltura e al 6' ancora Greco aveva a disposizio
ne la palla del raddoppio. Poteva trattarsi di un episodio decisi
vo, e adesso potremmo trovarci qui a intrattenervi con argo
menti assai meno severi sul conto dei biancazzurri, invéce Gre
co arzigogolava eccessivamente e là palla-gol veniva sprecata. 

Mancato il colpo del. possibile k.o.; la Lazio doveva rasse
gnarsi e subire il ritornò della squadra di casa. Dava la sensa
zione di amministrare con puntuali disimpegni difensivi e con 
discrete azioni di alleggerimento, ma in realtà affioravano di
scontinuità, gioco farraginoso e vari uomini pagavano l'illusio
ne iniziale scivolando sotto la sufficienza. E così il Verona che 
al 25* approfittava di una forzata sostituzione, di Fedele con 
Roversi per dare un'opportuna registrata all'impianto difensi
vo, arrivava all'onestissimo pareggio. Crossava Piangerelli, 
«ciccava» clamorosamente Guidolin, ne nasceva una-furiosa 
mischia finché Capuzzo chiudeva il batti e ribàtti infilando 
Moscatelli da tre metri. Il primo gol veronese fra Còppa Italia 
e campionato! . •'••-":•-.. >•> -~- V -

La partita, a questo punto, si faceva' aspra, fallosa, Mattei 
non era sempre energico e tuttavia annotava nomi sul suo 
taccuino, méntre sul nostro registravamo comunque.qualche 
altra emozione; soprattutto per merito dei veronesi che dopo 
l'intervallo tenevano lungamente l'iniziativa, scopi cado le ma
gagne di una Lazio sulla quale Castagner ha evidèntemente 
bisogno di lavorare a maniche rimboccate. Ricordiamo ad e-
sempto un palo colpito da Capuzzo con una sventola all'8', è un 
frizzante contropiede avviato alla mezz'ora dall'interessante 
Del Nero ma sciupato da Triceila sul quale interveniva il labo
rioso Viola. ry ?•::. • _: ? * •-. - •:'••- - ^ H - v - - - ••.'-,!:' '•• ' • •• 

Dal canto suo la Lazio s'è fatta notare per un guizzo di 
QarlascheUi al 24VFaleari ha rischiato l'autogol con una svir
gola di piede, ma Gentile lo ha soccorso alzando in corner. 
Lazio, nella circostanza, scalognata, ma al tirar delle somme 
non poteva proprio lamentarsi. ; .y-; . ;* .. - ; % 

"•,-. Giordano Marzola 

Pareggio (0-0) sul campo dei romagnoli 

Imbrigliato il Cesena 
la Sampdoria sfiora 
la vittoria nel finale 

CESENA: Reccfci; Mei («al 3 T del 9JL Fmfal), 
i («al 26* ani ao. Santi); < 

1(12: M é s s i , 14:1 
ci, 15: r inu l i i ) . 

SAMPDORIA: < 
ntgnJtri; € • ! « • ! • « a l 31 ' étt mX. Fnfcgilnl), 
r i u n i i . Vela; Oriana*. SnrtnrL De Neri, 
ChJwrl(éal3TntJfc4.rininai)(12: 
nani, 13: Amnxxn, Ine Btiirlini). 

ARBITRO: AfBsnshi di B del 
NOTE: ammoniti al 47* Perego per proteste 

e al I T del sX Orlandi per ostrdzkxnsmo; 
spettatori 10 mila circa. 

CESENA — Non è stata una partita di cartel
lo come veniva annunciata alla vigilia. Il 'pari 
che ne è scaturito al termine dei novanta minu
ti di gioco fra Cesena e Sampdoria squilla co
me primo allarme tra la tifoseria locale poiché 
in fondo la Sampdoria il suo onesto punto delle 
previsioni se l'è guadagnato con merito. Infatti 
i bfucerchiati sono saliti con autorità in catte
dra a centrocampo e pur lasciando l'iniziativa 
ai padroni di casa, rinserrano n soffocare le 
folate dei romagnoli verso la rete difesa da 
Garetta. 

Già al 5' Mei dal Invite fiondava a rete al 
volo e la palla sfiorava la traversa. 

Dopo na quarto d'ora annone l'attaccante 
pie pericoloso del Ccmna si rivelava il terzino 
dentro ed era aneto nn chiaro sintomo delle 
difficolti che in sngsntoavrchherotrovato le 
due punte LIBI nati, Bordon e Bozzi, che per 
caratteristiche sanò alojnanto simili, in quanto 
ambedue pnrtono da dietro. Oneste affinità 
tecniche nuocevano e non poco ni Cwcns, so
prattutto il centrocasnpo non aveva ponti di 
riferimento finn hi avaaacoporta od aveva così 

gioco il filtro donano, comandato con 
dnH'otthnwOiInndi. 

Cono dotto In Ssmertorta ha disputato una 
onesta pnrtiu, senza mai far In barricate da
vanti a Garella. Un po' in ombra Del Neri 

mentre giudizi positivi si possono esprimere 
per Velia e Orlandi che hanno tessuto le mano
vre migliori per Chiorri e Sartori. Il Cesena 
mancava di Roccotelli ancora infortunato, al 
suo posto Piraccini non ha sfigurato, anzi è 
risaluto a fine gara uno dei migliori dei roma-
gnotL Chi non è stato all'altezza ci e sembrato 
Bonini, troppo impreciso negli appoggi e nei 
compiti nuovi impostigli da Bagnoli. L'interno 
romagnolo sa esprioicrsi megho nelle vesti di 
ìncontrista e la sua intesa con Bergamaschi è 
ancora tutta da verificare. Deludente infine In 
prestazione di Bordon al suo debutto stagiona
le: Logozzo lo ha sovrastato in modo chiaro. 

Ma veniamo alle poche note di cronaca. Cla
moroso errore di Bozzi al 33* del primo tempo 
che, appostato in piunsiiniU di Garetta, dì te-
sta metteva sai fondo nn preciso invito dì Cec-
cnreQi che aveva scavalcato tutta la difesa. La 
Sampdoria rispondeva al 44' con •aapuaizio-
ne di Orlandi che toccava lalcrslmrnte per 
Chiorri: fl suo sinistro aggirava la barriera e la 
paBa toccava terra davanti al portiere rimbal
zandogli sul petto e Rocchi recuperava in due 
tempi 

Avvio di ripresa con una felice incursione di 
Bordon che lasciava Logozzo suBo scatto e 
tirava a rete mandandola putta a sfiorare 1 
palo. Al T era CeccareOi che hnpediTa n Dal 
Neri di battere a rete, ben servito in profondità 
da Oriundi. Garella era noi fortunato ni I T 

Ini 
da Bordon ia corsa. U 

di colpo e ne approfittava 

Facile vittoria (2-1) a Marassi 

Ù 
offre al 

MARCATORE al 1' BOMBO 
(C) e al 35* Sflvn (F) net p x ; 
nona ripresa ni T Gnorri 

GENOA: Martina; Garin, DI 
Corti (énfi* di 

DI 
I3c 

N. 12: Pkrri; 
19e Pncefc M: 

nei taro spagliava m i 

ne/njnjBnjnnniOfi ninnjnj 

to 
Genoa, infntti, fi 
attento e 

— d i i od • n i n o » è 
•n, non hi dMbsa A l Pan 

MARCATORI: Tagliaferri air 11' nel 
tempo; Castronaro alTa" e al 42' della rbjre-

SPAL: Renzi; Gelam, Ferrari; Castronaro, Ai-
Mero, Mkle (Brilii dal 43* del s.t.); Giani, 

l Ramnaacl, BergosaL Tagliaferri (Ogttarl dal 
32' del s.t.), Grò». 12 Gavioli, Domini, Gs-

• sriefhnl; 
RIM1NI: Petrovk; Merli, BuccUli; Balenai, 
V Bettinelli, Parianti; SartattL Mazzoni, Sar 

tori, bonatellL FranceschelU. 12 Bertoni, 
Tosi, Raffalll, Tamburini, Suncini. 

ARBITRO: Falzier da Treviso. 
. '"; Noatro servizio 

FERRARA — (Lm.) — Netta vittoria della 
Spai ai danni del neo promosso Rimini. La 
Spai, dopo appena 11 minuti è andata in van

taggio con un preciso colpo di testa di Taglia
ferri, servito dal capitano biancoazzurro Ram
panti. Dopo un paio di minuti, assaggia la rete 
di Renzi il Rimini, con uri tiracelo da lontano 
dell'ottimo Mazzoni. v i v : .^ ' 

Nella ripresa la musica non cambia anche se 
il Rimini non sembra voler gettare la spugna 
del tutto con Mazzoni e con Sartori. Comun
que è poca cosa che non impensierisce 
eccessivamente la squadra biancoazzurra che 
già all'8' sugli sviluppi di una punizione battu
ta da Rampanti per Castronaro segna la se
conda rete. Ancora il Rimini a cercare il gol 
della bandiera con Donatelli e con Saltutti, poi 
ancora con Mazzoni. Ma è la Spai, a una man
ciata di minuti dalla fine, a mettere il risultato 
sul 3 a 0 con una splendida azione dell'ex bolo
gnese Castronaro. 

Il Monza i 
Solò 0-0 il 

il gol 
col Pisa 

MONZA: Cavalieri; Motta, Savoldi; Leinati 
:. (dal 51' Blangero), Pallavicini, Stanziane; 

Mastalli, Acanfora, Tatti (dal 58' Ferrari), 
MaselU, Monelli. 12 Monzlo, 13 Giusto, 16 

• Colombo. .• '• -
PISA: Mamuni; Secondini, Rossi; Occhipinti, 

GaruttL Gozzali; Tuttino (dal 60' BartoUnl); 
Chierico, Quadri, GrarianL Cantararti. 12 
Buso, 13 Vigano, 14 Cecchini, 16 Bertoni. 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 
MONZA — ( a . nu) Il Monza ha deluso nella 
sua prima partita casalinga, opposto ad un Pi
sa ben bilanciato, attento e non rinunciatario, 

. non è mai riuscito a padroneggiare a centro
campo e ad impensierire seriamente l'ordinata 
difesa dei toscani. Al limite dell'area pisana il 

' giocò veniva troppo spesso rallentato e gli at
taccanti perdevano determinazione favorendo, 

con inutili passaggi, i decisi interventi degli 
ospiti. Il Pisa, reduce dallo 0-0 casalingo con il 
Verona, ha rinunciato a fare steccato al limite 
dell'area, preferendo rimpolpare il centrocam
po ben diretto dall'onnipresente Graziani, e in 
più di una occasione ha dato serie preoccupa
zioni all'allentata difesa monzese. Infatti pro
prio il mobile Cantarutti ha regalato al pubbli
co l'unico vero brivido della giornata: al 40' si 
è liberato con prontezza in area e, in corsa, ha 
«sparato» sul palo. 

Dopo i primi minuti della ripresa, nel giro di 
sette minuti, l'allenatore del Monza Carpanesi 
ex pisano, mandava in campo Blangero e Fer
rari al posto dell'affaticato Lainati e del poco 
incisivo Tatti. L'effetto era benefico: il gioco si 
vivacizzava e per una ventina di minuti si spo
stava nella trequarti pisana. Ma l'incontro fi
niva sullo zero a zero con un Pisa tranquillo ed 
il Monza ad inseguire un irraggiungibile gol. 

Il Bari rimonta due volte 
e fa suo il «derby»: 3-2 

MARCATORI: aMT Magìstreifi (L), al 19* 
Behnszl (B), ni 24* Re (L), ni 30* e ni 32* Iorio 

,H (B). : ;•>/;::;t:•:•:;;,;: v^.^^:^ 7 : . : ; . : : 
BARI: Ventacele*; fonilano. La Panna; Fesso, 

Bogfjin, Battezzi; Bngnnto (dal 33» s-t. Ron
zasi), TararttL Iorio (dui 25* s.t. BttettoV 
Beccate, Serena. 12. Carfaro, 15. Mariano, 
16. Corrieri. ) -• 

I£CCF^DeI^ca;Cai«saan,Brnao;Gagluuili 
(dal 25* s.t, Marsglinln), Miceli (dal 46* 
Grezzani), Benorn; fsnnilo. Manzin, Pia-
getti, Re, MaglatreW. 12. VaannccL 15. 

^Fhmea, 16.Tarino. - • ^-'Ji fv\ \~,- * 
ARBniM): Paketto, ni Torino. ; 

BARI — (g-d.) - Inizio lampo per il Lecce. 

Non passa un minuto e l'ala sinistra Magistrel-
li segna, a càusa dì uno svarione di Serena e, il 
Bari, toccato da questa doccia fredda, piano 
piano incomincia '.a.tèssere Iâ  sua tela, e al 
diciannovesimo su' calciò d'angolo pareggia 
con uri bellissimo colpo di tèsta di Belluzzi che 
corregge un altro colpo di testa del biondo 
Serena. \.."J':" "-'•"•""'-"".".'' ' . • ' -""• 

Le emozioni non mancano: passano appena 
5 minuti e il Lecce guadagna un rigore, e Re lo 
realizza.'II Bari accusa il colpo, ma non si 
ferma e riprende a martellare; cosi al trentesi
mo riesce a pareggiare con una bellissima rete 
segnata dì testa da Iorio. A questo punto il 
Lecce si disunisce e due minuti dopo viene 
battuto ancora da Iorio. 

Catania deludente: 
solo 0-0 con il Foggia 

CATANIA: SoucaOao, Tarane, 

ARBITRO: Fi 

CATANIA — (s.nv) - Un successo sul Foggia 
avrebbe offerto al Catania lapossibilità direna 
dere meno aspra U polemica sorta nel corso 
deDa settimana tra l'allenatoreiDe Petriìloela 
società. De Pctrillo pretende un paio di rinfor
zi e la ddodeaté prestazione tornita dalla 

0 Catania che inizia alla 
mettendo in difficoltà la retroguardia 

avversaria. Il pressing catenese, perdi, si esau
risce dopò una decina di minuti. La prima a-
zkme di un certo rilievo si registra al 36': il 
foggiano Scjannnnairico vola verso la porta ca-
taneae ma Sorrentino sventa il pericolo con 
un'ottima uscita. Il Catania sfiora la rete al 43* 
quando Cesate colpisce di testa sfiorando il 
palo. ':."--*";•'- ,-- - -' . "•'':• 

Nella ripresa i limiti offensivi del Catania si 
fanno asoàra pia evidenti mentre 0 velocissi
mo contropiede foggiano mette in difficoltà la 
difésa etnea. Al 20* fl Catania si rende perico
losissimo con Morra che, però, tocca debol
mente n rete. Al 38* è il Foggia che sfiora 0 
coh>aociò con Tratti, ma nn piovvidsnziale in-
térvento di Turano salva la rete catenese e il 
risultato. )-v::-^':y \ 

T 

Troppo forte per il Taranto 
la difesa del Vicenza: 0-0 

TARANTO: 
Ceti, ~ 
12) Dnwl 
16)FTAn-

Itaran-
i realtà solo per nn 
linea effettuato dal 
a tiro di Fabbri al 

oltre ad altre 

Al Palermo non basta un gol 
per superare FAtalanta: 1-1 

PALERMO — ( n « ) B ni 
Cnl- nerfl 

Mi: ' • •af ' - l j* *"''*-"' -jf^*- y ^ ».'.-, ''-•Ìr^W^^Ìr!^J^'Ìt^^ 1';̂ ; 
>•"•'• •.*.~: ' '- ••'"""-;V-..-. ".;.'.----". • : »'^- .,; '"' - . . -. ^ > C T V - ^ V v i^- , ;^- .,.<•:• .c , , -- '^ ••>.. A - 4 - ^ : : . - - i ? ' ^ - - ; . ^ . ^ - ^ f ^ S ^ 4 ^ ^ -•• 
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£/#r bassissimo coefficientedipenetrazionenell'aria y' 
e prestazioni di rilievo: la Fuego è un'autentica 
granturismo. .;-•' : ^^ ^ 

La linea. Un nuovo equilibrio esteti-
co Uno styling molto avanzato, che 
anticipa il futuro. H rapporto forma -
funzione si traduce in un coefficiente di 
penetrazione nell'aria tra i migliori in 
assoluto: solo 0(34. t IX tuiSW^ 

A bordo. Lusso tecnologico ed eie-
< 

ganza sofisticata. Dai sedili anatomici 
integrali alla strumentazióne sportiva 
Dai comandi di nuovo disegno all'arre
damento raffinato. DalPabitabilità otti
male per 4 aUa straordinaria dotazione 
di accessori e dispositivi di serie.; ? 

VAM n̂riga granturisma Velocità 
massima 190 km/ora. Da 0 a 100 in 11". 
400 metri e km da fermo in 17? e 32* 
(versione GJX). Cambio à innesto ra
pido. Cinque marce per una guida più 
sportiva ,̂ e per consumare meno : 10 
fan con un litro a 140 òjrarî  V;W£^ 
^Tecnica H^vangiiardia Vnlflhte re
golabile in altezza. Sterzo "nuova gene
razione'' servoassistito. Avantreno a in-
cidenza negativa. Accensione elettro
nica integrale (GTX). Tergicristallo a 
pantografo.Cupolaposteriore panora
m a con sistema termicoetergttunotto. 

l ^ equipaggiamento eccezionale, esclusivo e totalmente di serì^ 
La fonauk Fuego hsenmdubfa cote-

re la guida amora più pronta, piacevole e sicura, - -^ ::/:"•; 
, L'equipaggiamento della Fuego GTScomprendeva l'altro: sedilI anteriori intégrali in panno di 
vetìuto, akacrìstalH elettrico, cinture di sicurezza autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo a 
pantografo a2veloatàcmlavavetro elettri^ 
termico con tergicristallo, retrovisore esterno regolabi^ 
orologiai quarzo, tua dretrornarà^ 
dio, foretto di let^a,cophbaga^ cerchi sportivi con pneumatici a profilo basso, 
La Fuego GTX offre in più, sempre di serie: accensione elettronica integrale, volante in cuoio, 

Davanti a questa automobile l'e
mozione si fa strada. È una Renault 
Il suo nome è Fuego. Renault Fuego 
GTX(1905 ce) e Reaault Fuego GTS 
(1647 ce). : ; 
Presso tutti i Punti della grande Refe 
Renwite? RENAULT 

y 

X 

^•Mr-'Àlwfc/i-" ^^/fe^ì 
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PAG. 1 4 l'Unità 

Un bilancio dopo la passerella delle 

. / francesi hanno il sarca* 
smo facile. In agosto /'Équipe 
di Parigi pubblicava: «... gli 
organizzatori - londinesi del 
mondiale dei medi tra Alan 
Minter e Marvin Haglcr, ave
vano pensato al court centrale 
di Wimbledon. Però i venera
bili membri dell'Ali England 
Club, proprietari del tempio 
del tennis, - hanno rigettato 
con orrore la sacrilega propo
sta. Pensate un poco che pro
fanazione avrebbe subito la 
sacra e santa erbetta di Wim
bledon!...». / / combattimento 
tanto atteso oltre la Manica, 
che sarà ricordato come la 
"Battaglia dei mancini», si 
svolgerà naturalmente nella 
meno aristocratica Wembley 
Arena, dove i sentimenti e~ 
splodono popolari e genuini, 
sabato 27 settembre, mentre 
la proposta fatta dall'impre
sario Mike Barrett e dal suo 
socio Mickey Duffai santoni 
di Wimbledon era per lo scor
so 13 settembre. 

Per la storia, dal 1884 ad 
oggi, lo scontro tra Minter e 
Hagler sarà il secondo tra 
due «southpaw» valido per 
un campionato • del' mondo 
delle '160 libbre»: il primo si 
svolse nella Broadway'Arena 
di New York il 6 aprile 1914 e 
il lituano George Chip, resi
dente in Pennsylvania, rimase 
fulminato nel primo round 
da un destro vagabondo spa
rato dallo sfidante •- Al 
McCoy, del New Jersey, con
siderato un cattivo «jighter» 
e frequentatore di pessime 
compagnie dato che suo fra
tello Bobe McCoy era un po
tente gangster della Califor
nia. . ' • ' • . -

Rimpianto «Sugar» 
Ray Léonard 

Passando ai dilettanti, 
sempre in agosto /'Équipe fe
ce altro sarcasmo su Patrizio 
Oliva che giorni prima, nello 
stadio coperto «Olympiyski» 
di Mosca si era assicurata la 
medaglia d'oro nei super-leg
geri. pari a kg 63,500.1 fran
cesi scrissero pressappoco: 
«... un pasticcione confusio
nario come il napoletano Oli
va si è impadronito della me
desima medaglia che nel 
1976, a Montreal, premiò il 
meraviglioso "Sugar" Ray 

Sabato la sfida 

Un confronto tra due grandi: 4 
Laszlo Papp e Teofilo Stevenson 

Quale futuro per Oliva? 
/ 

NELLE FOTO: a akitatra LaaHo Papp. l'i 
I welter paaanti non prof—atonteti tra H '48 ad M'M. A 
«randa TaoMo Stevenson con Igor Wyaotaky, uno dai 
cha alano riusciti a battario. 

Léonard. Oh, sacrilege!...». 
Esaminando il Torneo pu

gilistico della XXII Olimpia
de, i transalpini hanno rim
pianto '- - quello • precedente 
svoltosi in Canada. In altri 
termini la curva dei valori del 
1980 sarebbe assai più bassa 
di quella di quattro anni ad
dietro e gli statunitensi Ho
ward Davis (leggeri). «Su
gar» Ray Léonard (supertèg-
geri). Michael Spinks (medi) 
e Leon Spinks (mediomassi
mi) non avrebbero trovato de
gni successori nel cubano An-
gel /ferrerà, nell'italiano Pa
trizio Oliva, nell'altro cuba
no, José Gomez e nello jugo
slavo Slobodan Kacar. 

In quanto al màssimo Teo-
filo Stevenson, pur avendo 
raccolta la sua terza meda
glia d'oro consecutiva (1972, 

1976. 1980). che gli permette 
di pareggiare il record dell' 
ungherese Laszlo Papp peso 
medio e welters pesante che 
vìnse a Londra (1948). ad 
Hélsinki (1952). a Melbourne 
(1956), ha avuto nel ring mo
scovita un compito piuttosto 
facile pur battendosi fiacca- • 
mente ed in maniera accade
mica più che altro. Il Anali
sta sovietico Pyor Zaev è sol
tanto uh bassotto coriaceo e ; 
molto coraggioso, gli altri 
pesi massimi dei mediocri. 
Mancavano egli americani: 
Tony Tubbs della California 
oppure James Board il colos
so del New Jersey che mise 
ho. Marvis Fràzer in 21 se-

• condì e. forse, l'uno ò l'altro 
avrebbe impegnato a fondo 
Stevenson per farci capire se 
il cubano e ancora un «cam

pione vero» oppure già una 
«stetta cadente». • 

•x0 {--Fece paura ;;•• £• 
a Benvenuti M 

Centimetro per centimetro, 
libbra per libbra* il mancino 
Laszlo Papp benché raggiun
to nel nùmero delle medaglie. 
rimane il miglior dilettante. 
di ogni epoca. Nei professio
nisti non è diventato campió
ne del mondo come gli ameri
cani Frankie Génaro, Ftdèl 
La Barba, Jackie Fields, 
Floyd Pattersón, Joe Frazter, 
George Foreman, Casstus 
Ctay. «Sugar» Ray Léonard e 
Leon Spinks, come Nino Ben
venuti e lo jugoslavo Mate 
Parlov. che vinsero dal 1920 
al '76 medaglie d'oro olimpi

che, però Laszlo Papp diven
tato campione d'Europa dei 
medi., tra i «prize-fighters». 
'venne costantemente rifiutato 
dai mondiali in carica Jóey 
Gtardello e Dick Tiger. Lo 
stesso Benvenuti preferì non 
sfidarlo per il titolocontinen
tale. . • •-._/;'. • • ._-....,. " .̂ 

mostre "5x.:': 
12 medàglie d'oro 
Oggi Laszlo Papp dirige la 

Nazionale ungherese ed. a 
Mosca,.ha affermato: «... il 
vero pugilato rimane quello 
dei dilettanti, i miei sette anni 
di professionismo mi permet
tono di dire questo...». ^ 

Ifrancesi masticano amaro 
in campo dilettantistico, 'te 

ultime medaglie d'oro le ot
tennero all'Olimpiade di Ber
lino (1936) con ti peso medio 

. Jean Despeaux uh talento in
disciplinato e con il medio-
massimo Roger Mtchelot un 
metodico sgobbone. La tradi
zióne italiana risulta assai 
migliore. Oltre a Patrizio O-
Uva, l'oro olimpico lo vinsero 
anche - Cartetto Orlandi 
(1928) e Bolognesi (1952) nei 
leggeri. Vittorio Tamagnini 
(1928) e Sergo (1936) nei gal
lo. Ernesto Fotmenti (1948) e 
Musso (I960) net piuma. Pie
ro Toscani (1928) nei medi. 
Nino Benvenuti. (1960) , nei 

. welters. * Franco De Piccoli 
(1960) nei massimi; Atzorì 
(1964) nei mosca e Cosimo 
Finto (1964) nei mediomassi
mi. Nei'professionisti soltan
to Benvenuti, Orlandi, Tama
gnini e Fernando Atzorì di
ventarono ,campioni- impor
tante Adesso è arrivato Oli
va, sarà professionista dal, IO 
ottobre: avremo una metèora 
oppure un asso internaziona
le? 

Certo non guadagnerà i mi
lioni di dollari di «Sugar» 
Ray Léonard che il 25 no
vembre, forse a Las Vegas, a-
vrà la rivincita da Roberto 
Duran per la Cintura WBC. 
dei welters: Patrizio Oliva 
non possiede il talento, la po
tenza, il mestiere, la persona
lità dell'americano anche se 
ha dalla sua parte la Madon
na di Pompei, hanno com-

> mentalo - sarcasticamente i 
francesi dòpo là vittoria del 
napoletano sul sovietico Ko-
hakbajewche gli valse là rne-
daglià. A Mosca, frequentan
do, sia purè saltuàriamente. 
lo stadio «Olympiyski». ab
biamo visto in azione pugili 

: interessanti come il tedesco 
mancino Rudi Fink vincitóre 
nei piuma, come i cubani An
dreas Aldana net welters, Ar-

.;. mando Martinez net welters 
pesanti è il medio José Go
mez quindi té critiche dei 

•' francesi ci sembrano 
eccessive. Forse volevano fare 

-- il gioco di chi volte ed impose 
la «boycott Story». 

Magari gli assenti potran
no rifarsi. dal 21 al 24 otto
bre, a Londra nel Torneai in
ternazionale che comprende
rà anche statunitensi, sovieti
ci e fórse i cubani. Manche
ranno gli italiani che erano 
stati invitati ma nella FPI ci 
sono sempre intrighi e caos. 
Adesso qualcuno avrebbe 
proposto quali nuovo prepa
ratore degli azzurri l'ameri
cano Al Sivdni che nel passa
to allenò i professionisti fa
mi Mauriello e Nino Benve
nuti per Frank Sinatra. Ro-
cky Graziano, Jake La Motta 
e Carmen Basilio per Frankiè 
Carbo. Il grintoso Silvani è 
un «big» del mestiere ma con 
i dilettanti rappresenterebbe 
lina grossa incognita. 

>v -v Giuseppe Signori 

Lunedi 22 eettembre 1980 

II calcio che cambia 

ECCOÌ1120 

è il manager 
:•' J 

Una scuola di gestione aziendale aperta 
a Coverciano - Allodi spiega a cosa serve 

Dalla redazione .'.-•• 
FIRENZE — Dalla prossi
ma stagione il mondo del 
calcio a livello professioni
stico potrà contare su 40 e-
sperti nel settore dirigenzia
le. A Coverciano, presso il 
Centro Tecnico, dal 29 set
tembre al 30 maggio '81, 
sotto la direzione di Italo Al
lodi, che quanto prima sarà 
nominato ufficialmente di
rettore generale della Feder-
calcio, si svolgerà il «1° corso. 
per direzione di società d i , 
calcio». 

Si tratta della prima ini
ziativa del genere in Europa 
ed è appunto anche per que- : 
sto che le società di calcio, •• 
oltre che la FIGC, La Lega 
Professionisti e Semiprofes-
sionisti, sonò impegnate tal < 
massimo: le società hanno 
suggerito ai loro migliori e-;' 
tementi di iscriversi L'orga
nizzazione calcistica ha ac
colto l'iniziativa con entu
siasmo poiché è ormai noto 
che la conduzione delle so
cietà a livello «imprenditore- ;. 
padrone» ha fatto il suo tem
po. Oggi le società di calcio 
sono delle vere e proprie a- • 
riende di media o grande di
mensione la cui gestione, co
me ci spiega l'ideatore del ; 
cono, ìtalo Allodi, compor
ta problematiche sempre più 
complesse. 

t Coordinare ĉ ^ 
. - ' Cosà si intende per mana
gement? gli chiediamo. 

«Per : dirigente-manager 
^•d risponde Allodi — in
tendiamo il coordinatore di 
tutte te attività gestionali 
póste in essere per l'attua-. 
siane delle politiche e stra
tegie aziendali stabilite dal 
Consiglio di amministrazio
ne o daltamministratore u-
nioo, nonché il controllore di 
tutte te funzioni non aventi 
carattere esclusivamente 

tecnico. Il primo córso, co
me i successivi, varrà, nelle 
nostre intenzioni, a creare 
nuovi dirigenti-managers { 
così intesi ed all'aggiorna- : 
mento dei managers già in ' 
attività mediante la toro sia 
pur continuativa ma fre
quente partecipazione alle 
fasi salienti del corso ed al
la utilizzazione dei materia-

. li e supporti didattici». 
Perche il corso viene svol

to a Coverciano? , 
«Le ragioni sono diverse. 

' Intanto va precisato che so-
lo il settore tecnico avrebbe 
potuto organizzare un corso 
così importante..._• Secóndo -
perchè à Coverciano, presso 

; il Cèntro, esistono gli ini- ' 
-pianti idonei. Terzo plinto 
; perchè olire ad essere Fìren-
, ze Uff Itfpgó/ raggiungibile \ 

con'una certa facilità dispo^ 
ne delle strutture didattiche • 

\ e logistiche per la contem
poranea ~ sospensione- del 

- corso per allenatori prófes-
'• sionisti. Inoltre—e questo ò 
importante — vicino a Fi- ' 
reme c'è l'Uhiveristà di Sie
na che patrocina e contri- ; 

buisce all'iniziativa. A tutto 
.davaaggiunta tesperienza ' 
didattica ed organizzativa 

'• conseguita con successo dalr "'. 
la direzione dèi nostro set- -
tare».'••'.•••'.'•• :'":- -.< ;ó'V 

Quali saranno le materie 
di insegnamento? •. 
-: «Informatica, marketing, 

ammimstrazioneè controllo 
digestione,finanza.tecnica 
bancaria e valutaria, siste-

P ma tributario, economia. 
• Fondamentale sarà il con

tributo che ci sarà dato dal
la facoltà al Scienze econo
miche e bancarie éeirVni-
versità distene nella j 

" Ha del'rettoreprof. 
to Grossi t dèlia preside di 
Facoltà prof - Elisabetta 

. Montanaro eké ha già pre
disposto gli incarichi di do
cenza ad una équipe alta
mente quattficata. Si tratta 

di docenti in possesso di una 
notevole esperienza e cono
scenza delle problematiche 
dei corsi di, management. ) 

Un aiuto 
«Un aiuto sostanziale ci 

sarà dato anche dalla scuo
la di direzione aziendale 
dell'Università Bocconi di 
Milano: interverranno • il 
prof Claudio Demattè. 
componente del Comitato • 

" direttivo, segretario genera
le e coordinatore di strate
gia e politica aziendale e il • 
dott. Gianfranco Piantoni, 
responsabile del corso di 
pianificazione ed analisi 
, strategica. Saranno studiate 
anche le seguenti materie: 
tecniche di organizzazione e 

.direzione aziendale; appli
cazione alle società calcisti
che delle tecniche di dire
zione e organizzazione a-
ziendate; . organizzazione 

- sportiva in generale del cai-
' ciò in Italia e air estero: psi-
. oologìa: public relations; 
: gestióne ed organizzazione 

del personale; organizzazio-
• ne delio spettacolo sportivo; 

regolamentazione e giuri-
- sprudenza calcistica; dirii-
v to. lingua inglese o france

se». "-} '••'• 
Quanti sono gli allievi? 

Fra loro ci sonò anche ex 
calciatóri? ' 3 

•• Ne abbiamo ammessi 40 e 
di ex calciatóri ce ne sono 

: ben Ì3: Cardillo, David. 
Forte, ^Grevi. Marchetti, 
MtaècèttL Marini, - Mupo, 
PtvaieilL Rivelino. Rizzo. 
Róggi. Tancredi. Fra gli al-

. tri 27 molti lavorano già da 
~ tempo in seno alle società. 

Fra i 40 partecipanti ben 13 
sono laureati e la maggio-

r degli altri sono diplo-

LotisCiuKni 

fi fi 

Si;; : 

I primati 
italiani del 1980 
Onta PCTRUCCI, ics» 17,3»; M*. 

ri» LEGA, l—*fi 7,*5; dazia PETBUC-
CI, pese 1 8 3 : O d i PETRUCCLpè-
M IMS; n*ert INORA, èrt*Mm 
7445; Facto BORGHI, atto 2JS; OHaa-
4» BIANCHINI, «rtrife 7544 < 
PETRUCCI, pcM 1M7; 
URLANDO, awrtdM 77.S4; Famwtm 
QUINTAVALLA, gtenBofm »Mi A-
IriiiaÉVi BJtOGIM. ftctfUf 7704; 
Mari» MASULLO, I N n 111»; Ttm-
1» QUINTAVALLA, ffefcftrtw «3£% 
M ni i DI GIORGIO, ato 2 J * Ca-
briefta OORIO, SM fa 1*57-7, Rcppe 
GERÌ, 3 — u. ia ritrs. S f i n ì aa-
jfaaaie, 4x4M ia 3*J"5, GaMeBa DO-
R10.15Mfa4W'3;Ga»ffcaaDOR10, 
15— • y y t f c Martaaa SCARTEZ-
ZINL 3fM «. ia n r S ; Rka ROTT1-
GUERL 4f« hi ia 5TLT\ Spaila aa-
riaaafc, 4x4M ai T3r*«3; Rka BOTTI
GLIERI, 4M te ia S**7«"; 
DORio,3eteairsr*. 

Dodo, 
a Fata 

E' proprio vero che le sta
gioni delle Olimpiadi dispon
gono di fascino sottile e tre
menda capace di trascinare 

Ìli atleti a imprese memora-
UL E questa stagione olim

pica aveva pure qualcosa di 
più di quel fascino: poteva e 
doveva infatti proporre la 
consapevolezza che i Giochi 
di Mosca sarebbero stati 
Giochi speciali, da difendere 
con impegno particolare. An
zi. con tutto t'impegno. Ed 
ecco che la stagione olimpica 
1980. tormentata da polemi
che. da boicottaggi, da discri
minazioni. da incertezze, ha 
prodotto — stiamo ragionan
do dell'atletica leggera — 
una ricchissima messe di pri
mati. Dal 26 gennaio. Au
ckland. al 27 agosto. Cobten-
za. sono stati migliorati o e-
guagliati 40primati del mon
do. E dal 15 aprile, Northri-
dge. al 13 settembre. Rovere
to. sono stati abbattuti 25 re
cord italiani. Vi diremo di 
questi. 

Tutto è cominciato a Nor-
thridge. Stati Uniti, quando 
Cinzia Petrucci lanciò il peso 
a 17.39. La misura a livello 
internazionale è miserella e 
tuttavia bisognava pur co
minciare a risalire il disavan
zo. E infatti Cinzia, che è fi
danzata del collega primati
sta italiano Marco Montela-
tici. in meno di due mesi ha 
migliorato quattro volte il re
cord incrementandolo di un 

Messe di record «rionali Bell'atletica 

NelF«anno di Moscati* 
ha battuto se stessa 25 volte 

metro e 62 centimetri. Il limi
te mondiale è cresciuto di 
«soli» 13 centimetri e tutta
via tra la tedesco-democrati
ca Ilona Slupionek e Cinzia 
Petrucci c'è un baratro di tre 
metri e 69 cemimetri. 

Orlando Bianchini e Gian 
Paolo Urlando hanno dato 
una robusta spinta ai martel
lo. Ha cominciato Bianchini 
(un ragazzo che lancia rigido 
come se fosse un baccalà) il 
25 maggio a Forlì con 75.84. -
Urlando, veterano di tutte le 
pedane del mondo, ha poi 
perfezionato la rincorsa con 
77.84. Rispetto al record pre
cedente. vecchio di due anni, 
il miglioramento è prodigio
so: due metri e 20 centimetri, 
Il martello è pericoloso e vi 
sono organizzatori di 
ring dtxisamtnH 
che cocciutamente lo 
gono nel bel mezzo di gare di 
corsa, col rischio 
martellata fracassi qualcu
no. Il record mondiale è cre
sciuto di un metro e 48 centi
metri. Gian Paolo Urlando 

dista daJuri Sedykh esatta
mente tre metri e 94. '-. 

Il 30 aprile Mario Lega, 
studente parmigiano, salto in 
humgo 7.95 cancellando il ve
tusto e armai inadeguato fi-
mite di Beppe «Giasone» 
Gemile (7.91 dodici anni fa) 
Mario 'Legai non ruteooteva 
però la fidwda del commis
ti nanfa Inviato a Maaea. Il 
ramazzo m realtà fu travolto 
dalla JWìaiafa e mei teamtfm 
di superare il 
to metri si mise a 
éiosonwom coraggio. Omni 
smho era ama sfiammila peda-
ma e mmaml ampi marno ara mm 
smMva nmmm cmrmmnenee pvn 

Homo atta 
HI7_ 

a 59.60 e otto 
giorni dopò a 63.92. Il ad-

- tmemo. nello spazio di 9 
è pari a quattro metri e 

78 centimetri Fausta dista 
da Tatiana BirruUna sei me
tri e Io centimetri. 
rilevante. Ma amene qui si 
trattava di contincian. 

Gabriella Daria, urna rm-
e 

dalla falcata agile e 

Prima prava in Canada -
>*••» ce, ma forse difetta 

E'vn snpemlo-
cc4Uiidatore 
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